Moi 


da am 
e stanti 

h, 
valazzo, 
'e, pred 
30.mqi 


gnorilé 
ca 180 
0.000! 
ninosd 
due fo? 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


Anno V12/numero 44 / L, 1300 spesi po Goo OT 


OGGI FORSE SI CONOSCERA’ L'ESITO DEGLI ESAMI SUI FARMACI SOSPETTI 


L'incubo del sangue 


E’ allarme europeo sul plasma infetto - Due bambini morti di Aids: un’inchiesta a Genova 


Sequestro di emoderivati a Torino 


| PER «RILANCIARE L’UNITAY» 

\AmatoeZanone | 

| nelPatto di Segni| 
controlaLega | 


TORINO - Gi saranno anche le firme di Giuliano || 
Amato e di Valerio Zanone tra quelle Die nno 
Segni raccoglierà per il «Patto di Rinsecitari Lo È 
ha annunciato lo stesso Segni ai giornalisti al 
termine dell'incontro.che si è svolto a Torino, | 
promosso dagli Amici della Fondazione Rosselli. {l 
«Esprimo O soddisfazione - ha detto Se- 
gni im una conferenza stampa - per questo incon- 
tro ad altissimo livello, che ha coi ato un 
grandissimo interesse sul "Patto di Rinascita", 
un progetto che vuole dare voce a questa epo- 
no ha poi degionto che «on si pensa di 
tere insieme pezzi di partiti ma di trovare | 
DE Simbolo unificante, una voce alternativa alla {| 
ga che rilanci l'unità nazionale». i 
i Zanone uscendo dalla riunione ha detto: «Cre- || 
Se sia una iniziativa positiva. Non è un sistema | 
4 SEO ma si ole ai cittadini per- Îl 
chè il sistema cade a pezzi. È’ un'offerta di go- fl 
verno che contiene quello che alla Lega manca: ll 
non si può fare un federalismo liberale se non Él 
c'è un senso forte dello Stato, la Lega è protesta |l 
senza governo». Giuliano ‘Amato, Di | 
non ha voluto fare dichiarazioni, 


‘a parte sua, | 
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Caduti del ‘53, 


RAYMOND WEIL 
GENEVE 


LE TEMPS CRÉATEUR 


Concessionario ufficiale 
OROLOGERIA OREFICERIA 


CEPAK. 


ATUTTII NOSTRI CLIENTI UN'ORA DI PARCHEGGIO ALL'AUTOPARK BELVEDERE 


Via Udine 33 - TRIESTE - Tel. 421263 


ROMA - Per i farmaci killer è 
l'ora della verità. La Commissio- 
‘ne unica del farmaco esaminerà il 
dossier . della Cgil contenente 
l'elenco dei medicinali a rischio e 
forse sapremo se sono davvero pe- 
ricolosi per la salute. Gli esperti 
consegneranno il verdetto diretta- 
mente al ministro Maria Garava- 
lia, ma non è certo che i nomi 
dei 16 principi attivi presenti in 
un centinaio di prodotti sotto ac- 
cusa possano essere resi noti. 

. Il giallo del sangue infetto in- 
tanto toglie il sonno agli italiani. 
Al ministro della Sanità (che saba- 
to aveva assicurato: «Gli scienzia- 
ti hano garantito che non ci sono 
rischi») non credono, anche per- 
chè l'incubo del plasma a rischio 
si diffonde in tutta Europa. A Ber- 


îl IL PICCOLO 


Giornale di Trieste del lunedì 


lino le autorità. fanno sapere che 
l'inchiesta a carico della «UbPla- 
sma», il laboratorio di Coblenza al 
centro dello scandalo Aids, richie- 
derà tempi lunghi. In Gran Breta- 
gna e Francia si ritirano gli emo- 
derivati importati dalla società 
austriaca Immuno che usa sangue 
tedesco a rischio Hiv. In Italia al- 
le parole rassicuranti del ministro 
Garavaglia fa eco la denuncia del- 
la Lega perla lotta all'Aids: «in gi- 
ro centinaia di campioni di san- 
gue non controllati». E i Nas se- 
questrano lotti di emoderivati in 
ospedali e farmacie di Torino 
mentre il tribunale di Genova in- 
daga sulla morte di due bimbi 
emofilici morti di Aids dopo una 
serie di trasfuzioni. E i sospetti, i 
dubbi inquietanti, in questo ulti- 


mi weekend di paura, non si allon- 
tanano. 

I Nas hanno fatto un blitz al- 
l'ospedale delle Molinette; a Tori- 
no, dove. hanno sequestrato emo- 
derivati a rischio. Si tratta di una 
misura precauzionale, ha spiega- 
to l'ematologo Boccadoro. Nei 
prossimi giorni saranno passate 
al setaccio le scorte di tutti gli 
ospedali. E nel capoluogo piemon- 
tese cresce l'incubo del contagio. 

Intanto a Genova il tribunale 
vuole la verità sulla morte di due 
bambini emofilici, che potrebbero 
essere stati uccisi da una trasfu- 
sione. Le piccole vittime contras- 
sero l'Aids in un ospedale calabre- 
se e approdarono al Gaslini di Ge- 
nova come ultima spiaggia. 
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PAGATI ANCHE IRISCATTI DI PERSONE SEQUESTRATE? 
Il Sisde più «agenzia immobiliare» 
che servizio a tutela dello Stato 


ROMA - Mentre Ciampi 
riferirà domani alla Ca- 
mera sulla riforma dei 


.' Richiesta vi 


tuale illeicità di patrimo- 
persone elencate 
nella lista dei servizi. 


servizi, l'indagine sui ua E scoppi 
paia - È ppia un altro ca- 
le sspeti sempe mia MI@ITESTO | go, La brocura di Locri 
i: Ù ‘aga per accertare se 1 
e a rn dall ue 3 E soldi di servizi segreti 

IZ : s12 i 

Snare piabieo ei so: Perla segretaria sono sti uitizeni per 
sRado che soldi siano fi- 7 ; berta Ghidini, la figlia 
niti in mano a sequestra- del re del tondino di Bre- 
n per 1 PO Rane di di Malpica scia, sequestrata da una 
ostaggi. Un ordine di cu- = cosca calabrese. Un av- 
stodia è stato sollecitato R n.0 vocato di Loeri sarebbe 
per Matilde Paola Mar- £0iN zone centrali di Ro- indagato per favoreggia- 


tucci, segretaria dell'ex 


direttore del servizio Ric- 
cardo Malpica. Secondo i ica 
le deposizioni del diretto- gi pagata 350 milioni e 


Te amministrativo del Si- 


sde Broccoletti, tuttora Martucci. (4 i 

latitante, la segretaria La magistratura ha in- Pi ei doi 
Icona anche come tanto ordinato il seque- intendevo dire soldi i 
‘a compagna di Malpi- strodituttii beni dei di- avere informazioni stra 


ca), avrebbe acquistato 
cinque . appartamenti, 
due attici e un superatti- 


ma intestandole a paren- 
ti. Secondo Broccoletti 


intestata al figlio della 


rigenti e dei funzionari 
Sisde indagati, mentre si 
cerca di accertare l’even- 


mento nel pagamento 
del riscatto. E' stato l'ex 
ministro dell'Interno 
Scotti a sollevare la que- 
stione quando ha parla- 
tò di soldi per affrontare 


liberazioni. 
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SCONFITTA LA SAMP: UN 0-BOMBA» 


Oltre cinque milardiai «19» 
Storicorecordassoluto 
divincita coni] Totocalcio 


SETTIMA VITTORIA (88-84) | 
La Stefanel si libera | 
anchedelPistoia | 
E’ cominciata la fuga 


Parma e Milan 


al primo posto. 


La Triestina 
perde in casa 


MILANO - Cinque «2» 
in schedina, saltano 
molti sistemi, e il Toto- 
calcio vive una giorna- 
ta storica, con il record 
assoluto di vincita -di 
tutti i tempi: ai soli tre 
tredicisti va la bella ci- 
fra di 5 miliardi e 256 
milioni (ma anche i 
«12» non possono la- 
mentarsi). 

Il risultato che ha 
maggiormente spiazza- 
to gli scommettitori è 
stato sicuramente la 
sconfitta interna della 
Sampdoria contro il Ca- 
gliari. I blucerchiati ce- 
dono così la prima posi- 
zione in classifica, riag- 
ganciata. dal Milan che 
inuna sfida molto aper- 
ta è riuscito a battere i 
cugini dell'Inter. Ma ac- 
canto ai rossoneri in 
vetta alla serie «A» s'in- 
sedia il Parma, che ha 
battuto la Juventus 
grazie a una splendida 
punizione di Zola e un 
rigore di Brolin. Tonfo 
pesante . dell'Udinese, 
sconfitta in casa addi- 
rittura per 4-0 dal Ge- 
. noa, diretto concorren- 
te per la salvezza. 

E purtroppo una ma- 
no ai tredicisti l'ha da- 
ta anche la Triestina, 
che è stata battuta al 
«Rocco» dal Fiorenzuo- 
la (1-2), finendo a 7 
punti dalla capoclassifi- 
ca Spal. 


TRIESTE - Nemmeno l'assenza di Bodiroga (in 
panchina con influenza e febbre) ha fermato la È. 
Stefanel, che con il settimo successo consolida la &. 
leadership, mettendo 4 punti tra sè e le inseguitri- 
ci e tentando la prima fuga. Per avere ragione del- 
la Kleenex Pistoia (88-84) ha però dovuto soffrire. 
Quando alla fine mancavano esattamente 5 minu- 
ti, la Stefanel era avanti di 15 punti. Cominciava 
a quel punto un'incredibile rimonta della squadra 
toscana, tamponata appena iri tempo. 

In Sport 


InSport 


Lunedì 8 novembre 1993 


A Trieste la festa dei bersaglieri 


TRIESTE - E' stato celebrato ieri (con quattro idi 
75.0 anniversario dello sbarco dei bersaglieri si Triocoi Eno per esigenze di calendario) il 
ciclisti, il concerto in piazza Unità, l'ammainabandiera, a ata della fanfara, i vecchi 
pennacchi: lo spirito della festa di sempre, tra un mioli; 


«_Commosse, Oggi al cimitero di Sant'Anna il vescovo Bellomi celebrerà la messa in memoria di 
moria delj 


In Triest 


NEW YORK - Quando «Final Exit», il li 

che suggerisce modi rapidi ed oe 
suicidarsi, arrivò nelle librerie americane 
nel 1991, diventò subito un caso: lettera- 
rio, politico, e sociale. In poche settimane 
fu consacrato «best seller» e balzò ai vertici 
delle classifiche dei libri più venduti negli 


Stati Uniti. 


Era destinato ai malati terminali - 
levano porre fine alle loro ro 
andava a ruba e lo compravano un po' tut- 
ti. Chi per curiosità, chi per trovare una so- 
luzione a dolori di altro genere. La polemi- 
ca che poi si scatenò coinvolse organizza- 

OGGI me- 


zioni religi se, gruppi politici, 


dici e associazioni varie. 


Oggi, a due anni di distanza, il professo 
Peter Marzuc ed un gruppo di colleghi del 
Cornell Medical College hanno messo a 


2li onori ai Caduti, i carabinieri con i 
aio di persone plaudenti e quasi 


| Lamorte di Calvi 


] 
| 


Rivelazioni di un «supertestimone» 
| Documenti nel bottino di una rapina? 
| A PAGINA 3 


| Russia tranquilla 


Una «Rivoluzione» senza incidenti 
21 partiti per il voto di dicembre 
| A PAGINA 4 


Rischi per l'Onu 


Bosnia: tre caschi blu sequestrati 
| epoi rilasciati dalle forze serbe 
A PAGINA 4| 


GLI EFFETTI DEL DISCUSSO BEST SELLER «FINAL EXIT» (USCITA FINALE) 


Un «manuale» fa dilagare i suicidi negli Usa 


to», grazie anche al dottor Kevorkian. Jack 
Kevorkian, che in molti chiamano «il dot- 
tor morte», è un medico in pensione che da 
anni, con una macchina di sua invenzio- 
ne, aiuta i malati terminali a compiere il 


nuale ha avuto, € presumibilmente avrà, 
sulla società americana. " ; 

T risultati ‘sono spaventosi. La maggior 
parte dei suicidi negli Stati Uniti nel 1992 
è avvenuta per asfissta. Il metodo è lo stes- 
so consigliato dal libro, che lo chiama «au- 
toannullamento con busta di plastica», e 
che lo considera come il più efficace, il più 
immediato e letale: 437 i casi. Un incre- 
mento del 30% rispetto all'anno preceden- 
te la pubblicazione di «Final Exit». Più del 
doppio rispetto a sette anni fa. 

«Ma il manuale - sostengono alla Hem- 
lock Society, che ha pubblicato il libro - è 
destinato a chi è molto malato, e vuole so- 
lo consigliare Ter non dolorosi, sicuri e 

ili per chi SOJJTe». 
ss il nuovo studio è destinato ad 
° alimentare la già vivace polemica che si è 
scatenata negli Stati Uniti intorno al pro- 


gesto estremo. 


prova). 


WASHINGTON - Ribadi- 
to l'appoggio a Boris Elt- 
sin, ammonita la Corea 
del Nord, ipotizzata 
un'invasione di Haiti. 
Bill Clinton, Presidente 
degli Stati Uniti, ha af- 
frontato i temi più scot- 
tanti della politica este- 
Ta in un'intervista alla 
rete televisiva Nbc. 
Pieno sostegno al lea- 
der del Cremlino. Il fatto 
che Boris Eltsin sabato 
scorso abbia fatto mar- 
cia indietro sulle elezio- 
ni presidenziali non ha 


cambiato affatto l'atteg- 


giamento ‘della Casa vagliando». Ma nono- 
Bianca. stante la minaccia di 

Dure le dichiarazioni Lei da SI TOREreI 
su Haiti. La possibilità controllo delle ispezio- 


di un'invasione per rista- 


bilire la democrazia e. 


rinsediare il Presidente 
Aristide non è stata 
esclusa. 


Per questo, dallo scorso venerdì, si trova 
in una prigione dello Stato del Michigan. 
Per protestare contro l'arresto, Kevorkian 
ha iniziato uno sciopero della fame, e è so- 
stenitori della morte assistita organizzano 
‘manifestazioni in tutto il Paese. a 

«Il movimento a favore dell'eutanasia — 
ha concluso il professor Marzuc - ha davve- 
ro scolorito, per non dire cancellato, la li- 
nea che divide le malattie terminali da 
quelle croniche, le malattie fisiche da quel- 
le mentali. Purtroppo il rapporto che abbia- 
mo completato e che presentiamo ne è la 


LA DISPUTA SUL NUCLEARE: CRESCE LA TENSIONE CON PYONGYANG 


Clinton, nuovo monito alla Corea 


«Unattacco a Seul sarà come attaccare l’ America» - Possibile invasione di Haiti 


Infine la dichiarazione 
iù pesante, il monito al- 
‘fa Corea del Nord. «Non 
le può essere permesso - 
ha detto Clinton - di co- 
struire la bomba atomi- 
ca, e ogni eventuale at- 
tacco alla Corea del Sud 
sarebbe considerato un 
attacco all'America», Poi 
algiornalista che doman- 
dava se Washington fos- 
se pronta ad attaccare 
preventivamente la Co- 
rea, per distruggere le | 
centrali nucleari, Clin-.: 
ton ha risposto; «Non è 
il luogo per discutere le 
alternative che stiamo 


ni, E la situazione, già te- 
sa, sembra precipitare 
vorticosamente. 


Assaggiate la Perla Nera, 
il nostro insuperabile prosciutto 
arrostito al forno, senza polifosfati. 
+ Attenzione ur 
' si taglia a macchina, ma non è un pressato. 
E? un prodotto della linea 
"IL COTTO DI TRIESTE" 


ALIMENTARI ITALIANA S.P.A. ; 
TRIESTE - VIA ERRERA, 16- TEL. 040/8102831 _ 


NUOVA COMUNIVAZIONE | 


punto uno studio dettagliato e approfondi- 
to sugli effetti che quello spaventoso ma- 


blema dell'eutanasia e del «suicidio assisti- 


Cristina Ferraro 


[2] . MPiccolo 


ARRESTATE LA ZARINA 


SAARANI 


rep posceO nere sl’@lò@mmuE*|n eine nn 
LA PROCURA DI LOCRI SOSPETTA CHE GLI 007 ABBIANO PAGATO IL RISCATTO DEL SEQUESTRO GHIDINI 


Forse alla’ndrangheta i soldi dei Servizi 


Indagini serrate sulla pista dell’ Anonima calabrese - Ma l’ex ministro Scotti smentisce categoricamente 


REGGIO CALABRIA — Sono finiti in mano 
alla ‘ndrangheta i soldi dei servizi segreti? 
L'ipotesi viene battuta da alcuni giorni do- 
po che l'ex ministro Scotti spiegando il mo- 
do in cui venivano spesi i quattrini dei ser- 
vizi aveva detto: «e come crede che l'ab- 
biamo affrontata l'emergenza sequestri?». 
Teri, a complicare le:cose una notizia cla- 
morosa: la procura di Locri sta indagando 
in modo formale per accertare se i soldi dei 
servizi segreti sono stati utilizzati per paga- 
re il riscatto di Roberta Ghidini, la figlia 
del re del tondino di Brescia sequestrata 
dalla cosca capeggiata dal boss Vittorio Ie-. 
rinò. Anzi, un avvocato penalista di Locri 
sarebbe stato formalmente indagato per il 
reato di favoreggiamento personale avend. 
aiutato il pagamento del riscatto. 5 
Ma procediamo con ordine. ù 
Scotti ha smentito di aver sostenuto che 
durante il periodo in cui fu in carica i servi- 
zi avrebbero alimentato le casse dell'Ano- 
nima. Scotti non avrebbe fatto mai riferi- 
mento ai riscatti «circostanza che non 
avrebbe potuto affermare — dice un comu- 
nicato dell'ex ministro — in quanto non ri- 
spondente al vero». Scotti spiega che «'ac- 
cenno ai sequestri concerneva esclusiva- 


dell'Anonima, 


ROMA — Era nell'aria. 

E ieri pomeriggio il pro- 
curatore aggiunto Ettore 
Torrie il sostituto procu- 
ratore Leonardo Frisani 
hanno chiesto al Giudice 
perle indagini prelimina- 
ti che Matilde Paola 
Martucci, segretaria 


dell'ex _ direttore del Si-. 


sde Riccardo Malpica, 
venga arrestata. 

Una segretaria che tut-= 
ti chiamano la «zarina», 
e che secondo molti era 
per Maipica qualcosa di 
molto di più che una 
semplice collaboratrice. 
Molto chiacchierata; e 
certamente anche molto 
abile nello sfruttare la 
sua posizione. Lo prova 
un piccolo impero immo- 
biliare: l'attico nella 
centralissima via Ca- 
vour; gli appartamenti a 
Largo Brancaccio; l'atti- 
co a piazza Caduti della 
Montagnola; l'apparta- 
mento intestato al figlio 
a via Santa Maria Mag- 
giore; a. due passi 

‘agenzia di vi gl, 
sempre gestita dal figlio, 
e pagata 350 mlioni; un 
altro appartamento (poi 


mente l'alimentazione di fonti confidenzia- 
li per acquisire informazioni pertinenti alle 
indagini per scoprire luoghi e persone del 
sequestro». Insomma, il Sisde avrebbe sì ti- crì. 
rato fuori il denaro ma solo per pagare in- 
formatori e poter incastrare i responsabili. 
E come a tagliare la testa al toro Scotti 
Tammenta che durante il periodo in cui ha 
fatto il ministro son stati sempre scoperti i 
responsabili dei sequestri «il che servizi 
avrebbero potuto decidere di pagare anche 
senza che il ministro lo sapesse c'è da dire 
che la considerazione di Scotti è vera solo 
in parte. Non sono infatti in discussione i 
sequestri per i quali sono stati imprigionati 
i responsabili, quanto, invece, quelli che, 
stranamente si sono risolti in un baleno 
con anomale, strane e per gli osservatori 
poco credibili fughe. 
Insomma, di fronte allo scacco da parte toy, 
invece di sopportare lun- 
. Bhissimi periodi di brutte figure, si sarebbe 
potuto decidere di pagare immediatamente 
concordando con le cosche l'autoliberazio- 
ne da parte dei prigionieri. 
E' proprio su questo che si indaga a Lo- 
cri dove, in ogni caso, l'inchiesta viene 
confermata dal procuratore della repubbli- 


SCONTRO IMPRENDITORI-SINDACATI 
Finanziaria al Senato: 
c'è tempo fino a venerdì 


ROMA — Riusciranno i 
nostri eroi...? Al Senato 
si è in pieno conto alla 
rovescia per l'approva- 
zione della legge Finan- 
ziaria peril'94. Iltermi- 
ne ultimo per la votazio- 
ne in aula è fissato per 
venerdì 12 novembre. 
Poi la legge dovrà passa- 
re alla Camera. E caso- 
mai tornare a Palazzo 
Madama in caso di modi- 
fiche. L'intera  procedu- 
ra, come ogni anno, deve 
essere espletata entro il 
31 dicembre. Altrimenti 
si va all'esercizio prov- 
visorio. E mai come que- 
sta volta sarebbe un bel 
guaio, viste la crisi in 
cui versa il Paese e 
l'emergenza occupazio- 
ne sulla ale già si 
scontrano, in un duello 
di proposte, gli imprendi- 
tori e i sindacati. 
Eppure, nonostante la 
gravità ‘ del momento, 
c'è il rischio di impanta- 
narsi proprio al primo 
gradino di questo lungo 
e difficile percorso per 
uscire dalla crisi. La ma- 
novra arranca e il gover- 
no è già stato battuto al- 
cune volte. Il timore di 
molti è che per venerdì 
* prossimo non ce se la 
faccia. L'intoppo mag- 
giore, proprio prima del 
week-end, ha riguardato 
le pensioni. L'intesa era 
a portata di mano, con 
600 miliardi reperiti e 
pronti a essere equamen- 
te suddivisi tra pensioni 
minime e pensioni di an- 
nata. Poi si è sollevato lo 
scetticismo del Psi di 
fronte a quella che è sta- 
ta definita «l'aberrante 
logica del mezzo e mez- 
zo». Tutto da rifare, dun- 
que. O quasi. Nelle pros- 
sime ore si lavorerà per 


Sergio D'Antoni 


trovare una via di usci- 
ta. Un compromesso. 
Qualcosa, insomma, che 
permetta agli articoli di 
passare quando arrive- 
ranno in aula. 

E intanto c'è gran fer- 
mento per trovare il mo- 
dello vincente che per- 
metta di inare 
dramma della disoccupa- 
zione. Quella presente. E 
quella futura. Il segreta- 
rio generale della Cisl 
Sergio D'Antoni ieri in 
un'intervista al Tg3 ha 
ribadito la necessità di 
lavorare sull'orario per 
trovare una soluzione ac- 
cettabile e per imbocca- 
re la direzione indicata 
dalla Germania e dalla 
Francia (rispettivamen- 
te: settimana cortissi- 
ma; orario ridotto). Il 
leader della Cisl ha inci- 
tato a siglare i contratti 
di solidarietà, e ha lan- 
ciato un appello affinchè 


vengano applicati alla 
Fiat, all'Ilva, alla Olivet- 
ti e nel settore chimico: 
«non espelliamo forza la- 
voro, sarebbe uno spre- 
Co». 

Ancora con un bel 
«no» tondo tondo D'An- 
toni ha risposto alla pro- 
posta avanzata nei gior- 
ni scorsi dal presidente 
della Confindustria Lui- 

i Abete (salari fermi per 

lue anni e, per gli im- 
prenditori, «possibilità 
di destinare i margini di 
reddito stornati dagli au- 
menti dei salari e dei di- 
videndi a nuovi investi- 
menti utili per creare po- 
sti di lavoro»). «Nell'ac- 
cordo di luglio sul costo 
del lavoro», ha replicato 
D'Antoni, «tra le altre 
cose è stato stabilito di 
tenere i salari sotto con- 
trollo in base all'aumen- 
to dell'inflazione pro- 
grammata (3,5% nel '94 
e 2,5% nel '95, ndr.); 
perchè dunque. questa 
proposta? Come possia- 


‘ mo avere la certezza che 


esti soldi andranno 
lavvero a creare occupa- 
zione e non, invece, altri 
profitti buoni magari 
per qualche scalata?». 
Comunque vada (c'è 
anche il piano del gover- 
no; salario straordinario 
per i giovani e richiamo 
al lavoro, entro il'94, di 
10 mila cassaintegrati 
per, lavori socialmente 
ut; ecie in ambito co- 
munale), di certo i pros- 
simi mesi saranno molto 
conflittualiti, Da qui alla 
fine del '94 oltre 10 mi- 
lioni di lavoratori do- 
vranno avere il contrat- 
to rinnovato. E per la 
prima volta nella tratta- 
tiva ci sarà un grande as- 
sente: la scala mobile. 
Roberta Sorano 


Politica 
ORDINE DI CUSTODIA PERLA SEGRETARIA DI MALPICA CHE REGGEVA UN PICCOLO IMPERO IMMOBILIARE 


Caccia aperta alla Zarina 


venduto), a via Ferruc- 
cio... I risparmi di una vi- 
ta di lavoro? I magistrati 
sospettano che sia inve- 
ce il risultato di investi- 
menti fatti con il denaro 
attinto dalle casse del Si- 
sde, 

La magistratura ha an- 
che ordinato il sequestro 
di tutti i beni degli inqui- DIE e 0,0 
siti e degli arrestati; e degli inquisiti 
non si esclude che nelle 
prossime ore possano es- 7 
sere richiesti altri prov- e nelle prossime ore, i 


vedimenti restrittivi. . magistrati potrebbero 


Intanto l'ultima «cas- è Soa 
siera» del Sisde gestione Seno FORI di 
Malpica, Rosa Maria Sor-  S@'tura nei confronti 

È funzionari del Sisde. 


rentino, ha trascorso un + 
da a E I filoni sono sostan- 
fine settimana di «medi zialmente tre: a) il pecu- 


tazione» nella si 1], e 2 

di Rebibbia. E' Fa lato, vale a dire la gestio- 

restata dai carabinieri ne dei fondi riservati, 
una girandola di miliar- 


del reparto operativo UNa girand zoaTà 
speciale sabato scorso. di utilizzati per l'acqui- 


Chiesto 
il sequestro 


dei beni 


Ingenuamenteavevacer- Sto diimmobili e proprie- 
cato rifugio nella villa- tà. Certamente a Roma e 
bunker di San Felice Cir- in altre città d'Italia; 


ma si sospetta anche in 
Sud America. In una pa- 
rola: servizi segreti per 
affari sporchi e privati. 
Se ne occupa il procura- 


ceo, intestata alla sorel- 
la, e quasi comunicante 
a quella di un altro 007 
inquisito e latitante: 
Maurizio Broccoletti. 


sì «eversivo»: vale a dire 
l'ipotesi di attentato al- mente si presenteranno 
le prerogative del RIESI a palazzo di Giustizia 
dente della Repubblica; per essere ascoltati. Tut- 
che nel suo messaggio al ti hanno già SEO di 
Paese dell'altro giorno aver Ticevuto denaro dal 
aveva testualmente det- Sisde. E cagna presu- 
to: «Prima con le bombe, mibile che ribadiranno 
ora con gli scandali». Quanto già detto. Dopo 
Scalfaro, insomma, ave- aver raccolto le loro te- 
va ricondotto a un unico FERIanze) 1 magistra- 
belli hr 
ce e), gl IL 
attentati di questi mesi; Sta che DELI da, oppu- 
e il ‘atao di deletti- SRI 
mare le istituzioni. Di IRIS TRS 
questo ramo d'inchiesta ento De ione 
si occupa il procuratore in anettanTor Sag 
aggiunto Michele Coiro; stro Scotti fa sapere di 
che si potrà avvalere del- non: aver mai disposto 
la collaborazione deima- — j'utilizzo di denaro dei 
gistrati che solitamente fondi Sisde per il paga- 
sì occupano dei filoni . mento dei riscatti di ra. 
eversivi; c) L'inchiesta riti. Nel frattempo, un 
sollecitata dal presiden- messaggio-minaccia in- 
te del consiglio Ciampi, quietante: Rita Vannuc- 
per accertare chi ha spe- ci, commissario della leg- 
culato pesantemente sul- ge di San Marino, che 


dieci anni che spontanea- 
ROMA — «Invece di un 
centro avremotanti cen- 
trini che non servono a 
niente». E' la battuta 
ironica con la quale il 
segretario della Dc Mi- 
no Martinazzoli ha boc- 
ciato il tentativo di Ma- 
rio Segni di dare vita ad 
un «patto di rinascita» 
insieme . al socialista 
Giuliano Amato, al libe- 
rale Valerio Zanone ed 
altri esponenti politici. 
Martinazzoli ha anche 
confermato la sua oppo- 
sizione alla proposta di 
Occhetto e di Bossi di in- 
contrarsi per decidere 
la data delle elezioni po- 
litiche. Sulla necessità 
di dare vita a nuove al- 
leanze, comunque, sono 
tutti d'accordo. A riba- 
dirlo è anche il presiden- 
te del Senato Giovanni 


futuro dell'Italia deve 


la lira, diffondendo le fal- nei giorni socrsi aveva essere deciso dalle «for- 
se notizie delle dimissio- disposto il blocco dei mi- ze risorgimentali» insie- 
ni di Scalfaro. liardi depositati dai fun- me al «mondo cattolico 


rinnovato» ed alla sini- 
stra impegnata nel tra- 
vaglio post-comunista. 


In settimana, inoltre, 
potrebbe essere definito - 
il calendario delle audi- 


zionari del Sisde, si è vi- 
sta recapitare un proiet- 
tile in una busta sigilla- 


Oggi l'inchiesta torna toreaggiuntoEttore Tor-. zioni dei ministri ta;spedita da Roma, Un invito a «superare 
nella sua fase operativa; ri; b)il filone diciamo co- dell'Interno degli ultimi Valter Vecellio vecchi steccati» è venu- 
to infine dal ministro so- 

cialista della Difesa Fa- 

bio Fabbri. Soltanto 


ca Rocco Lombardo che sabato scorso ha 
anche interrogato a lungo il corrispondente 
del Corriere della Sera da Locri, Carlo Ma- 


Lombardo vuole accertare se i soldi per 
liberare la Ghidini sono stati pagati ai ban- 
diti o a qualcuno (se effettivamente sono 
stati pagati) che si è limitato a fornire indi- 
cazioni su come raggiungere la ragazza. E 
per scoprire la verità Lombardo non ha 
escluso ae dell'ex ministro 
Vincenzo Scotti del capo della polizia Pari- 
si e degli altri investigatori che lavorano at- 
torno al caso Ghidini, Dice il procuratore: 
«La distinzione tra il denaro dato a un se- 

- questratore o a un informatore è sostanzia- 
le, potendo costituire un fatto penalmente 
rilevante. Stiamo lavorando per capire se il 
passaggio di danaro, laddove ci sia effetti- 
vamente stato, possa configurare un rea- 


E proprio per il caso Ghidini, infine, si 
tratta di capire se lo Stato ha accettato al- 
tri scambi: per esempio la liberazione sot- 
toforma di libertà vigilata del boss Vincen- 
zo Mazzaferro che nei giorni caldi del se- 

estro Ghidini ottenne una strana licenza 

i cinque giorni per venire in Calabria. 
Donato Morelli 


una «grande alleanza 
nazionale», ha afferma- 
to, potrà evitare il peri- 
colo «tutt'altro che im- 
maginario» che corre 
l'unità del paese. - 

Il dibattito politico 
sul ricorso anticipato al- 
le urne e sullo scandalo 
dei fondi «eri» del Si- 
sde (con le polemiche 
che hanno coinvolto il 
Quirinale ed il Vimina- 
le) sono gli argomenti 
principali della settima- 
na. 

Per il caso Sisde sono 
previsti due importanti 
appuntamenti. Domani 
il presidente del Consi- 
glio Garlo Azeglio Ciam- 
pi risponderà alla Came- 
ra alle numerose inter- 
rogazioniedinterpellan- 
ze presentate sullo scan- 

lo dei servizi segreti. 
E questa sera a palazzo 
Madama si riuniranno i 
senatori della Dc: alcu- 
ni di essi vogliono «pro- 
cessare» il Capo dello 
Stato accusandolo di 
aver accettato la difesa 
del Pds di fronte alle ac- 
cuse degli ex dirigenti 
del Sisde, promettendo 
in cambio il suo aiuto 
per ottenere dopo le ele- 
zioni la guida del nuovo 
governo. Ma l'attacco 
al Quirinale è stato 


‘Roberta Ghidini con Scotti pochi giorni dopo il 
rilascio. 


INCONTRO A PORTE CHIUSE A TORINO - SIRAFFORZA IL PATTO DI RINASCITA 


Segni «arruola» Amato e Zanone 


Messa a punto una strategia per un’aggregazione alternativa a Lega e Pds 


TORINO — In un grande albero del centro di Tori- 
no, a porte chiuse, si tesse il «Îil di ferro che dovrà 
cercare di tenere insieme i pezzi della bambola rot- 
ta). z 
Il giocattolo sfasciato, manco a dirlo, è l'Italia. 
L'eventuale collante il «Patto di rinascita naziona- 
le» contro Lega e Pds proposto da Segni. L'autore 
della metafora Saverio Vertone, presidente di quella 
«Associazione Amici della Fondazione Rosselli» che 
ha convocato questa assise d'emergenza interra sa- 
bauda. 3 x 
Al convegno di ieri - in teoria segretissimo, in pra- 
tica concluso tra i flash di una conferenza stampa - 
erano invitate «persone che fosse interessante ascol- 
tare»: Giuliano Amato e Valerio Zanone, il sindaco di 
Gatania Enzo Bianco, il ministro Andreatta, sindaca- 
listi come Larizza e Morese, intellettuali ed economi- 
sti come Pirani, Zanetti, Deaglio, esponenti del mon- 
do industriale come Rambaudi, Auci, Franco De Be- 
nedetti. Una sessantina in tutto, seduti attorno ad 
un tavolo del Turin Palace dalle 10,30 alle 17 per 
parlare del futuro politico ed economico dell'Italia. 
Il nucleo forte di un possibile centro riformista tra- 
sversale e pragmatico che non si sente rappresenta- 
to in un paese spaccato fra «muova destra» e «vec- 
chia sinistra» perchè ha celebrato il funerale 
dell'antico dizionario della politica. È 
Giuliano Amato ci sta. Ci sta anche Valerio Zano- 
ne, che elenca i cardini di un progetto in divenire: 
partire dal consenso della gente, sottolineando un 
vincolo nazionale forte per far scudo al federalismo 
zoppo della Lega. Enzo Bianco saluta tutti alle due 
del pomeriggio, ma prima lancia un pensierino su Al- 
leanza Democratita, di cui il «patto» vorrebbe essere 
la nuova alternativa. AD è più viva che mai, ricorda 
il sindaco siciliano, e possiamo anche chiamarla in 
un altro modo se a qualcuno dà fastidio il suo nome. 
E poi, per chi avesse frainteso, spiega che in questa 
domenica torinese non si assiste alla nascita di un 
Rroscno politico, ma ad una semplice discussione 
Ta gente con opinioni diverse. E' costretto a riba- 
dirlo anche Mario Segni, per prudenza, ma il proget. 
to politico è già pronto, almeno a grandi linee: e 
al Nord un'alternativa a Bossi, al resto dell'Italia 
una via d'uscita dal disastro. Lascia Torino soddi- 
sfatto, con una valigia di consensi per ora sussurra- 
ti, con il saluto di Spadolini e la piccola delusione 
per chi non c'era (tra'gli altri, Andreatta e Ronchey, 
assenti giustificati). Si concentra sulla raccolta delle 
firme che oggi tocca Pescara: ne servono un milione, 
c'è tempo fino a febbraio, adesso tocca alla gente, 
Sarà anche presto per parlare di un nuovo «polo» ma 
«a direzione è quella giusta» perchè, come ha ricor- 
dao Spadolini nel suo messaggio, «la stagione dei 
partiti in senso ottocentesco finisce e si apre l'epo- 
ca delle aggregazioni nuove, capace di superare gli 
steccati storici della nazione». 
; Viviana Ponchia 


Segni e Amato durante l’incontro per definire la linea del «patto di 


. rinascita». 


ANALISI PROMETEIA 
L'exporttrainerà la ripresa 
mail tunnel è ancora lungo 


BOLOGNA - Nei prossi- 
mi mesi gli stimoli po- 
sitivi del buon anda- 
mento dell'export do- 
vrebbero prima com- 
pensare e poi risultare 
più forti dei segnali re- 
cessivi espressi dalla 
domanda interna e da , 
un ciclo delle scorte 
pesante. 

Allora, siosserveran- 
no moderati segnali di 
crescita dell'attività 
industriale, il cui tas- 
so. risulterà pari al 
2,5% nel '94 e al 3,6% fiancati da una con- 
nel '95. La previsione temporanearipresa de- 


nu cono SCONOIA 

ologna, che oggi 
presenta Il Rapporto 
«Analisi dei settori in- 
dustriali al - ottobre 
1993», elaborato con 
la Comit, di cui oggi è 
stata fornita un'antici- 
pazione. 

Per superare l' at- 
tuale fase ciclica dell' 
economia italiana nel 
suo insieme, occorrerà 
tuttavia attendere an- 
cora, in quanto gli ef- 
fetti della ripresa indu- 
striale non saranno af- 
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Lunedì 8 novembre 1993 — 


î BI 


li 
È 


sconfessato dai vertici 
di piazza del Gesù che 
hanno confermato la 
piena fiducia della Dc a 
Scalfaro. 

Cè quindi maretta 
tra î senatori democri- 
stiani che l'altro giorno 


hanno trovato tra la po- Ml le [ 
sta una lettera non fir- Él\ i 
mata. E' stata scritta, — 
si è poi appreso, dal se- MY 
natore Giuliano Zoso e ll TO 
distribuita dalsen.Cesa- M| frig: 
re Golfari. Contienefor- ll Eme 
ti critiche al Capo dello Wi tt 
Stato: «Il Pds — vi si DE 
legge — copre e proteg- dos. 
ge Scalfaro dalle accuse Q% sa i 
che provengono dai ser- ll | 20d 
vizi segreti, in cambio die 
Scalfaro si impegna a 

portare il Paese alle ur- B/ 10 2 
ne nei tempi che il Pds fl | sott 
crede che gli convenga- ti ep 
no». «Non è una lettera Ml sien 
anonima — spiega Gol- Wl | 

fari — ma una bozza di Nas 
documento che doveva Wil una 
servire, e servirà, per la. 8 no] 
riunione del gruppo di | di ir 
lunedì sera». Nella nota Ml | 
scritta da Zoso, riferisce Q'1 Sar 
ancorailsenatore demo- Mi entr 
cristiano, si fa una ana- Vi 
lisi «convincente e con- WÎ c;jar 
divisibile» della situa- Ml “. 
zione determinatasi nel clan 
paese «al di là di talune Él sang 
affermazioni forse trop- | Mag 
po crude che saranno À dell' 
corrette nella stesura fi- 

nale». «La persona del @lll tras 
Presidente — assicura ceut 
Golfari — non è in di- han: 
scussione. La questione 

è solo politica. E le ele- allo 
zioni politiche sulle ali SOOI 
del Pds, verso le quali ma 
stiamo andando con Él'| citt: 


quello che è sembrato 
essere l'avallo del Qui- 
rinale, possono rendere 
irrisolvibile la crisi ita- 
liana». Ad esprimere so- 
lidarietà al Capo dello 
Stato è invece il repub- 
blicano Giuseppe Ayala. 
Scalfaro, ha affermato, 
è il garante principale 
della democrazia e della 
sicurezza nazionale. Di 
tutt'altro parere sono i 
missini. Per l'on. Mau- 
rizio fiesperi «cons.il 
pretesto dell'attentato 
alla Costituzione» (de- 
nunciato da Scalfaro do- 
Ra le accuse mossegli 
lagli ex dirigenti del Si- 
sde arrestati) si vuole 
impedire un'indagine 
approfondita su tutti i 
ministri dell'Interno 
(tra cui Scalfaro) respon- 
sabili di aver attribuito 
delicati incarichi al pre- 
fetto Malpica ed a Mau- 

rizio Broccoletti. 
Elvio Sarrocco 


RINVIO . i 
Immunità: | 
la Consulta 
prende 
tempo 


ROMA — La Corte Costi- 
tuzionale non si pronun- 
Cerà, per ora, sui conflit- 
ti tra poteri dello Stato 
sollevati dalle procure 
della Repubblica di Mila- 
no e Caltanissetta con- | 
tro Camera e Senato per 
la questione delle dene- . 
gate autorizzazioni a | 
ROGO contro l'on. 

ettino Craxi, l'on. < 
Gianfranco Occhipinti e 
il sen. Severino Citaristi. 

La Corte, con tre di- 
stinte ordinanze che sa- 
ranno rese pubbliche for- 
se domani, ha ritenuto 
che i tre conflitti, debba- 
mo essere riesaminati es- 
sendo entrata in vigore 
la Torno costituzionale 
29/10/93 n.3 che, modifi- 
cando l'istituto dell'im- 
munità, ha eliminato la 
necessità di chiedere 
l'autorizzazione. delle 
Camere prima di sotto- 
porre a procedimento pe- 
nale i membri del Parla- 
mento. 


er 
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= BLITZ DEI CARABINIERI ALLE «MOLINETTE» DI TORINO - PRELEVATI UNA VENTINA DI FLACONI 
I) |! 


; 
| 
i 


I 


Si tratta solamente di una misura 


precauzionale. Nei prossimi giorni 


i carabinieri passeranno al setaccio 


le scorte di tutti gli ospedali italiani 


TORINO — Si aprono i 
frigoriferi del reparto di 
Ematologia delle Moli- 
nette e dal grande fred- 
do salta fuori una sorpre- 


i sa inquietante: almeno 


20 degli oltre 400 flaconi 
di emoderivati sarebbe- 


7 ro a rischio perchè mai 


sottoposti ai controlli an- 
ti epatite C. E sabato, as- 
sieme ai carabinieri dei 
Nas, che controllano 
‘una per una e sequestra- 
no le vecchie confezioni 
di immunoglobuline, nel 
grande ospedale torinese 
entra la paura. | 
Venerdì scorso a lan- 
ciare l'allarme denun- 
ciando lo scandalo del 
sangue, era stato Angelo 
Magrini, presidente 
dell'associazione Poli- 
trasfusi. «Le case farma- 
ceutiche in questi anni 
hanno dato precedenza 
allo smaltimento delle 
scorte di emoderivati pri- 
ma che alla salute dei 
cittadini - si legge nel 
suo documento - il ri- 
schio epatite è stato per- 
messo per legge». Un ap- 
pello, quello di Magrini, 
che non poteva cadere 
nel vuoto proprio in que- 
sti giorni, quando tutta 
l'Europa vive nell'incu- 
bo del contagio da trasfu- 
sione. Così sabato sera è 
scattata a Torino la pri- 
ma mossa dell'operazio- 
ne «sangue pulito»: i ca- 
rabinieri, in borghese 
per non destare inutili 
allarmismi, si sono pre- 
sentati nell'ufficio del 


direttore del reparto, . 


prof. Alessandro Pileri, 
si sono fatti consegnare 
iflaconi fuorilegge e han- 
no steso il verbale che li 
mette a disposizione 


DESI 
dei di 


Oni. ea 
ad una pri 


dell'autorità 
ria. 
Inevitabile, nonostan- 
te la discrezione dei mili- 
tari, il panico in corsia, 
dove la notizia si è diffu- 
sa in un attimo. Ma si 
tratta soltanto di una mi- 
sura precauzionale,» di 
una sicurezza in più, si 
affanna a puntualizzare 
Mario Boccadoro, titola- 
te della seconda catte- 
dra di Ematologia a Tori- 
no. Anche senza i test 
per l'epatite C, dice, la 
lavorazione dell'immu- 
noglobuline è tale da 
escludere qualsiasi possi- 
bilità di contagio. Su 
questo punto, aggiunge, 
la comunità scientifica 
internazionale. non ha 
mai avuto dubbi. Eppu- 
re, pare sia soltanto 
l'inizio, perché nei pros- 
simi giorni i carabinieri 
dei Nas avranno di fron- 
te un autentico tour de 
force: passare al setac- 
cio le scorte di tutti i re- 
parti delle Molinette, de- 


giudizia- 


.gli altri ospedali torine- 


si, delle farmacie pubbli- 
che e private fino negli 
angoli più remoti della 
provincia. 

Intanto, il lavoro più 
delicato tocca ai medici, 
tempestati da centinaia 
di telefonate. Molti fra 
quelli che negli ultimi 
anni si sono sottoposti a 
una trasfusione vivono 
ore di rabbia e di paura, 
vogliono sapere la veri- 
tà. Cerca’ di tranquilliz- 
zarli il professor Bocca- 
doro, per il quale ogni al- 
larmismo è ingiustifica- 
to. Però la voce corre di 
ospedale in ospedale. La 
paura, quella sì, è davve- 
ro contagiosa. 

Viviana Pohchia 


VENNE la scorsa notte nella 
ea comunale 
ersi di Desio, Ignoti, in base 


T s 
scavalcato le Ticostruzione, hanno 


Comunale eh; 


Tecinzione del parco 


CoTRO centraletgelgnniocato Il fuoco nel 


c ono aver ez due 
7 cosparso la Struttura 


ù ile co. 
è stata trovata que 


unti, 


liquido 


‘Nuto in una tanica che 
Posto, 


‘Emoderivati, sequestro Nas 


Medicine-killer: oggi forse la verità 


ROMA — Per i farmaci pericolosi è l'ora 
della verità. La Commissione unica del far- 
maco esaminerà il dossier della Cgil conte- 
nente l'elenco dei medicinali a rischio e sa- 
premo se sono davvero pericolosi per la sa- 
lute. Gli esperti consegneranno il verdetto 
direttamente al ministro Maria Garavaglia, 
che - ha confermato ieri sera renderà noti i 
nomi dei 16 principi attivi presenti in un 
centinaio di prodotti sotto accusa possano 
essere resi noti. «Dovrò rendere pubblico 
quello che è pericoloso e dannoso - ha det- 
to il ministro - per evitare che sia in com- 
mercio ed informare su quei medicinali 
che invece sono positivi, affinchè cessi l'al- 
larme». Ma fino a ieri quei nomi erano sta- 
ti tenuti rigorosamente segreti perchè co- 
perti da segreto istruttorio (sul contenuto 
del dossier sindacale sta indagando la magi- 
stratura napoletana). Una decisione che ha 
fatto montare le polemiche e crescere l'al- 
larme. Senza contare che un elenco di far- 
maci a rischio era già stato preparato ll 
anni fa. Risulta da una perizia disposta in- 
torno all'82 e alla quale fa riferimento il 
dossier della Cgil. Ma in quell'occasione 
l'inchiesta venne archiviata. 

Chiamato direttamente in causa il mini- 


stro della Sanità Maria Pia Garavaglia si è 
difeso: «solo venerdì ho potuto vedere il 
dossier sui farmaci e lunedì lo consegnerò 
alla Cufy. Ma perchè se ha visto l'elenco 
dei farmaci a base dei prodotti sospetti non 
li ha ritirati dal commercio? «Come faccio 
a sapere quali sono? 

- ha risposto il ministro - Possono essere 
centinaia, di tutti i tipi e di tutte le mar- 
che. Poi, ammesso che i principi attivi sot- 
to accusa siano realmente dannosi, il peri- 
colo varia a seconda delle percentuali usa- 
te). . 

E' angosciata Maria Pia Garavaglia per 
lo scandalo del sangue infetto e dei farmaci 


. killer. Si dichiara «onesta e sincera» e si 


rammarica del fatto che i cittadini non le 
credono, non credono che non c'è nessun 
pericolo, «non si fidano più delle istituzio- 
ni». Ma come potrebbero fare diversamen- 
te se lo stesso sottosegretario alla Sanità, il 
socialista Nicola Savino, parla di «incom- 
qraroltoi silenzi» sulla vicenda dei farma- 
ci? 

Parlando a Potenza ha detto ieri polemi- 
camente: «se avessi conosciuto i farmaci in- 
criminati, senza alcun dubbio, avrei messo 
gli utenti in grado di evitare un possibile ri- 
schio, proprio come ho già fatto nella 'vi- 


cenda delle sigarette radioattivè». E poi è 
andato giù duro: «dall'ottica della tutela 
della salute pubblica il mistero mi riesce in- 
comprensibile, esattamente come è incom- 
prensibile il silenzio della ‘nomenclaturà 
ministeriale rispetto all'accertamento da 
me disposto sulla materia fin dal mese di 
giugno. Misteri e silenzi - ha concluso Savi- 
no - si comprendono soltanto se connotati 
di una democrazia che stiamo scoprendo 
truccata e che potrà essere rinnovata non 
sollevando polveroni qualunquistici, ma li- 
cenziando le ‘nomenclaturè sia burocrati- 
che che politiche». Il giallo del sangue infet- 
to intanto toglie il sonno agli italiani. Al mi- 
nistro della Sanità (che sabato aveva assi- 
curato: «gli scienziati bano garantito che 
non ci sono rischi») non credono, anche per- 
chè l'incubo del plasma a rischio si diffon- 
de in tutta Europa. A Berlino le autorità 
fanno sapere che l'inchiesta a carico del la- 
boratorio di Coblenza al centro dello scan- 
dalo Aids, richiederà tempi lunghi. In Gran 
Bretagna e Francia si ritirano gli emoderi- 
vati importati dal'Austria. In Italia alle pa- 
role rassicuranti del ministro Garavaglia fa 
eco la denuncia della Lega per la lotta al- 
l'Aids: «in giro centinaia di campioni di 
sangue non controllati». 


ALLARME A GENOVA E IL TRIBUNALE VUOLE ORA LA VERITA” 


Sangue infetto: due bimbi morti 


I fanciulli emofilici contrassero l’ Aids in un ospedale calabrese con le trasfusioni 


GENOVA — Allarme san- 
gue infetto, lo scandalo 
passa anche da Genova. 
E tocca — sia pure sen- 
za alcuna responsabilità 
per medici e strutture sa- 
nitarie. — l'Istituto 

Giannina Gaslini, ritenu- 
to a livello europeo uno 
dei più rinomati centri 
di diagnosi, cura e ricer- 
ca delle malattie dell'in- 

fanzia. Dagli archivi 
dell'ospedale pediatrico 
salta infatti fuori la do- 
cumentazione che  ri- 
guarda due lotti di im- 
monoglobuline con gli 
anticorpi del virus Hiv, 
quello dell'Aids, inter- 
cettati nel '91. Era stato 
il professore Dante Bas- 
setti, primario della pri- 
ma clinica polinfettiva 
del Gaslini, a disporre 
all'epoca un controllo 
sulla partita appena ac- 


quistata di emoderivati, 
provenienti dagli Usa e 
commercializzati da due 
società la «Sclavo» di Sie- 


sa. 
Gontrollo indotto so- 
prattutto  dall'allarme 
Timbalzato in quei gior- 
ni da Torino sulla pre- 


senza in Italia di immu-- 


noglobuline infette. Ri- 
sultati delle analisi alla 
mano, i responsabili del 
Gaslini si rivolsero ai ca- 
rabinieri e nel giro di po- 
che ore la Procura della 
Repubblica fece seque- 
strare il prodotto distri- 
buitointutt'Italia. Qual- 
che mese dopo però, 
l'Istituto Superiore di 
sanità fece dissequestra- 
re i due lotti incrimina- 
ti: i derivati del. sangue 
analizzati, si disse, han- 
no rivelato effettivamen- 


na e l«Immuno» di Pi- 


A Rapallo 
una busta 


di sangue 
nel bottino 


te tracce di anticorpi ma 
non del virus dell'Aids. 
Nessun pericolo di infe- 
zioni, dunque. Così leim- 
munoglobuline tornaro- 
no sul mercato. 

La vicenda, due anni 
fa, provocò aspre polemi- 
che, con critiche sia ver- 
so gli analisti, accusati 
di voler creare allarme 
(«Noi abbiamo fatto solo 
il nostro dovere), si dife- 
sero questi) sia verso 


l'Istituto Superiore di 
sanità per la decisione di 
permettere la vendita 
delle immunoglobuline 
sequestrate: ci fu chi sol- 
levò dubbi sui risultati 
dei test fatti eseguire dal 
Ministero. . 

Ma non è l'unico caso 
cheriguarda, sia pure in- 
direttamente, il capoluo- 
go ligure: nei prossimi 
giorni una commissione 
d'inchiesta esaminerà 
la vicenda di due bambi- 
ni emofiliaci calabresi 
morti per Aids al Gaslini 
— Rocco, di Locri, dece- 
duto il 4 ottobre dell'87 
e Christian, di Cinque- 
frondi, stroncato dal ma- 
le il 14 dicembre 1989 — 
infettati da trasfusioni 
di emoderivati. 

I due bimbi contrasse- 
ro il virus in Calabria, e 
i loro genitori si conob- 


bero al Centro ematologi- 
co di Reggio: in entram- 
bi i casi, pur sein tempi 
diversi, si decise su con- 
siglio dei sanitari cala- 
bresi di approdare al Ga- 
slini di Genova, inteso 
come ultima spiaggia. 
Ma agli specialisti del 
prestigioso istituto pe- 
diatrico non fu possibile 
porre rimedio allo stato 
disperato di Rocco € 
Christian, che morirono 
fra le braccia dei propri 
genitori, Ora le due fami- 
glie chiedono giustizia, e 
la palla passa, per com- 
petenza, ai giudici geno- 
vesi, 

Infine, a Rapallo una 
busta di sangue da tra- 
sfusione è stata trovata 
ieri in un bidone della 
spazzatura. L'autorità 
giudiziaria ha disposto 
l'analisi del contenuto. 

G. Sansalone 


RIVELAZIONE BOMBA DELL’AUTORE DI UNA CELEBRE RAPINA A LONDRA 


Mani di mafia sul cappio di Calvi 


Documenti segreti del banchiere nel grisbi della banda che nell’87 vuotò un caveu 


ROMA — Forse è vicina 
la verità sulla morte di 
Roberto Calvi. Documen- 
ti segreti appartenenti al 
banchiere avrebbero fat- 
to parte del bottino di 
una celebre rapina e po- 
trebbero gettare nuova 
luce sul «suicidio» del 
«banchiere di Dio». A so- 
stenerlo, a undici anni 
dalla morte del presiden- 
te del vecchio Ambrosia- 
no, sarebbe un superte- 
Stimone, Si chiama Vale- 
Tio Viccei, e faceva parte 

ella banda che mise a 
segno uno dei più clamo- 
Tosì colpi del secolo, la 
Tapina nell'87 al deposi- 
to di Knightbridge, a 
Londra, considerato il 
più protetto del mondo 
Nelle cassette di sicurez- 
za svuotate ci sarebbero 
stati, appunto, documen- 
ti appertenuti al presi- 


dente del Banco Ambro- 
siano, ma anche — 
avrebbe rivelato il bandi- 
to agli investigatori di 
Scotland Yard — mate- 
riale appartenuto a Fran- 
cesco Di Carlo, un italia- 
no in odore di mafia che 
sta scontando 25 anni di 
carcere in Gran Breta- 
gna per traffico di stupe- 
facenti. E che sarebbe so- 
spettato di avere avuto 
un ruolo nella morte del 
banchiere italiano trova- 
to impiccato sotto il pon- 
te dei Frati Neri nel 
1982. 

Una rivelazione tardi- 
va, quella di Valerio Vic- 
cei, che sta finendo di 
scontare in Italia i 35 an- 
ni di prigione inflittigli 
dalla magistratura ingle- 
se. Ma giudicata interes- 
sante dai nostri investi- 
gatori. Tanto che due 


magistrati romani sareb- 
bero volati la scorsa set- 
timana a Londra per sa- 
perne di più. Per interro- 
gare gli altri componenti 
della banda — tutti in 
cella — in cerca di con- 
ferme, di nuovi partico- 
lari. Alla ricerca insom- 
ma di nuovi indizi che 
possano gettare una luce 
su quella misteriosa mor- 
te. n 

A parlare delle «rivela- 
zioni di Viccei» sarebbe 
il settimanale popolare 
britannico «The Mail on 
Sunday» secondo il qua- 
le la polizia italiana sa- 
rebbe ora convinta che 
l'ordine di uccidere Cal- 
vi sarebbe stato dato dal- 
Ja mafia e che i killer sa- 
rebbero stati scelti tra i 
mafiosi di base in Gran 
Bretagna. 


Dopo un silenzio dura- . 


to tanti anni si susseguo- 
no negli ultimi mesi le ri- 
velazioni sulla morte del 
banchiere che potrebbe- 
ro far luce anche sul 
crac dell'Ambrosiano. 

Il 19 ottobre scorso il 
finanziere venezuelano 
Alberto Jaimez Berti, ar- 
restato a Roma per reti- 
cenza, rivelò di avere la 
chiave del «tesoro» sviz- 
zero di Calvi. Seimila mi- 
liardi affidatigli dal de- 
funto banchiere e appar- 
tenuti ad altri misteriosi 
personaggi (dietro i qua- 
li forse si nasconderebbe 
anche lo Ior, la banca va- 
ticana). 


Quei miliardi — che’ 


secondo Berti proverreb- 
bero dal riciclaggio di de- 
naro sporco — sarebbe- 
to stati depositati 
nell'agenzia di Ginevra 
della banda Paribas, 

Brunella Collini 


Roberto alvi 


Urbino: maschietto abbandonato 


URBINO — Un neonato avvolto in un cano- 
‘ vaccio da cucina e protetto da un sacchetto 
di plastica blu è stato trovato abbandonato 
ieri mattina a Urbino, nel portone di uno 
stabile al numero 45 di via Pellipario. 
Tl bambino, un maschietto di 2,740 chilo- 
ammi nato da poche ore e con il cordone 
ombelicale ancora pendente, presentava i 
primi sintomi di assideramento ed era spor- 
co di sangue. A scoprirlo, poco prima delle 
undici, è stata un’ anziana inqui 
lazzo, la signora Metella Fabbri, sofferente 
di cuore, che, pur avendo avuto un malore 
alla.vista del piccolo, è riuscita ad avverti- 


re i carabinieri. 


Trasportato subito in ambulanza nell' 
ospedale civile, il neonato è stato sottopo- 
sto alle cure del caso e messo in incubatri- 
ce: le sue condizioni non sembrano destare 
preoccupazione, anche se per avere notizie 

precise dai sanitari bisognerà aspettare il 


dre o 


quilina del pa- 


trice. 


sano. 


cui il bi 
frequentata, ma 


«E' nato non P' 
della scadenza nature” — | 
seo Sabatini, aiuto primario del reparto di 


Pediatria - e all' 


Naturalmente lo sotto 
esami clinici 
sieropositività e 5 


tardo pomeriggio. 
RE non c 


ici necessari, 


” è nessuna traccia della ma- 
lel padre del neonato, La strada in 
Aa è stato lasciato è piuttosto 
non di domenica mattina. 


Îl fatto ha destato molta impressione ad Ur- 


bino, dove episodi simili non accadevano 


da decenni... _ 

'Enricò, così il 
dalle infermiere de 
presenta segni 
giornata di oggi P' 


bambino è stato chiamato 
nido, sta bene e non 
di prematurità; già 
otrebbe lasciare l' incuba- 


iù di 15-20 giorni prima 
turale - dice il dott. Eli- 
apparenza è un bambino 
porremo a tutti gli 


compresi i test di 
ull’ epatite». Finora nes- 


nella 


dicata. 


suno si è presentato nel ) ‘per 
chiedere del piccolo e la ricerca dei genitori 
va avanti «in più direzioni», come riferisce 
il maresciallo dei carabinieri Emilio Porta- 
nova, comandante del Nucleo radiomobile, 
che oggi, prima ancora dell' arrivo dell' dam- 
bulanza, non ha resistito «all» impulso di 
prendere in braccio il bambino tutto insan- 
guinato e infreddolito, salire sull’ auto di 
Servizio e chiedere all' autista di correre 
verso l' ospedale«. È 

Le indagini, coordinate dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica Francesco Nitri, 
non escludono nessuna pista: dalle margi- 
nalità sociali al mondo universitario, popo- 
lato di tanti studenti fuori sede, agli am- 
bienti cosiddetti "normalì. ; 

Tutti i presidi sanitari e gli ambulatori 
medici sono stati allertati, nel caso la ma- - 
dre di Enrico si facesse viva per essere me- 


nosocomio “per 


fi inereve [MM 
L'Eneltaglia i fili: 

Consiglio comunale 
alume di candela 


SCILLA (REGGIO CALABRIA) — Il Consiglio co- 
munale di Scilla si è riunito a lume di candela 
poichè l' Enel, di fronte alla morosità dell’ Ente, 
ha staccato la corrente. La candele sono state ac- 
quistate, con denaro proprio, dal sindaco, Grazia 
Martello. Il Comune di Scilla da due anni ha di- 
chiarato il dissesto finanziario e la maneata sur- 
roga di un componente dimissionario della com- 
missione liquidatrice (nominata dal Ministero de- 
gli Interni) sta impedendo all’ Ente di riavviare 
una normale vita amministrativa. Il debito che il 
Comune di Scilla ha nei confronti dell’ Enel è di 
circa 230 milioni. Dopo la seduta, i consiglieri si 
sono recati in Prefettura a Reggio Calabria pèr il- 
lustrare la situazione. 


Automobilista ucciso a Napoli 
per una precedenza non data 


NAPOLI — Un automobilista, Francesco Triden- 
te, di 32 anni, di Napoli, è stato ucciso questa se- 
ra a Napoli con colpi di pistola durante una lite 
per motivi di viabilità (forse una precedenza non 
data). Un suo amico, Salvatore Papallo, di 40, è 
stato ferito di striscio alla tempia. Il presunto 
omicida è Antonio Giordano, di 52 anni, di Napo- 
Ji, il quale è stato bloccato dagli agenti del repar- 
to a cavallo della Questura che, dopo avere effet- 
tuato il servizio allo stadio San Paolo per la gara 
Napoli-Lazio, stavano tornando al loro comando 
con un' auto.di ordinanza. Il fatto è avvenuto a 

Capodimonte all' uscita della Tangenziale. i 


Alessandria: muore un giovane 
precipitato con il deltaplano 


ALESSANDRIA — Un giovane sportivo di 29 an- 
ni, Danilo Toso, di Sale (Alessandria), è morto le- 
ri pomeriggio cadendo con il suo deltaplano a mo- 
tore da circa trecento metri di altezza. 
L'incidente si è verificato nelle prime ore del po- 
meriggio a San Giuliano Vecchio, in provincia di 
Alessandria. 

Nella zona soffiava ùn forte vento ed è molto pro- 
babile che il deltaplano sia stato investito da una 
raffica improvvisa. 

Il giovane è stato subito trasportato all’ ospedale 
di Alessandria dove però è morto poco dopo. Sul- 
la dinamica dell' incidente indagano comunque i 
carabinieri di Alessandria. 


Messina: va a caccia, cade 
dalla doppietta il colpo mortale 


MESSINA — Nicola Stimola, 26 anni, austista di 
Furci Siculo, è stato ucciso da un colpo di fucile 
che, secondo le testimonianze dei compagni di 
caccia, è partito dalla sua stessa arma dopo una 
banale caduta. L'incidente è accaduto nelle cam- 
pagne di Antillo, sulla fascia inonica del messine- 
se. La versione dei due amici di Nicola Stimola, 
però, non convince i carabinieri che stanno inter- 
rogando i due nel convincimento che l' ‘autista 
sia stato ucciso, per errore, da una fucilata spara- 
ta da uno di loro. Questa ipotesi potrebbe essere 
suffragata dal fatto che Stimola è stato centrato 
in pieno petto dal colpo di fucile con traiettoria 
orizzontale. 


COMO VI'ANNIVERSARIO 
Danilo Vatta 


Ricattata 
unaragazza 
per unfilmino 
alucirosse 


Sette anni di tristezza e di 
rimpianto, con grande amo- 
re e sempre con te nel pen- 
siero ti ricordano agli amici 


tua moglie, i tuoi figli tua 
nuora e tuo nipote 


Trieste, 8 novembre 1993 


COMO — Due dician- 
novenni sono stati ar- 
restati dai carabinieri 


8.11.1990 ‘8.11.1993 


id un terzo è in stato #° 
di n per una Angela Quintavalle 
estorsione «a luci ros- ved. Cerqueni 


sey messa in atto ai 
danni di una ragazza 


di Cremella (Como). Le figlie ARISTEA, FUL- 


VIA, ESMERALDA la ri- 


o n dei ; 
Lon a arivente tordano con immenso amo- 
ta la notte scorsa in re. 

paese dopo che la ra- | | Trieste, 8 novembre 1993 
gazza aveva denun- ff, cei Li 
ciato i ricatti ai quali =—==<=<=@==<@@“@©@ukukÉ[îì; 
era sottoposta da par- 8.11.1990 8.11.1993 
te del pa ex LEO 

to, Claudio Tieri, di , 

Besana Brianza (Mila- Eugenia Costaras 
no) che la minacciava vedova Paolini 

di consegnare ai geni- 

tOGRIO, ino Sei sempre con noi. 
Se DANIELA ed ELENA 


saputa e che la vede- 
va protagonista. La 
giovane ha racconta- 
to ai carabinieri che 
da più di un anno su- 
biva il ricatto e aveva 
dovuto consegnare a 
più riprese circa un 
milione in contanti 
ed altri valori. 

Qualche giorno fa, 
dopo l'ennesima TI- 
chiesta di denaro, la 
giovane ha denuncia- 
to il fatto ai carabinie- 
ri dopo aver messo al 
corrente i genitori. I 
militari si sono quin- 
di recati all'appunta- 
mento fissato questa 
notte ed hanno arre- 
stato Tieri, e Stefano 
Teti, 19 anni, operaio 
di Barzanò. (Como) 
che era in sua compa- 
gnia, In seguito le in- 
dagini hanno portato 
anche ad un giostraio 
di Sesto San Giovan- 
ni, Simone Peirotti, 
pure lui diciannoven- 
ne che è in stato di 
fermo di polizia giudi- 
ziaria. 


Trieste, 8 novembre 1993 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo Il 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


{a_] Il Piccolo 


I o Ester I Bro ig: 
MOSCA/SENZAITEMUTTINCIDENTILA RICORRENZA DEL INOVEMBRE TI È 

| = e | | Scandaloinglese: 
Cancellata la Rivoluzione 


«mazzette» ai medic - 
Massiccio schieramento di polizia - I pochi nostalgici hanno potuto solo portare i fiori a Lenin spingevanoifarmaci ‘ 


un film sull 


Te, 


ne degli Urali a circa 


no ricordando che in un 


sone. 


doc, 


lore rendeva impossibile 
re antigas. 


cuemntario finlandese, 
La bomba aveva una 
tonnellate di tritolo, 


nell' agosto del 1945. In 


| newyorchese. 


la zona in un inferno di 
zioni. 

In quell'epoca, 
to vicini all'epicentro si 


zioni. 


notizia dell’ esercitazione 
ottobre del 1991, scrive infine il quotidiano 


erano quasi un milione gli abi- 
tanti residenti entro un raggio di 150 km dal pun- 
to di esplosione della bomba. In due villaggi mol- 


di cancro e di altre infermità dovute alle radia- 


esplosione è stato recentemente ot- 
tenuto dagli archivi dei servizi segreti sovietici e 
precisando che con l' esercitazione i responsabili 
militari sovietici intendevano verificare la possi- 
bilità di combattere una battaglia in una zona 
colpita poche ore prima da un’ esplosione nuclea- 


Nel documentario, che è stato Tecentemete tra- 
smesso in parte dalla televisione francese, si ve- 
dono reparti sovietici impegnati in una finta bat- 
taglia appena un' ora dopo l’ esplosione dell'ato- 
mica. Il luogo appare nelle immagini del docu- 
Îmentario come una pianura fumosa e polverosa. 
La bomba fu fatta esplodere in aria nella Tegio- 
970 chilometri a sudest di 
Mosca il 14 settembre del 1954, riferisce il New 
York Times. Il numero delle vittime e delle perso- 
ne rimaste ferite e mutilate in seguito alla defla- 
grazione atomica non è noto, 


afferma il quotidia- 
Taggio di 160 chilometri 


dal luogo dell' esplosione (dalla città di Samara a 
quella di Orenburg), vivevano un milione di per- 


Una società cinematografica finlandese, la Lin- 
acquistò il documentario sovietico da alcuni 
russi che erano risuciti ad 
militari, aggiunge il NYT". 

Un veterano della finta battaglia combattuta 
sul luogo dell’ esplosione atomica, intervistato 
da alcuni documentaristi finlandesi, ha detto che 
la maggior parte dei soldati era sprovvista di tu- 
te protettive per le radiazioni nucleari e che il ca- 


ottenerlo dagli archivi 


l' impiego delle masche- 


Molti abitanti dei villaggi vicini alla zona dell’ 
esercitazione si ammalarono di cancro negli anni 
successivi all' esplosione dell’ atomica e molti al- 
tri contrassero malattie provocate dalle radiazio- 
ni, dice poi il New York Times citando il do- 


Potenza pari a 20mila 


analoga, quindi, a quella 
che gli Stati Uniti fecero cadere su Hiroshima 


Russia, la Pravda dette 
per la prima volta nell 


Il documentario illustra gli effetti immediati 
dell'esplosione, avvenuta a 350 metri di altezza: 
si vedono edifici in fiamme, animali bruciati e at- 
trezzature militari ridotte a ferraglia contorta. 
Passata l'onda d'urto, si vedono i soldati, con 
scarsa o nessuna protezione, prendere d'assalto 


polvere, calore e radia- 


Tegistrarono molti casi 


mentari del 12 dicem- 
bre. 7 

Le poche centinaia di 
nostalgici comunisti che 
a Mosca di buon'ora si 
erano diretti verso la 
Piazza Kaluzhskaia (ex 
Piazza Oktiabrskaia).per 
manifestare sotto l'impo- 
nente monumento a Le- 
nin nulla hanno potuto 
difronte al massiccio 
schieramento di poliziot- 
ti in assetto antisommos- 
sa che - isolando comple- 
tamente la zona - hanno 
impedito ogni tipo di ra- 
duno, consentendo sol- 
tanto a separati gruppi 
di due o tre persone alla 
volta di deporre fiori sot- 


to al monumento. 

Inmetropolitana, alcu- 
ne migliaia di persone 
‘hanno quindi raggiunto 
il quartiere Babushkin, 
alla periferia nord della 
capitale, dove hanno ma- 
nifestato pacificamente 
contro la politica di go- 
verno e presidente e per 
il boicottaggio delle ele- 
zioni di dicembre. 

Anche la Piazza Rossa 
è rimasta fortemente 
presidiata dalle forze del- 
l'ordine, che hannotutta- 
via consentito a migliaia 
di persone di entrare nel 
Mausoleo per visitare la 
salma di Lenin. 


In complesso, non si 
sono verificati scontri 
tra polizia e dimostranti 
- alla vigilia le autorità 
avevano vietato ogni ti- 
po di manifestazione in 
città - e gli agenti hanno 
fatto uso dei manganelli 
solo nei confronti di colo- 
To che hanno opposto 
maggiore resistenza. Le 
agenzie russe hanno par- 
lato di un certo numero 
di persone fermate, sen- 
za tuttavia precisarne il 
numero. 

Manifestazioni per 
l'anniversario della Rivo- 
luzione d'Ottobre si so- 


no tenute anche in mol- 
te altre città della Fede- 
razione russa - in parti- 
colare a San 'Pietrobur- 
go, dove tremila persone 
anno raggiunto lo stori- 
co incrociatore ‘Aurorà, 
i cui colpi segnarono 
l'inizio della Rivoluzio- 
ne - e delle altre repub- 
bliche della Csi. 
‘Abbastanza consisten- 
te è stata quella organiz- 
zata a Minsk, la capitale 
Bielorussa, dove circa 
diecimila persone sono 
sfilate per le vie del cen- 
tro, in quella che la poli- 
zia ha definito la manife- 
stazione più massiccia 


sca non sono di certo 
quelle ideali per la pre- 
parazione in vista delle 
elezioni, la campagna 
elettorale nella capitale 
e nel resto della Russia 
procede regolarmente, e 
Oggi è stata ufficializza- 
ta la lista dei 21 partiti e 
blocchi politici che aven- 
do raccolto il minimo di 
centomila firme necessa- 
tie - potranno partecipa- 
re alle elezioni di dicem- 
bre. 

Come era nelle previ- 
sioni, tra essi figurano 
tutte le formazioni più 
importanti e di maggior 
peso politico, che sono 
poi quelle più accredita- 
te. 


FINISCE NEL MIRINO IL PRIMO MINISTRO DELLA BAVIERA 


Ma l’euroscetticismo non paga 


Edmund Stoiber: «Alleanza fra nazioni, non integrazione» - Pioggia di critiche 


BERLINO — Per le sue 
recenti critiche all’ inte- 
grazione europea il pri- 
mo ministro della Bavie- 
ra, il cristiano-sociale 
(Csu) Edmund Stoiber, è 
finito nel mirino di mol- 
ti: attaccato dall’ opposi- 
zione socialdemocratica 
(Spd) si è visto mancare, 
in questo fine settima- 
na, l' appoggio del suo 
stesso partito e degli alle- 
ati. 

In un' intervista ad un 
giornale ‘alcuni giorni or 
sono, Stoiber annunciò 
una cesura con la politi- 
ca europea seguita tradi- 
zionalmente dal suo par- 
tito dai tempi di Konrad 
Adenauer. 

Affermò che l' obietti- 
vo di uno stato federali- 
sta europeo è oggi supe- 
rato, che l' integrazione 
poteva avvenire al più 


sulla base di un’ allean- 
za fra nazioni e che era 
opportuno «rallentare» il 
processo di unificazione. 
‘Riferendosi a quella di- 
chiarazioni, il capo dell’ 
Spd bavarese, signora 
Renate Schmidt ha mes- 
so in guardia contro chi 
attizza «un nazionali- 
smo volgare». «Sarebbe 
assurdo - ha proseguito 
- se l' alternativa ad un' 
Europa del centralismo 
dovesse essere un’ Euro- 
pa del nazionalismo». 
Ma in disaccordo con 
Stoiber sono anche risul- 
tati, con prese di distan- 
za più o meno nette, il 
presidente del suo stesso 
partito, il ministro delle 
finanze federale Theo 
Waigel, il cancelliere 
Helmut Kohl, presidente 
dell’ Unione cristiano- 
democratica (Cdu) allea- 


ta della Csu, e i liberali 
(Fdp), che con la Cdu/csu 
formano la coalizione al 
governo a Bonn. 
Parlando a Monaco, 
Waigel ha affermato che 
la Csu riconosce «unani- 
mamente» la necessità 
del cammino verso l' 
unione politica. Dicendo 
di non essere nè «euro- 
scettico» Nè «euro-ottimi- 
sta», Waigel ha aggiunto 
che la velocità dell’ inte- 
grazione sarà stabilita 
dalla politica dei fatti, 


‘ giorno per giorno. L’ al- 


largamento della Cee, ha 
detto, dovrà cominciare 
con due vicini della Ba- 
viera, Austria e Svizze- 
Ta, per proseguire poi a 
nord con Norvegia e Sve- 
zia, 

Dal canto suo Kohl ne- 
gli ultimi giorni ha più 
volte riaffermato la sua 


fiducia nella costruzione 
europea. Ancora venerdì 
sera intervenendo ad un 
convegno a Mannheim 
ha perorato la causa del- 
1° unità politica: la Cee, 
ha detto fra l' altro, si 
sgretolerà nel giro . di 
vent' anni se ora non si 
giungerà all’ unione poli- 
tica. Per il vicepresiden- 
te del gruppo parlamen- 
tare Cdu/csu Heiner Geis- 
sler, che si è espresso og- 


gi in televisione, le tesi . 


di Stoiber rappresentano 
un «tradimento degli in- 
teressi tedeschi ed euro- 
pei». - 

Ancora più critico è 
stato il giudizio del presi- 
dente dell’ Fdp Klaus 
Kinkel, il ministro degli 
esteri. Egli ha definito le 
dichiarazioni del primo 
ministro «sciocche, goffe 
e dannose». 


Il ministro delle 
Finanze, Theo Waigel. 


MOSCA —. Trascorsa organizzata dai comuni- | LONDRA — Scandalo farmaci-in Gran Bretagl [ 

MOSCA % RETROSCENA senza i temuti incidenti Prosegue la cam, pagna sti negli ultimi due anni. | Una casa farmaceutica avrebbe pagato «mazzettel ‘ 
È la ricorrenza’ del 7 no- Girca tremila invece so- | medici del servizio sanitario nazionale per «ini ( 
Cavie umane nel 1954 vembre, 76.0 anniversa- no stati i manifestanti a | gliarli» a prescrivere i suoi prodotti. La casa farm | “ 
rio della Rivoluzione bol- elettorale nel Paese: Kiev. ceutica sarebbe la Fisons, una delle più importaîi / 

t È | scevica, ha preso l'avvio * In nessuna delle locali- | in Gran Bretagna, produttrice fra l'altro di alc 3 
per un es nuc ear e in Russia la seconda fa- = tà dove sono state orga- Ei per I fra cui il Tilade, un prodot! ; 

se della campagna eletto- valle; î nizzate manifestazioni | notevolmente più costoso di altri analoghi che si til o 
N SUORE ni Si 954, l' Unione sa se rale con DE a ufficializzata la lista si e registratiinciden- | vano in commercio. Rappresentanti Fas Fisj Il 
esplodere una bomba atomica non lontano da dei 2 iti e blocchi ti di rilievo. avrebbero versato ai medici 10 sterline, paria 251 | è 
una regione dove si trovavano 45mila soldati e i POTE d . 2 1 iti x li . La situazione e l'atmo- | la lire, per ogni nuovo paziente retata con il«Tl | kb 
migliaia di civili che vennero usati come cavie fettivamente prendere (4) parti n UZA sfera generale che regna- | de», La stessa casa farmaceutica, inoltre, avrebbe o |l 
umane nel quadro di una esercitazione militare. | . parte alle elezioni parla- SALATE a no in particolare a Mo- | ferto ad almeno cento medici del servizio sanitaf “| v 

Lo scrive il New York Times aggiungendo che ; 


nazionale vacanze gratuite all'estero e costosi don 


Emergenza a Washington | 
Unaltro venerdì disangue | 


WASHINGTON — Un 
strade di 


altro venerdì di sangue nel © 
Washington ha dato nuovo vigore alle 


chieste di misure straordinarie per combattere il 


mine dilagante nella capitale. 


Nel giro di poche 


di 
quattro persone sono state uccise e nove (fra cui di 


bambina di un anno) ferite in 
Il bollettino degli omicidi nel 


quota 400 contro i 395 
do dello scorso anno. Il 
mas, che ad ottobre av. 


1993 ha raggiunto col 


Tegistrati nello stesso peril _ 


capo della polizia Fred Thi 
eva istituito una 'task-forl 


di 110 investigatori per combattere l'ondata di vi 


lenza, ha lanciato un appello ai residenti nei È 
ri ‘caldì di Washington perchè collaborino attivi 


mente nell’ identificare 
sassi. 


quartii 


e nel dare la caccia agli @ 


Mitterrand: niente più fiori 
per la tomba di Petain Ì 


PARIGI — Il president, 
Francois Mitterrand, n 


tomba del maresciallo Petain a l' 


e della repubblca Ren 
on manderà più fiori s 
Ile d' Yeu, in Val! 


dea, in occasione della commemorazione dell’ armi! 


stizio dell’ 11 novembre 


1918. La notizia non è ancò 


Ta ufficiale, ma è data per certa anche se un portavo 
ce dell' Eliseo si è rifiutato di confermarla o di smert 
tirla, limitandosi a preannunciare un comunicati 


della presidenza 


della repubblica che sarà diffusi 


quest'oggi. L' omaggio floreale negato alla tomba di 
Petain, che fu capo del governo collaborazionista di 


Vichy, 


quali, quella di Verdun; 
mandate da Petain. 


sarà dirottato nei luoghi dove si svolsero tit 
grandi battaglie della guerra 1914- 


18, in una dell 
le truppe francesi erano co 


Attentato incendiario ; 
contro i curdi in Germania 


BERLINO —. Persone rimaste sconosciute hannî 


compiuto la scorsa 


notte un'attentato imcendiarif 


contro un prefabbricato in cui vivevano 14 curdi tuî 


chi, nessuno dei quali 
to la polizia precisando 


è rimasto ferito: lo ha reso nd: 


che l' episodio è avvenuto # 


Reinheim, nella regione sud-occidentale tedesca del 
Baden-Wuerttemberg..Il prefabbricato, un contaî 


ner attrezzato, è andato 


distrutto nell’ incendio ap; 


piccato con il lancio di un ordigno incendiario. Gli 
occupanti, adulti e bambini, sono riusciti a mettersi 
in salvo per tempo. I danni vengono stimati in a ciro 
ca 200 milioni di lire. La settimana scorsa un turcd 
era morto e numerosi altri erano rimasti feriti if 
Germania in seguito ad una serie di attentati incen! 
diari contro interessi turchi. 


BOSNIA / AUMENTANO RISCHI PER LE TRUPPE DELL’ONU 


Tre «caschi blu» sequestrati e rilasciati 


Sono stati trattenuti dalle forze serbe vicino a Vares - Calvario per i croati 


varie zone della citt ; 


GEI 
< ; SARAJEVO — Il rischio più di rompere l'assedio pe 
BOSNIA /MEDIAZIONE DELLE NAZIONI UNITE che sob blu vengano | dela capizie, Mo per SP 
coiunvolti direttamente 10. 000 croati della zona gue 
- om nel conflitto bosniaco è era l'inizio di un calva- i 
n Li SO h Er. nei 
altissimo e la conferma rio. Fuggiti dalle loro ca- na 
essa e | UOCO in avonia sì è avuta ieri, quando iano raggiun Ja 
tre militari svedesi sono to Kiseljak e hanno tro- DI 
; Stati rapiti e trattenuti vato riparo in otto scuo- 
ZAGABRIA — Un segnale positi- dipendentisti serbi affidando all’ nuova linea di condotta. Sta, in- per CIRO ora dalle for- le. Gli altri sono ancora Pa! 
vo arriva dalla Croazia con l’ en- Unprofor il compito di forza di fatti, tentando di incoraggiare in- ze serbe vicino Vares. nascosti nelle foreste cir- ao 
trata in vigore di un cessate il interposizione. Difficile dire fino tese analoghe in altre zone per Un gruppo di 30-40 ca- costanti la Cittadina. Sa 
fuoco tra serbi e croati nella zo- a quando l'accordo potrà durare, | sbloccare una situazione che do- schi blu era stato inviato Le autorità di Se TI 
na orientale del paese, mentre in visti i disastrosi precedenti. Nel po Il fallimento della Conferenza nel villaggio di Dastan-  rajevo sostengono che. sta 
pci i . È H di Ginevra, agli inizi di settem- 1 j possono tornare tran- RO! 
Bosnia si continua a combattere contingente Onu c'è tuttavia un ia d' L: sko per trarre in salvoi P S Bei 
fra croati e musulmani nei din- certa ottimismo. 3 bre, sembra senza via d' uscita, 500 profughi intrappola- © Quillamente a Vares, po- di 
st E i : DE 3 Si continua, invece, a combat- 1 REOLUBHLA i- Stasottoilcontrollo del .da. 
torni di Vares, la città conquista- Groati e serbi si sono impegna- tere nei dintorni di Vares, nella ti dai furiosi combatti- Ì tto b 3° A 
ta nei giorni scorsi dall’ esercito tia congelare la situazione tatti- ‘Bosnia centrale. Un gruppo diuo- |\' Menti fra serbi e croati si dacia petendaca doni o 
bosniaco. ca Son da ogni RO IAT mini dell' Hvo, la milizia croato- | dauna parte SERA De Sor Ma evidente- I 
Il cessate il fuoco scattato alle to di truppe per una prof ‘onditi bosniaca, ha rifiutato nei giorni vi dall' AD Morini mente î croati non si fe SS 
12 di ieri riguarda la regione del di cinque chilometri dall una e scorsi di fuggire con i compagni della forza di pace ia Qanidafsmono rappresa! Or 
la Slavonia e della Baranja. L'ac- dall altra parte della linea del che abbandonavano la città e si | l'Onu sono stati presi glie peri massacri di cui - ‘nei 
Gorda: è stato FRSERINtO ro a Ro Ser del primo An è asserragliato a Dastansko, un Tura: de is a Lo i nni SS 
syjek con la mediazione delle : do settoriale inizio della villaggio a 3 chilometri da Vares, quale = SA SH 
forze dell' Onu con l' obiettivo di guerra e il comando dell' Unpro- A loro, secondo fonti dell’ Unpro- | menti, e hanno aperto il EDI. dele RE 
creare una zona-cuscinetto tra for sembra aver individuato nel- for, si sarebbero unite truppe fuoco per coprirsi la riti- gruppi continuano intan- dell 
hott / A ; le truppe croate e quelle degli in- la politica dei piccoli passi una serbe. “Tata tone A TRO tolaidgieriorarsi ciccia a 
Famiglia musulmana in un campo profughi in Croazia. dei loro co) pi avrebbe tere di sicurezza hanno due 
UNACAMERANASCOSD Nei. _rroro—"oe—"—— — —_FFT'41_ _°T>qr rr —__ro_ cono na aan CAT) chiuso Sarajevo per Ta: vili 
UNA CAMERA NASCOSTA RUBA LE IMMAGINI DELLA PRINCIPESSA IN CALZONCINI CORTI PUBBLICATE DAL «SUNDAY MIRROR» | glia. di. Ego ni 
n n T] TO) m _ Dopo qualche oraitre tele difese della capitale Hi 
Che hella, Diana in palestra! Bufera di olemiche contro la stampa|=®W&ras se È 
EE : SA 
LONDRA —. La princi- «rubate» da una macchi- immediateriunioni dico- fico, Colyn Myler, il di- «Giustificazioni ipocri- | Diana avevano perquisi- altri reali. «Non siamo le, ma i 500 rifugiati so- ne ta ian Sgic 
pessa Diana in calzonci- na fotografica teleco- mitati e commissioni Va- rettore del «Sunday Mir- te», ribatte Lord McGre- to la palestra. «So che la disposti a_ commentare no rimasti bloccati a Da- Vano cervia dalia cf Si 
ni corti e body seduta a mandata nascosta nel rie. «E' una evidente rot- tor», dice che la pubbli- gor secondo cui lo scopo gente mi odierà per que- questioni di sicurezza», | stansko. Il sequestro ha _{î più di 1500, persone. È 1 
gambe larghe su un at- soffitto della palestra. tura del codice di autore- cazione delle foto mo- era invece quello di «ot- sto. Ma io non mi vergo- ha detto asciutto un por- acuito ulteriormente la Mienmallla partenza di mE 
trezzo che rafforzaimu- «E' un'imperdonabile golamentazione © della Strano non solo una don- tenere un ingiusto profit- gno. La principessa ha. tavoce della polizia. tensione e gli aerei della 640 serbi per MIEI n 
scoli delle cosce, Il «col- violazione della pri Stampa», tuona Lord Mc- na in «grande forma», to violando i confini eti. un corpo bellissimo, al. Oggi, poi, salvo impre- Nato hanno sorvolato & ‘stata rinviata a domani, î 
o Ita l'ha : Yacy» dice un portavoce G, idente della ma una grave falla dei  -: to, sottile congambelun- visti, dovrebbe esserci di 1 fini REL: 
po grosso» stavolta l'ha : Và dl ) Tegor, presidente della RUSScL: he agio AIR s SERGE A assa quota la zona quella di circa 1. 100 sca 
fatto il «Sunday Mirrory di Buckingham Palace Press Complains Com- Servizi di sicurezza che Con una dichiarazione ghe», ‘erma, ammei una. seconi p j. | quando gli svedesi non dicati 6 mussimari Dai 5 
che pubblica una serie She sembra aver perso mission, l'organismo che dovrebbero proteggere .; fatto vivo anche seo pre di si spalti I IU sono stati liberati. Spalato è stata posticipa- E 
di foto della «più amata Te IO di fronte al- vigila sulla stampa. la ER ISO Bryce Taylor, proprieta- Serna Dagro] E ia NE son paci Qualche giorno fa le taa tempo indetermina- fro; 
‘ dei britannici». mentre 1 ei? SOR Insomma, un'autenti- Baldo (di pubilicare rio del LA Fitness Club, nessuno dubita E al- nunciato infatti che pub- | forze armate bosniache to. que 
; în una palestra londine- sbattuta sulla copertina © bufera che ridà fiato le foto solo per amore la palestra dove sono SAAERARA questo, GUSOE blicherà il resto delle fo- | dominate dai musulma- Le autorità croatobo: l'os 
se si da un gran da fare e sul paginone SERRA a quanti da tempo chie- della verità: dimostrare 60 riprese le immagini verità, “ to di Diana in palestra, | ni avevano. conquistato sniache di Kiseljak, una goz 
fra pesi, panche e attrez- gi «Sunday Mirror» co- dono una legge che met- cioè che tutte le voci che dello scandalo. E' stato: ‘Nel fragore causato Si attende ora la reazio- | Vares, località streategi- cittadina a 20 km casa) dell 
zature varie, me una qualsiasi «ragaz- taunlimite alle invaden- circolano în ‘questi gior- Proprio lui a nascondere galla pubblicazione del- nedeilettori: quantigra- | ca situata 35 chilometri rajevo, hanno Ianciaa sco) 
Ma lo «scoop» potreb- za calendario», «E' un ol- ze della stampa nella vi- ni sul crollo nervoso di e ad azionare a distanza Je foto spicca il silenzio diranno il «voyeurismo | a nord di Sarajevo. Si inatnto un appello pori i no 
be rivelarsi un boome- traggio che i britannici taprivata dei comuni cit- Diana sono fandonie e la macchina fotografica di Scotland Yard, da cui reale» e quanti saranno trattava di una vittoria difficile situazione ci que 
Tang per lo spregiudica- non dimenticheranno» tadini e dei personaggi che la principessa non è e dice di averlo fatto su- dipende la squadra spe- invece indignati dalla | importante per l'esercito si è venuta ROrSATe Dia tru 
to settimanale, Leimma- urlano autorevoli parla- da «prima pagina». sufficientemente protet- bito dopo che gli agenti cialeincaricata della pro- violazione della pri- | governativo, che ora ha. guito all’ arrivo di die 


| gini, infatti, sono state 


mentari, . minacciando 


Apparentemente sera- 


ta. 


addetti alla sicurezza di 


tezione di Diana e degli 


vacy? 


qualche possibilità in 


mila profughi croati. 


bre ] 9 
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Esteri 


! USA/TONIDURISSIMI CONTRO LA CORSA ALL’ATOMICA DI KIM IL-SUNG 


Clinton minaccia Pyongyang 


Ma nontutti gli osservatori sono d’accordo con l’irrigidimento del Presidente 


USA/IL FRONTE AFRICANO 
Somalia sempre più ostile 
Aidid rompele trattative 


MOGADISCIO — Il gen. Mohamed Farrah Aidid, 
l'imprevedibile «signore della guerra» somalo, si 
è rifatto vivo con una conferenza stampa in cui 
ha ammonito le truppe americane a starsene alla 
larga dalle strade di Mogadiscio, ha rotto definiti- 
vamente con ogni ipotesi di trattativa e ha invita- 
to i caschi blu a sgomberare definendo l'Onu «il 
maggiore Sstaeolo Sa pace». 

Un ritorno dei soldati americani i 
le strade della capitale somala e 
tato come violazione del cessate il fuoco che lo 
stesso Aidid ha proclamato unilateralmente 4 set- 
timane fa nei rapporti con le «forze straniere». 

«Non c'è nessun bisogno di impiegare le trup- 
pe Usa per le strade di Mogadisico. Potrebbe esse- 
Te una provocazione. Non riesco a concepire nes- 
suna ragione per un dispiego massiccio. Mogadi- 
scio è tranquilla», ha detto Aidid. « Il doloroso ri- 
cordo dei massacri Usa è ancora fresco nei soma 
li. Il governo Usa dovrà assumersi tutta la re- 
Ssponsabilità di eventuali reazioni». 

Il generale che con le sue milizie controlla il 
+ settore sud di Mogadiscio si riferiva ai rinforzi 
che il presidente Bill Clinto ha inviato in Somalia 
dopo la battaglia del 3-4 ottobre conclusasi con 
un bagno di sangue: uccisi 19 caschi blu, tutti 
americani eccetto un malese, e circa 300 somali. 

Prima antora di conoscere le dichiarazioni di 
Aidid, Clinton ha ribadito ieri la volontà di una 
presenza attiva delle truppe. Usa in Somalia. 
«Non si può pensare che i nostri giovani soldati 
‘se ne restino acquattati, fermi dietro qualche mu- 
ro. E' quasi più pericoloso per loro», ha detto il 
presidente in una dichiarazione alla televisione. 

Aidid ha parlato di fronte a un gruppo di gior- 
nalisti che erano stati accompagnati all'appunta- 
mento percorrendo un labirinto di strade e stra- 
dine. Li scortavano alcuni miliziani che si sono 
accertati di non essere seguiti e hanno raggiunto 
un complesso di edifici al cui ingresso i rappre- 
sentanti dei media sono stati scrupolosamente 
:| perquisiti. Aidid è arrivato con un'ora di ritardo 

.sull'ora annunciata. a 

L'Onu deve andarsene, ha detto, perchè la mis- 
sione umanitaria è degenerata in una sanguina- 
ria campagna militare contro i suoi seguaci. Non 
c'è spazio perla riconcilaizione. 

«Non ci sono negoziati in atto nè prevedo che 
ce ne saranno in futuro. Le truppe dell'Onu sono 
responsabili dei problemi attuali. esse costitui-. 
scono il maggiore ostacolo alla pace». 

Aidid ha bocciato anche il tentativo di apertu- 
ra di dialogo avviato con la costituzione della 
Commissione di consultazione per la dicurezza 
di Mogadiscio: i rappresentanti della fazione di 
Aidid hanno preso parte al secondo incontro di 
quest'organo la settimana scorsa ma non si pre- 
SRRORO DIE. ù 

. ha preso atto di un migli È 
l'atteggiamento degli Stati o de 
nunciato alla sua cattura, ma'ha criticato l'invio 
dei rinforzi, e in particolare dei mezzi corazzati. 
Ha accusato l'Onu di volere fare da padrone in 
Somalia per altri due anni, privando i.somali del- 
la loro libertà e del diritto di scegliersi il loro go- 
verno. 


WASHINGTON — Im- 
pennata della tensione 
fra Stati Uniti e Corea 
del Nord ed esplicito mo- 
nito di Bill Clinton al 
presidente Kim Il-Sung: 
«APyongyang- ha ammo- 
nito ieri il Presidente 
americano- non sarà per- 
messo di costruire la 
bomba nucleare. E' una 
questione su cui occorre 
la massima fermezza e 
sulla quale ho già invia- 
to agli interessati un 


. chiarissimo avvertimen- 


to. I nord coreani lo san- 
no, come sanno che un 
attacco alla Corea del 
Sud sarebbe considerato 
a tutti gli effetti un at- 
tacco agli Usa». 
In'intervista concessa 
ieri nello studio Ovale al- 
la rete televisiva NBG- 
nel corso della quale ha 
affrontato tutti i temi 
'caldì sul fronte interno 
ed internazionale- Clin- 
ton ha usato toni insoli- 
tamente duri nei con- 
fronti di Pyongyang: un 
‘giro di vite’ innescato 
dai ripetuti ‘no' della Co- 


SEUL — Se la peniso- 
la coreana fosse oggi 
unita, come era stata fi- 
no al 1945, conterebbe 
65 milioni di abitanti 
su una superficie di 
220 mila chilometri 
quadrati, e sarebbe la 
ottava o nona potenza 
industriale del mondo. 

Invece la logica della 
guerra fredda sancì nel 
1948 la divisione fra un 
Nord sotto controllo si- 
no-sovietico e un Sud, 
con capitale Seul, sotto 
influenza Usa. Nel giu- 
gno 1950 il Nord tentò 
l'invasione del Sud sca- 
tenando una guerra ci- 
vile che ebbe tregua so- 
lo nel 1953. con la divi- 
sione al 38mo parallelo 
e 3,5 milioni di morti. 

La Corea del Nord è 
tra i principali paesi 
che, pur avendo firma- 
to il Trattato di non 
proliferazione  nuclea- 
Te, sono sospettati di 
averlo ripetutamente 


Washington 
starebbe 


preparando 


un attacco? 


rea del Nord alle ispezio- 


ni dell'Agenzia Interna- - 


zionale per l'energia ato- 
mica e dalla preoccupa- 
zione per un possibile 
‘blitz' contro la Corea 
del Sud. Nei giorni scor- 
si, un alto funzionario 
del Pentagono aveva os- 
servato che il 70 per cen- 
to delle truppe nordcore- 
ane è ormai schierato 
nella fascia di territorio 
fra la capitale e la zona 
smilitarizzata che sepa- 
ra le due Coree: «La si- 
tuazione sta avvicinan- 
dosi ad un livello perico- 
loso in cui il Nord, dispe- 
rato ed isolato, potrebbe 


L'ultimo Muro è in Estremo Oriente: 
quarant'anni di divisione e conflitti 


violato. 

Firmato nel 1968 ed 
entrato in vigore nel 
1970, il Tnp è stato sot- 
toscritto finora da 145 
paesi e costituisce la 
convenzioneinternazio- 
nale più ampia in mate- 
ria di disarmo. 

. Delle potenze nuclea- 
ri, tre figurano tra i fir- 
matari del trattato 
(Usa, Russia e Gran Bre- 
tagna) e due (Francia e 
Cina) si sono solenne- 
mente impegnate a ri- 


spettarneiprincipii nel- - 


l'estate 1991, quando si 
«ebbe anche l'adesione 
del Sudafrica. 

I principali paesi non 
firmatari sono Algeria, 
Angola, Argentina, Bra- 
sile, Cile, Cuba, India, 
Israele, Pakistan, Tan- 
zania, Ucraina, Zambia 
e Zimbabwe: i governi 
di Buenos Aires e Brasi- 
lia, però, si sono impe- 
gnati anch'essi a osser- 
vare le clausole del 


lanciare un attacco con- ‘ 
“tro il Sud». 


, Nontutti gli osservato- 
ri ed analisti indipenden- 
ti condividono la valuta- 
zione del Dipartimento 


alla Difesa ‘americano. 


Nonostante questo, l'Am- 
ministrazione Usa sta 
progressivamente irrigi- 
dendo il suo atteggia- 
mento nei confronti di 
Kim Il-Sung: «Le nostre 
relazioni con la Corea 
del Nord- ha detto Clin- 
ton- stanno attraversan- 
do un momento difficile 


.e ad esse sto dedicando 


molto del mio tempo. 
Sto consultandomi con il 
Giappone, la Corea del 
Sud ed anche con la Ci- 
na, che al di là delle di- 
vergenze su altri fronti 
sta collaborando su que- 
sto tema». 

.Il settimanale britan- 
nico «Sunday Times» ha 
rivelato ieri che Washin- 
gton starebbe mettendo 
a punto un attacco missi- 
listico contro un impian- 
to nord-coreano in ‘odo- 
re' di esperimenti nucle- 


Top. 

Oltre alla Corea del 
Nord, i firmatari sospet- 
tati di violare il tratta- 
to sono l'Iran, l'Iraq e 
Taiwan. 

Le clausole del Tnp 
obbligano i paesi non 
dotati di ordigni atomi- 
cia non acquisirne e a 
non produrne, mentre 
per le potenze nucleari 
c'è l'impegno di ridurre 
progressivamente i loro 
arsenali e di non aiuta- 
re altri stati a fabbricar- 
ne. 

E' proprio la suddivi- 
sione tra potenze nucle- 
ari e altri stati a essere 
criticata come «discri- 
minatoria» dai non fir- 
matari. 

Il trattato ha una du- 
as Suso RR e scadrà 
pertanto nel 1995: 2 
terà. allora ai De 
membri decidere se pro- 
rogarlo e se fissare un 
altro periodo di validi- 
tà o lasciarlo indetermi- 
nato. 


M.O./UCCISO A HEBRON L'AUTISTA DI UN NOTO RABBINO 


ti Ancora morte contro la pace 


L'assassinio solleva la rabbia degli ebrei - Ma i colloqui riprendono oggi 


CRRUSALEMME —.I 
‘PP1 palestinesi che si BI 
oppongono mesi che si. | E? Il sesto 
su Gaza e Gerico ‘conti- 
nuano a seminare mort 7 . 
nei territori occupati, Di IS ‘aeliano 
ti è 200 assassinato 
'autista di un noto rab- OP 
bino ed ex-deputato del vittima) 
Partito nazionalereligio- —_—_____——m6 
so israeliano. La vettura 9 
su cui viaggiavano Haim dell accordo 
DIUChMAN E il SUO auti- —<"— 
sta è stata attaccata vici- È 
Ù 1 < co dalla Striscia di G; 
no al villaggio arabo di dalla città di Gerica 


Beit Kahel, poco lontano 
da Hebron, in Cisgiorda- 
nia. Druchman è rima- 
sto lievemente ferito. 
Dal 13 settembre, gior- 
no in cui fu firmato l’ac- 
cordo fra Israele e Olp, 
nei territori occupati so- 
no stati uccisi sette pale- 
stinesi, due dei quali di- 
rigenti di primo piano 
dell'organizzazione di 
Arafat, ,è sei israeliani, 
due militari e quattro ci- 


La settimana scorsa 
era stato rapito e assassi- 
Nato un agricoltore del- 
l'insediamento ebraico 
Beit El, sempre in Ci- 
Sgiordania, e per diversi 
; FRI Cittadini israelia- 

Fee enti nei territori 
lente. m SR 
Protesta a ifestazioni di 


di violenza 
Quanti si 
Intesa su 


atti arenate sul 
questione del ritiro n 
truppe dello Stato ebrai- 


La responsabilità del- 
l'assassinio di Efraim 
Ayubi, 30 anni, che la- 
scia quattro figli e una 
moglie incinta, è stata 
successivamenterivendi- 
cata dal Fronte democra- 
tico per la liberazione 
della Palestina di Naef 
Hawatmeh, una delle 
dieci organizzazioni pa- 
lestinesi che rifiutano 
l'accordo di Washin- 
gton. a 

Dopo l'attentato, deci- 
ne di coloni armati han- 
no attaccato per rappre- 
saglia le proprietà pale- 
Stinesi di Hebron. I mili- 
tari israeliani'sono dovu- 
ti intervnire nell'insedia- 
mento di Kiriat Arba, si- 
tuato‘a quattro chilome- 
tri dalla seconda città 
della Cisgiordania, per 
impedire agli abitanti di 
scatenare una caccia al- 
l'arabo. 

La notizia di questo 
nuovo atto di violenza 
ha sopreso Rabin duran- 
te la riunione settimana- 
le del consiglio dei mini- 
stri. Il governo doveva 
anche abrogare la defini- 
zione dell'Olp come 

‘ppo terroristico, ma 
‘a questione è stata rin- 
Viata a data da destinar- 
si. ‘ 


La rabbia dei coloni 
ha dato origine a inciden- 
ti lungo tutte le strade 
principali della Cisgior- 
dania e della Striscia di 
Gaza. E alcuni dimo- 
stranti hanno dato fuoco 
a copertoni anche sulla 
Gerusalemme-Tel Aviv. 

‘Aharon Domb, uno dei 
portavoce degli insedia- 
menti ebraici, ha dichia- 
Tato senza mezzi termi- 
ni che finchè continue- 
Tanno a morire degli 
ebrei i coloni metteran- 
no a ferro e fuoco i terri- 
tori occupati. 

+ esercito israeliano 
a istituito posti di bloc- 
co un pò ovunque e ha 
chiuso tutti gli accessi al- 
la zona di Hebron nella 
speranza di catturare gli 
assassini di Ayubi, °A 
moltissimi palestinesi è 
stato impedito di uscire 
dai territori per recarsi 
in Israele a lavorare. 

Nonostante ciò, sul 
fronte dei colloqui c'è 
stata una schiarita: Yas- 
ser Arafat ha dichiarato 
che i negoziati fra Israe- 
le e Olp, interrotti marte- 
dì-scorso, riprenderanno 
«molto presto, prima di 
quanto si possa pensa- 


re). 
Il leader dell'Olp non 
ha voluto essere più pre- 
ciso, ma ci ha pensato il 
ministro degli esteri egi- 
ziano Amro Musa: i col: 
loqui riprendono oggi 
stesso al Cairo, particola- 
re confermato anche dal- 
laradio dell'esercito isra- 
eliano. Entrambe le par- 
ti hanno più volte sottoli- 
neato che i colloqui pro- 
cederebbero in modo più 
spedito lontano dai riflet- 
tori dei media, considera- 
ti elementi di disturbo. 


M.0./INEUROPA 
Colloqui segreti sul Golan 
fra Israele e Siria 


GERUSALEMME — Qualcosa si muove sul fron- 


te dei contatti fra Siria e Israele. 


Alti funzionari | 


del servizio segreto militare israeliano, secondo 
una fonte governativa che.chiede di restare ano- 
nima, hanno incontrato segretamente in Europa 
controparti siriane per discutere misure di sicu- 
rezza relative alle alture del Golan. I colloqui, 
precisa la fonte, miravano a trovare una formula 
militare atta ad armonizzare le esigenze di Israe- 
le in fatto di sorveglianza e smilitarizzazione con 
l'estensione dei territori eventualmente restituiti 
a Damasco. La fonte ha messo in chiaro che non 
è stata raggiunta nessuna intesa ma il fatto stes- 
so dell'incontro potrebbe essere considerato un 
importante passo nella trattativa con la Siria. 

Sul contenuto dei colloqui non si hanno mag- 
giori Particoleri, La Siria ha o LE 
nora l'esistenza di qualsiasi conta ] 
al di fuori dei siesbricE ufficiali di Washington, 
negoziati che sono rimasti bloccati dopo che Isra- 
ele aveva insistito perchè Damasco precisasse le 
sue condizioni per un accordo di pace prima di 
un eventuale assenso di Gerusalemme al ritiro 
dal Golan. I siriani, invece, vogliono che sia pri- 
ma definita la portata del ritiro: 

Sul fronte giordano, fonti israeliane hanno con- 
fermato le notizie secondo cui il ministro degli 
esteri Peres e re Hussein hanno raggiunto una 
ampia intesa in nove ore di colloqui segreti avuti 
ad Amman martedì sera. Peres, secondo le fonti, 
ha esortato Hussein a non impuntarsi rischiando 
di perdere quei benefici economici che i palesti- 
nesi vedono già alle porte grazie all'accordo con 
Israele. Il sovrano, sottolineano le fonti, attende 
evidentemente di conoscere l'esito delle elezioni 
di oggi e di sapere se ci siano progressi sul fronte 
O prima di rendere pubblici 1 contatti con 

sraele, i } 

In un'intervista concessa alla radio di stato, il 
ministro degli esteri Shimon Peres ha affermato: 
«Israele e Giordania possono fare grandi cose, 
tanto per fare qualche esempio, possono sfrutta- 
re congiuntamente le risorse minerarie del mar 
Morto e il deserto di Arava, utilizzare il mar Ros- 
so per produrre energia idroelettrica 0 desaliniz- 
zare l'acqua marina». 


Non ha escluso 
nemmeno 
un’invasione 
di Haiti 


ari. Ma il presidente non 
ha voluto fornire detta- 
gli su eventuali azioni 
militari statunitensi. 

Gli Stati Uniti capeg- 
giano da tempo il vastis- 
simo schieramento inter- 
nazionale che esige dalla 
Corea del Nord maggior 
trasparenza sui suoi pro- 
grammi nucleari. Nei 
giorni scorsi, il capo del 
Pentagono Les Aspin ha 
concordato con il suo 
collega sud-coreano 
Kwon Yong-Sae di dare 


il via ad un nuovo stu- - 


dio sulla macchina mili- 
tare di Pyongyang. 
Le stime più aggiorna- 


forze esterne)». 


ELETTRICITA’ 


Fara de 27, 


Zora 17: MILANO CENTRO 


te indicano che Pyong- 
yang può contare su un 
esercito di 1,1 milioni di 
uomini, 3.500 carri ar- 
mati e 800 aerei da com- 
battimento. Il contingen- 
te americano di stanza 
al confine fra le due Co- 
ree è di 35 mila unità. 
Nella sua intervista a 
tutto campo con la NBC, 
Clinton ha toccato altri 
temi di grande attualità 
sullo scacchiere interna- 
zionale. Alle notizie pro- 
venienti da Mosca, se- 
condo le quali Boris Elt- 
sin avrebbe deciso di 
non far svolgere come 


promesso le elezioni pre- © 


sidenziali nel giugno '94, 
l'inquilino della Gasa 
Bianca ha reagito riba- 
dendo il suo sostegno a 
Gorvo Bianco. 

Per quanto concerne 
invece le iniziative nei 
confronti della giunta 
militare che continua ad 
impedire il rientro di 
Jean- Bertrand Aristide 
ad Haiti, Clinton non ha 
escluso in via di princi- 
pio l'ipotesi di un'inva- 
sione americana. 


USA /SPARATA CONTRO SEUL 
Il Nordhainervia fiordi pelle 


TOKYO — Pyongyang ha i nervi a fior di pelle do- 
po i recenti colloqui fra Stati Uniti e Corea del Sud. 
E ieri, tramite l'organo ufficiale del regime Rodong 
Sinmun, ha lanciato un duro avvertimento al go- 
verno di Seul tacciandolo di «fantoccio sotto il do- 
minio straniero» e avvertendolo che agirà decisa- 
mente contro il suo «atte; 
«Non potremo mai tol Ì 
Sinmun in un commento rilanciato dalla agenzia 
ufficiale nordcoreana - che essi (i sudcoreani) tur- 
bino la pace del paese e intacchino gli interessi del 
nostro popolo. In particolare, agiremo decisamen- 
te contro l'atteggiamento ostile del gruppo al pote- 
re in Corea del sud e la sua politica consistente nel 
sacrificare gli interessi nazionali in combutta con 


SU RIO ostile». 


lerare - scrive il Rodong 


Toni duri riserva il giornale anche agli Stati Uni- 
ti accusandoli di evocare una minaccia nucleare 
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contro la Corea del Nord e denunciando come «at- 
to vergognoso» esprimere preoccupazione per il 
programma nucleare nordcoreano. 

Le voci di un possibile attacco armato del Nord 
al Sud, continua il giornale, sono «una montatura 
degli Stati Uniti per giustificare il mantenimento 
della loro presenza militare nella Corea meridiona- 
le in funzione dei loro interessi nazionali e al tem- 
po stesso una menzogna bella e buona escogitata 
dalle autorità sudcoreana per essere puntellate al 
potere da forze straniere». : 4 c 

La stampa sudcoreana ha riferito che il comitato 
centrale del pc nordcoreano è stato convocato in 
seduta straordinaria per discutere le contromisure 
con cui rispondere alla risoluzione dell'ONU sui 
controlli agli impianti nucleari del Nord mentre si 
parla di intensificazione dello, stato di allarme del- 


le forze armate di Pyongyang. 
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{e_] Il Piccolo 


La conflittualità.bosniaca rischia di riaccendersi nei campi di raccolta sulle sponde dell’ Adriatico 


PISINO —. «Temiamo 
che l'arrivo di una nuo- 
va ondata di profughi 
dalla Bosnia-Erzegovina 
crei in Istria gravi pro- 
blemi di carattere socia- 
le. Non è un mistero che 
nei centri di accoglienza 
istriani si trovino assie- 
me persone che si sono 
combattute tra loro in 
Bosnia,.e che sono giun- 
te nella nostra regione 
portando con loro anche 
armi. La conflittualità 
che anima le genti bosni- 
ache potrebbe rinfocolar- 
si in Istria, con conse- 
guenze inimmaginabili». 
Quanto riportato è una 
delle affermazioni di 
maggior risonanza rila- 
sciate nella conferenza- 
stampa a Pisino della 
Dieta democratica istria- 
na, cui hanno preso par- 
te Ivan Nino Jakovcic, 
Damir Kajin e Robi Zgra- 
bljic, rispettivamente 
presidente della Ddi e de- 
putato, presidente del 
Consiglio regionale 
istriano e sindaco di Pisi- 
no. 

I tre dirigenti regiona- 


CLAMOROSO RISULTATO DI UN SONDAGGI 


Chiesto l’invio 


di osservatori . 


dalla Comunità 
europea 


listi, in riferimento al- 
l'eventualità di una tra- 
sposizione in Istria della 
tragedia bosniaca, han- 
no detto che le massime 
autorità istriane e loro 
stessi chiederanno alla 
polizia di tutelare la pe- 
nisola da atti estremisti- 
ci, che potrebbero irri- 
mediabilmente nuocere 
all'immagine turistica 
dell'Istria. 

Per il leader della Ddi, 
l’improvvisazione del go- 
verno di Zagabria nell'ac- 
cogliere le migliaia di 
sfollati da Kakanj e da 
Vares (Bosnia centrale) 
fa invece parte di un di- 
segno di destabilizzazio- 


Istria, Litorale e Quarnero 
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DENUNCIA DELLA DIETA DEMOCRATICA: NELLA PENISOLA VENGONO CONVOGLIATI ANCHE EX NEMICI 


Profughi, l’Istria è a rischio 


ne dell'Istria. Non si po- 
trebbe altrimenti spiega- 
Te come mai l'area istria- 
na sia talmente sotto 
pressione, con quasi 50 
mila rifugiati, mentre al- 
tre regioni non vengono 
neppure sfiorate dai pro- 
fughi 

In questo senso — ha 
ribadito Jakovcic — si 
pretenderà da Zagabria 
una distribuzione più 
equilibrata dei fuggia- 
schi, mentre — e questa 
è una novità — si cerche- 
rà di ottenere l'arrivo in 
Istria di osservatori del- 
la Comunità europea, 
che avrebbero quale 
compito il monitoraggio 
di tutto quanto sta acca- 
dendo nella penisola 
istriana. 

Jakovcic, Kajin e Zgra- 
bljic hanno infine reso 
noto che, in ottemperan- 
za a una delibera del 
consiglio della Ddi, i de- 
putati di questo partito 
torneranno a prendere 
parte ai lavori del Parla- 
mento croato, dai quali 
si erano astenuti per pro- 
testa. 


Gli autobus con i profughi croati dalla Bosnia-Erzegovina in arrivo a Cittanova. (foto Braico) 


O PROMOSSO DAL SETTIMANALE SLOVENO «MLADINA» 


Una guerra conla Croazia? «E’ possibile» 


Il trenta per cento degli intervistati non esclude questa eventualità alla luce soprattutto degli ultimi incidenti 


===rxrx-rr-eetctte—=e—_________________++— 
IL PRINCIPALE PARTITO D’OPPOSIZIONE CROATO SUI RAPPORTI CON LUBIANA" 


E iliberali chiedono «comprensione» 


ZAGABRIA — Il Partito 
social-liberale croato, 
principale forza d'oppo- 
sizione, passa ‘decisa- 
mente al contrattacco, 
nell'intento dapprima di 
RIE lo strapotere 
dell'Accadizeta di PNG, 
man e poi di batterla 
le ‘prossime elezioni. 
Questo il sunto del quar- 
to Congresso dei liberali 
di Drazen Budisa, svolto- 
si a Zagabria, e che ha vi- 
sto la presenza di un mi- 
gliaio di delegati e di nu- 
merosi ospiti, tra cui 
l'ambasciatore d'Italia 
in Croazia, Salvatore Ci- 
lento, e i rappresentanti 
i diversi partiti liberali 
esocialdemocratici euro- 
pei. Il convegno non ha 


avuto carattere’elettora- 
le ma si è posto lo scopo 
di analizzare la linea po- 
litica liberale, in virtù 
degli ultimi accadimenti 
che interessano da vici- 
no il Paese. Budisa ha 
detto di essere convinto, 
nella sua relazione con- 
clusiva, che i liberali vin- 
ceranno nella prossima 
consultazione elettorale, 
sconfiggendo un'opzione 
monopolistica, totalita- 
ria e accentratrice che 
tanti i ha causato 
alla Croazia e ai suoi abi- 
tanti. Feroci le accuse in- 
dirizzate alla Comunità 
democratica croata 
(Hdz), rea di aver annul- 
lato il credito che la Cro- 


-azia aveva nel mondo e 


di averla portata sullo 
Stesso piano di responsa- 
bilità per la guerra nel- 
l'ex Jugoslavia assieme 
alla Serbia. Nei moltepli- 


ciinterventiavutisi, cita- 


te. pure la Slovenia e 
l'Istria. Budisa ha com- 
mentato le dichiarazioni 
del nazionalista Zmago 
Jelincic,. che prevede 
persino una guerra slove- 
no-croata, affermando 
che la Croazia deve stare 
attenta a non complica- 
re ulteriormente i già te- 
si rapporti con il vicino 
Stato, ma che anche la 
Slovenia dovrebbe com- 
prendere meglio la situa- 
zione in cui è invischia- 
ta la Croazia, la quale 
non può addossarsi tutte 


FIUTO DI UN PRODUTTORE DI FILM EROTICI 
Cassette porno slovene 
«sfondano» in Croazia 


LUBIANA — La guerra 
nella ex Jugoslavia, ol- 
tre agli orrori quotidia- 
namente testimoniati 
dalle pagine dei giornali, 
ha prodotto anche una 
rete incredibile di traffi- 
ci illegali, di corruzione 
e via dicendo. Ma ad «ap- 
profittare» della situazio- 
ne, ossia della carenza 
sul mercato (in questo 
caso croato) di alcuni 
prodotti, ci sono anche 
«businessman» sloveni. 
E' il caso di Janez Pece, 
produttore di film eroti- 
ci e pornografici, che ne- 
gli ultimi mesi sarebbe 
riuscito a piazzare la di- 
stribuzione di centinaia 
di cassette porno, di pro- 
pria produzione, proprio 
in Croazia. Un'iniziativa 
che, secondo alcune vo- 
ci, gli avrebbe già frutta- 
to molti soldi ma che lo 
potrebbe portare anche 


ANPI 
Visita 
in Slovenia 


LUBIANA — Su invi- 
to dell'Associazione 
dei combattenti è 
giunta in visita alla 
Slovenia una delega- 


zione ‘dell'Anpi (As- 
sociazione nazionale 
partigiani italiani) 
guidata dal presiden- 
te Arrigo Boldrini, 
Senatore a vita. Gli 
ospiti italiani hanno 
incontrato le più al- 
te autorità dello Sta- 
to, tra cui il presi- 
dentedella Repubbli- 
ca Milan Kucan. 


in galera. 

Oltre a vendere il suo 
«materiale» senza paga- 
re alcuna tassa al vicino 
Paese (in pratica si trat- 
terebbe di cassette «pira- 
ta») l'uomo avrebbe gira- 
to i suoi filmetti serven- 
dosi - soprattutto delle 
«prestazioni» di giovani 
profughi bosniaci. La 
produzione di Pece che, 
secondo alcuni dati, 
avrebbe avuto maggior 
diffusione è un film dal 
titolo «Milena la lussu- 
riosa». Un film che per 
la verità sarebbe nato co- 
me coproduzione slove- 
no-croata nel quale com- 
paiono uno sloveno, un 
croato, un «...attore dal- 
la . Bosnia-Erzegovina», 
L'interprete «lussuriosa» 
sarebbe invece una slo- 
vena. — 

Quel che è certo è che 
le scene sono state gira- 


te in un appartamento 
privato di Lubiana, diret- 
tamente su cassetta 
«Vhs». Si afferma che il 
prodotto sia passato sul 
‘mercato nero croato solo 
in seguito ad un grande 
successo riportato nelle 
città slovene. Che dico- 
no le forze dell'ordine? 
Che faranno di tutto per 
bloccare questo losco 
mercato. Ma non biso- 
fra dimenticare che sia 
‘a legislazione croata 
che quella slovena vieta- 
no, pena il versamento 
di SOGE multe, la di- 
stribuzione di cassette 
pornografiche. Ma or- 
mai mercato è in 
espansione. E gli agenti, 
con tutti gli altri proble- 
mi che sì ritrovano (ar- 
mi, droga, scioperi...) po- 
tranno, al massimo, argi- 
nare, ma difficilmente 
sradicare del tutto il fe- 
nomeno. 


le colpe per quanto venu- 
tosi a creare. In ognica- 
so, ha concluso Budisa, 
se i liberali croati doves- 
sero arrivare al potere, 
saprebbero risolvere me- 
glio le questioni in sospe- 
so tra i-due Paesi. Per 
ciò che riguarda l'Istria, 
vi sono state opinioni 
contrastanti: il delegato 
Branko Mrsa si è espres- 
so a favore dell'autono- 
mia politica nella regio- 
ne, tesi giudicata invece 
ericolosa da un altro de- 
legato, Emilio Vlacic, il 
quale ha affermato che 
la Dieta si sta compor- 
tando in pratica come 
l'Accadizeta, in modo te- 
stardo e senza compro- 
messi. 


LUBIANA — Guerra tra 
Slovenia e. Croazia? Sì, 
credo sia possibile. Oltre 
il 30 per cento dei citta- 
dini sloveni ha dato que- 
sta risposta al sondaggio 
d'opinione promosso dal 
settimanale lubianese 
«Mladina». Sarà stato 
l'effetto dell'occupazio- 
ne delle case di riposo 
slovene a Cittanova da 
parte delle autorità croa- 
te, ma è comunque un ri- 


‘sultato. .che' fa pensare. 


Per il leader del Partito 
nazionale sloveno, Zma- 
go Jelincic, invitato dal 
giornale zagabrese «Glo- 
bus» a commentare il 
sondaggio, questa rispo- 
sta degli sloveni non de- 
vesorprendere, «conside- 
Tato tutto quello che la 
Croazia sta combinando 
alla Slovenia e i tentati- 
vi di Zagabria di rimedia- 


SLOVENIA 


Il sindacato giornalisti 
bocciala proposta 
di legge sulla stampa 


CAPODISTRIA — Il sin- 
dacato dei giornalisti del- 
la Slovenia ha deciso di 
non appoggiare la propo- 
sta di legge sui «mass 
media». Secondo i sinda- 
calisti, la proposta for- 
mulata dall'Ufficio go- 
vernativo per l'informa- 
zione sarebbe in contra- 
sto conl'etica giornalisti- 
ca e con le stesse regole 
vigenti nella federazione 
internazionale della cate- 
goria, poiché prevede 
una serie di limitazioni 
che sfocerebbero in un 
atto di censura vera e 
propria. I motivi di tale 
posizione sono contenu- 
ti in una lettera che il 
sindacato ha inviato nei 
giorni scorsi alla Corte 
costituzionale nella qua- 
le si chiede che venga 
preso in esame un punto 
specifico della proposta 
di legge, ossia l'articolo 


318. Con questo passo la 
legge dovrebbe stabilire 
un regolamento per 
quanto attiene la presen- 
za dei giornalisti nel cor- 
so delle sedute della Ca- 
mera di Stato. «Le sedu- 
te della Camera di Stato 
non sono aperte al pub- 
blico — recita la conte- 
stata versione —; i gior- 
nalisti possono parteci- 
parvi, ma con l'obbligo 
di riportare unicamente 
i comunicati visionati 
dall'organo istituziona- 
le». 

Secondo Venceslav Ja- 
pelj, presidente del sin- 
dacato dei giornalisti slo- 
veni, «... la proposta è in 
netto contrasto con l'ar- 


ticolo 9 della legge slove- 


na, la quale parla in ma- 
niera molto chiara di li- 
bertà di pensiero e di co- 
municazione». 

aC. 


re dalla parte slovena le 
perdite dei territori subi- 
te nella guerra con i ser- 
bip. 

«Invitato a essere più 
preciso, Jelincic ha ricor- 
dato «la perdita di Medji- 
murje nel 1946, l'accor- 
do tra Bakaric e Kardelj 
sul confine sulla Drago- 
gna e le analisi che ‘ven- 
gono preparate dall'eser- 
cito croato per un even- 
tuale conflitto armato 
con la Slovenia». i 

Lubiana, l 
ha tenuto a precisare 
Jelincic, non‘ sarebbe 
certamente la prima a 
cominciare. Il leader del- 
l'ultradestra ha definito 
invece. molto preoccu- 
pante la presenza di mili- 
tari: croati nell'area di 
Trdinov Vrh. 

Nell'intervista è stata 
toccata anche la questio- 
ne dell'Istria. Zmago 


comunque, . 


Jelincic ha ripetuto an- 
che in questa occasione 
che il confine sloveno- 
croato dovrebbe essere 
portato al fiume Quieto. 
Su questo punto il suo 
partito nazionale conti- 
nuerà a insistere e, se ne- 
cessario, si rivolgerà pu- 
Te a organi internaziona- 
li per l'arbitrato. «Pur- 
troppo. — ha ammesso 
l'esponente della destra 


slovena — la Croazia. 


Due ‘contare. su esperti e 
iplomatici di qualità, a 
differenza della Slove- 
nia». Non senza una pun- 
ta di cattiveria, Jelincic 
ha concluso la sua spie- 
gazione illustrando il li- 
vello della. diplomazia 
slovena con il comporta- 
mento del ministro degli 
Esteri Lojze Peterle «che 
anche davanti ai media 
dà del tu al collega croa- 
to», { 
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— RETI 
Itimo varo del’93 
allo Scoglio Olivi: 


inmare l’Anemonii 


POLA — Sabato scorso dagli scali di «Scoglio Olivivì 


scesa in mare l'«Anemonia», tanker a 


ito al tra 


sporto di sostanze chimiche e che ha quarantamili 
tonnellate di portata. Si tratta del terzo e ultimo v& 


ro di quest'anno nello stabilimento navalmeccanidi | 
polese, L'«Anemonia» (176 


metri di lunghezza fuofi 


tutto, 32 di larghezza, 11 di pescaggio) è stata com 
missionata dall'armatrice cipriota «Actinia Ship 
ping». La nave può raggiungere la velocità massimi 
di quattordici nodi. Il varo di sabato, lo ricordiam0 


era stato preceduto 3 settimane fa da quello dellî ‘ 


«Stellaria», costruita per conto della «Calissa Sps)j 


società armatrice siciliana di Augusta. Con queste, 


commesse lo stabilimento navalmeccanico di Polaè 
riuscito, per l’anno che sta volgendo al termine, a si 
perare la grave crisi che ha colpito il settore in Croa' 
zia, che comporterà inevitabilmente un Tidimesiona 
mento anche a livello di lavoratori. Com'è noto si 
trovano in Croazia quasi tutti i cantieri navali dellé 
ex Jugoslavia che, avendo perduto quel mercato 
ora si trovano in cattive acque. | 


Export sloveno in Italia: 
forte calo quest'anno 


LUBIANA — Le cause del calo delle esportazioni slo: 
vene in Italia e le possibilità di incrementare la col 
laborazione economica tra i due Paesi sono stati gli 


argomenti centrali di un incontro tra il presidente 
della Camera d'economia della Slovenia, Dagmar SU; 
ster, e il presidente della Camera di commercio 

Udine, Guglielmo Querini, i quali ovviamente hann® 


preso in considerazione le ipotesi di interscambi0 
tra la giovane repubblica e la nostra regione. Rigual 
do.alle cause della sensibile flessione dell'export sl0 
veno in Italia nei primi otto mesi del ‘98, i due intef 

locutori sono stati concordi nell'imputarle alle cd 

seguenze della recessione nel nostro Paese (comuîì 
peraltro a tutti i Paesi industrializzati), alla svalutà 
zione della lira e agli insufficienti stimoli di caratte 
re fiscale che sono stati concessi all'industria slove 
na. Le esportazioni slovene in Italia in questo perio” 
do sono calate del ‘18,4 per cento, mentre l’Italia, 
sempre nei primi otto mesi dell'anno, ha aumentato 
il valore delle esportazioni in Slovenia del 32,3 pel 


cento. 


Italia e Croazia più vicine 
con un cavo sottomarino 


UMAGO — Sarà realizzato con la collaborazione ita: 
lo-croata un progetto da 10 milioni di marchi che 
concerne la posa di un cavo sottomarino a fibre otti 
che tra Chioggia e Umago. L'accordo è stato firmato 
a Zagabria tra l'Azienda postelegrafonica della Groa: 
zia e le imprese italiane Iritel e Maristel. Alla ceri’ 
monia della firma, oltre ai direttori delle tre aziende 
suindicate, hanno preso parte "pure l'ambasciatorf 
d'Italia a Zagabria, Salvatore Cilento, e il ministrî 
croato della Marineria, Trasporti e Comunicazioni; 
Ivica Mudrinic. Il partner croato si accollerà il 40 
per cento degli investimenti, mentre i lavori dovreb- 
bero concludersi entro l'inizio del prossimo aprile. Îl 
cavo tra la costa occidentale istriana e quella italia 
na fa parte del sistema a fibre ottiche che allaccerà 
Fiume e Mestre e grazie al quale ci sarà il contatto 
diretto tra Croazia e Italia, che attualmente viene in- 
vece garantito dalle Poste slovene. Successivamente! 
il collegamento concernerà Dalmazia, Albania e par: 


te della Grecia. 


NUOVO INQUIETANTE EPISOD 


TO DOPO QUELLO DI SPALATO 


Fiume, sfratto armato 


Vittima una pensionata: ma stavolta c’è un lieto fine 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13.33 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00= 0,25 Lire 


fenzina super 


SLOVENIA . 
Talleri/litro 68,60 
= 943 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro. 4.700,00 
= 1.158 Lire/litro 


(0) Dato fornito dalla Splosna > 
a 


inka Koper di Capodistria 


CONGRESSO INTERNAZIONALE A DROBLACH (CARINZIA) SULLE COMUNITA’ NAZIONALI IN EUROPA 


Minoranze, più chances nelle nuove democrazie 


DROBLACH — «Cerchia- 
mo, ognuno nel proprio 
ambiente, di ‘creare 
un'atmosfera positiva di 
collaborazione. Per rag- 
giungerla direi che è im- 
portante innanzitutto 
trovare confidenza e ca- 
pire che, seppur di lin- 

la e cultura diversa, 
‘facciamo parte di una 
stessa realtà». Con que- 
ste parole pronunciate 
da Ralf Unkart, capode- 
legazione per la Carin- 
zia, si è concluso a Dro- 
blach, in Austria, il quar- 
to congresso internazio- 
nale sulle Comunità na- 
zionali in Europa. Un te- 
ma di sempre maggior 


attualità nel vecchio con- 
tinente specie nel mo- 
mento in cui stanno na- 
scendo e si stanno conso- 
lidando nuove realtà sta- 
tali. E proprio i rappre- 
sentanti di una di, que- 
ste, la Slovenia, hanno 
svolto un ruolo determi- 
nante nel corso del «sum- 
mit» spiegando la posi- 
zione delle due minoran- 
ze autoctone (quella un- 
gherese e quella italia- 
na), un discorso che ve- 
de da una parte la neces- 
sità di uno Stato ad 
«aprirsi» e la «paura» di 
subire l'influsso di altri 
Paesi. Secondo Boris 
Jesih, dell'istituto slove- 


no per le questioni delle 
nazionalità, «questo mo- 
mento della storia sta di- 
mostrando una cosa inte- 
ressante: è molto più fa- 
cile stabilire il ruolo e la 
rappresentanza delle na- 
zionalità minoritarie nei 
Paesi in via di democra- 
tizzazione che non in 
quelli che vantano una 
lunga tradizione demo- 
cratica». 

In questo contesto, 
Maria Pozsonec, in no- 
me della comunità ma- 
giara della Slovenia, ha 
parlato di un «grado di 
tutela molto avanzato. 
Quello che manca — ha 
detto la parlamentare — 


è un rapporto più concre- 
to delle minoranze con 
le * rispettive nazioni 
d'origine nello spirito ov- 
viamente di un supera- 
mento dei confini». Si è 
rispolverato il concetto 
di reciprocità, «da attua- 
Te — è stato però rileva- 
to — solo in maniera po- 
sitiva». Durissimo infi- 
ne, nel corso del conve- 
gno, è stato l'intervento 
di Dusan Kolnik di Mari- 


bor nel quale lo stiriano . 


ha rivendicato i diritti 
della piccola comunità 
di lingua tedesca in Slo- 
venia. «Una comunità — 
ha detto Kolnik — deci- 
mata per mano dei nazio- 


nalcomunisti e che oggi 
chiede di essere ricono- 
sciuta». Comunque il pe- 
ricolo che ‘pur sempre in- 
combe è l'assimilazione. 
A destare particolare in- 
teresse anche il discorso 
di un docente dell'Uni- 
versità di Innsburck, Er- 
nst Steincke, che ha toc- 
cato anche la situazione 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. «C'è una zona che mi 
sembra particolarmente 
interessante, — ha detto 
il Sergio — la Val Ca- 
nale è un mosaico forma- 
to da italiani, tedeschi, 
friulani e sloveni, ma 
questi,stranamente, si 
identificano nel gruppo 
tedesco». 


FIUME — Conclusione a 
lieto fine per il caso di 
Miroslava  Kosuljandic, 
pensionata fiumana ses- 
santennée, buttatain stra- 
da da alcuni militari che 
avevano occupato abusi- 
vamente il suo apparta- 
mento. Una replica, o 
quasi, dello sfratto a ma- 
no armata toccato a Mi- 
ra Ljubic-Lorger, deputa- 
ta e presidente dei regio- 
nalisti di Azione dalma- 
ta. Con due differenze so- 
stanziali però: la prima 

che Miroslava Ko- 
suljandic aveva il regola- 
re decreto di titolarità 
dell'alloggio, la seconda 


. — ben più importante — 


è che la donna è riuscita 
aottenere giustizia, men- 
tre chi l'aveva fatta slog- 
giare è stato denunciato 
presso la Procura milita- 
re di Stato a Fiume. Si 
tratta. di Alojz Zabic, 
maggiore dell'esercito 
croato, nativo di Trav- 
nik (Bosnia) e giunto a 
Fiume nell'aprile scorso. 

Vediamo di ricapitola- 
re brevemente l'accadu- 
to, che ha fortemente 
scosso l'opinione pubbli- 


‘ca fiumana. La Kosuljan-. 


dic aveva abbandonato 
per alcuni giorni il suo 
appartamento al nono 
piano di via Mihanovic 
38, a Fiume, per recarsi 
nel natio villaggio di Gri- 
zane, vicino a Crikveni- 
ca, onde deporre fiori 
sulle tombe dei propri 
cari. Al ritorno a casa, il 
24 ottobre, aveva trova- 
to 6 sconosciuti in uni- 
forme mimetica adatten- 
derla per dirle che quel- 
lo non: era più il suo al- 
loggio. Non solo la pove- 
ra donna veniva minac- 
ciata di morte, maltratta- 


ta fisicamente (lo dicono 
anche i referti medici) e 
cacciata assieme a quei 
pochi averi che aveva 
portato da Grizane, Subi- 
to dopo s'iniziava un 
tourbillon di telefonate, 
visite, lettere, che vede- 
vano la pensionata in 
prima fila. Della vicenda 
venivano informati poli- 
zia e tribunale, sia civili 
che militari, il presiden- 
te Tudjman, il premier 


Valentic, il sindaco Linic | 


e altri. Al palleggio di re- 
sponsabilità tra magi- 
strati civili e militari, è 
seguita poi una precisa 
presa di posizione delle 
autorità dell'esercito, 
che ha permesso alla Ko- 
suljandic (per più di una 
settimana ospitata dalla 
sorella Anica Draskovic) 
di entrare nuovamente 
in possesso delle chiavi 
dell'appartamento, . in 
cui è rientrata sabato. 
La vicenda, la prima del 
genere a Fiume, ha avu- 
to quale protagonista 
suo malgrado una donna 
che ha maturato la pen- 
sione a Pola, in qualità 
di perito edile. Nel 1985, 
la Kosuljandic optò per 
il capoluogo del Quarne- 
ro in quanto voleva esse- 
Te più vicina a Grizane 
ma il cambio di apparta- 
mento doveva 8 anni do- 
po rivelarsi foriero di 
guai, dato che la sessan- 
tenne abita in una casa 
‘appartenuta all'ex Arma- 
tajugoslava. Resta da ag- 
giungere che l'avvocato 
della Kosuljandic, Tomi- 
slav Sabljar, ha ricevuto 
‘alcune telefonate anoni- 
mein cui veniva minac- 
ciato di essere spedito al 
fronte nel caso avesse 


partecipato al procedi-. 


mento giudiziario. . 


CURZOLA — 
Freddato 
inufficio 
acolpi 

dipistola , 


CURZOLA —. Sabato 
mattina Ivan Krajan- 
cic, direttore della Coo- 
perativa agricola «Po- 
sip» di Cara (piccola lo- 
calità dell'isola dalma- 
ta) è stato assassinato 
nel suo ùfficio. 

A ucciderlo è stato. 
un parente, Markica 
Krajancic, che si era) 
presentato nell'ufficio 
brandendo una pistola 
e urlando: «Questo è 
per te». Subito dopo ha. 
sparato due colpi che 
hanno raggiunto in pie- 
no il dirigente, lascian- 
do esterrefatti i pre- 
senti. Infatti all'omici- 
dio hanno assistito il 
notò deputato al Sabor 
Tomislav Duka, il diret- 
tore dell'Istituto collo-, 
camento al lavoro di. 
Spalato Nebojsa Polic 
e il responsabile del- 
l'Ispettorato spalatino 
al lavoro Ivan Jurcev. 

Inutilmente i sanita- 
ri si sono prodigati per 
salvare Krajancic, che 
è stato trasportato con 
un elicottero all'ospe- 
dale di Spalato, dove 
però è deceduto. L'as' 
sassino è stato arresta” 
to. Per il momento no” 
si conoscono i motivi 
che hanno  indott0 
Markica Krajancic # 
uccidere. 1 
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Cultura 


Il Piccolo 7] 


GIALLI /OLIVIERI 


Madame Strauss: 
uccisa da chi? 


‘GIALLI 


Manciate 
difango 


«Credo che la realtà 
italiana sia racconta- 
ta troppo poco. Il mio 

To trova un senso 
anche nel raccontare 
quel che ci è successo 
in un paio di decen- 
ni». Parole di Corrado 
Augias, scrittore di 
gialli oltre che abilis- 
simo conduttore tele- 
visivo. «Una mancia- 
ta di fango» (Rizzoli, 
pagg. 269, lire 26 mi- 
la), recentemente pre- 
sentato anche alla Fie- 
ra del libro di Porde- 
none, si tiene stretto 
a situazioni e perso- 
Daggi che facilmente 
richiamano alla me- 
moria tristi eventi di 
storia italiana. 

In un paese centro- 
africano, durante un 
colpo di Stato, viene 
arrestato il delfino di 
un potente politico 
italiano. L'accusa è 
possesso di droga, ma 
nessuno crede che sia 
la vera ragione. Si so- 
spetta che strani inte- 
ressi leghino il politi- 
co con quello sperdu- 
to angolo d'Africa, e 
che la partita si gio- 
chi ad alto livello. Au- 
gias mette in campo 
corruzione, ricatti, 
violenza, omicidi, e 
perfino un sicario; si 
sposta dall'Africa alla 
redazione di un gran- 
de giornale, dalle 
stanze della politica a 
quelle dei servizi se- 
greti, porta allo sco- 
perto quella che sem- 
bra essere la vera spi- 
nosa questione: man- 
tenere un sistema 
marcio o dare avvio a 
uno scenario nuovo. 

Convinto che i trop- 
pi misteri italiani po- 
trebbero fare da sfon- 
do a tanti libri gialli, 
Augias tuttavia dice: 
«Nella vita fanno ma- 
le, ma in un libro sa- 
rebbero mortali. La 
vita può essere incoe- 
rente, un libro no: de- 
ve avere un capo e 
una coda», 


Recensione di 


Maurizio Cattaruzza 


Gli manca solo la pipa 
per potersi chiamare 


Maigret. Più passano gli . 


anni (o meglio, i roman- 
zi) più il commissario 
Ambrosio assomiglia al 
suo famoso collega fran- 
cese ideato da Georges 
Simenon. Stesso stile me- 
todico e sobrio nella con- 
duzione delle indagini, 
stesso , comportamento 
compassato di chi non 
ama mai agire sopra le 
righe. 

Per ridare lavoro al 
suo poliziotto, Renato 
Olivieri ha attinto diret- 
tamente all'inesauribile 
fonte della cronaca nera 
milanese. Lo scrittore, 
infatti, si è ispirato a un 
fatto di sangue realmen- 
te accaduto quattro anni 
fa in Corso di Porta Nuo- 
va. Alma Luraghi, me- 
glio conosciuta come 
«Madame Strauss» per 
la sua sconfinata ammi- 
razione nei confronti del 
maestro viennese, fu uc- 
cisa con una bottiglia di 


‘ “cristallo che le fracassò 


la testa. È un caso rima- 
sto insoluto, denso di 
ombre, di interrogativi e 
di rancori mai sopiti. 
Una vicenda così contor- 
ta ha finito per sollecita- 
re la verve creativa di 
‘Renato Olivieri. In «Ma- 
dame Strauss», appunto 
(Mondadori, pagg. 276, 
lire 30 mila), lo scrittore 
si è dilettato a scompor- 
Te e a ricomporre l’intri- 
cato mosaico collocato 
in una cornice della Mi- 
lano degli anni Cinquan- 
ta, da dove affiorano 
qua e là struggenti ricor- 
di da belle èpoque. 

Il romanziere ha prov- 
veduto però a procurarsi 
un colpevole per dare un 
degno epilogo all'indagi- 
ne del suo eroe. Poteva 
forse fallire il commissa- 
rio Ambrosio? Eh no, do- 
yeva portare felicemen- 
te a termine la sua in- 
chiesta, pena il prepen- 
sionamento. Con i tempi 
che corrono... 

Renato Olivieri, com'è 
sua consuetudine, ha evi- 
tato di uscire dai confini 
del giallo «soft», Ambro- 
sio predilige un'inchie- 
sta meditata e a largo re- 
spiro, dove l’opera di ri- 
costruzione delle abitudi- 


LIBRI: SOCIETA’ 


Felicità, amore e piacere i traguardi da recuperare. Ne scrivono Gervaso e la Foglia 


Brutti tem i, esti: di 
fortune cd Pra 
certezze montanti. Se ne- 
gli anni Ottanta l'iperat- 
tivismo sociale e la vo- 
glia di apparire hanno 
creato il terreno per una 
quantità di libri destina- 
ti a nuovi ricchi, o a sedi- 
centi tali (manuali da so- 
cietà, manuali per ben 
parlare, per ben vestire, 
per parlare in pubblico e 
via dicendo), oggi il ter- 
reno è fertile per altre 
cose. Si fa strada una 
saggistica che da un lato 
è distruttiva verso chi è 
Stato malamente ram- 
pante, e vergognosamen- 
te truffaldino (vedi il li- 
bro di Denise Pardo, 
«Razza cafona. Lussi, 
privilegi, vizi e debo- 
lezze dei potenti ita. 
liani», Pironti, agg. 
198, lire 25 mila); dall’al- 


riori dà 


to «Tro 

zione 

Sip.).Lo 
i) sc 


, ne ric 


«I merlo Chatlioy È 


dagi); 


#ecorda la frequentazione 
Ospedale «San Giusto» di 
(piana della morte del 
erso gli a anche la sua at: 
sente în o Sl animali, così pre- 
sesti versi, scabri e narrati: 

, « ili i 

«Un Se a Castelmon: o Ias 
a POI ci sono gabbiani 3 fola: 


tro è un po' didattica, o 
per lo meno «paterna» 
Verso lettori che, si sup- 
pone, non sanno più che 
pesci pigliare in questo 
ARI pù di estremo 
Spicca natur: 5 
RUOVO:E AR Vida 
Troni, «Valori» (Rizzoli 
pagg. 229, lire 28 mila 
erie di ri SOA 
sui «modelliy Spesso cone 
traddittori che la società 
ci propone nei suoi vari 
aspetti e con vari mezzi 
e attraverso i quali oc- 
corre ritrovare il bando- 
lo della matassa. Ma an- 
cora altri due libri si fan- 
no carico delle incertez- 
ze e delle malinconie e 
tentano di proporre una 
riflessione che sia anche 
una specie di «guida» al 
saper vivere (non in so- 
cietà, ma con se stessi). 
Il primo è di Serena 


POESIA: ALESSI 
Nel silenzio, un breve buio 


Una lieve storia personale, fi i 
accenni discreti, al ti ne 
.ca sostanza a un piccolo libro di 
ERO di Laura Alessi, giornalista go- 
CATE a, che pubblica nella «Bibliote- 
miniana» delle edizioni Rebella- 

Dpo breve il buio», con prefa- 
Mario Soldati (pagg. 70, 
Tittore e regista, che le è 


sensibilità. 


ghe, farfalle, lupi, corvi, una gru, gat- 
ti, meduse e una gallina. Nel confron- 
to, la Alessi misura le proprie sensa- 
zioni, e di «umano» v'è quasi solo il 
più sconsolato e lungo canto del li- 
bro, quello per la tomba del padre, e 
il ricordo di una maestra. Affiora con 
pudore il dispiacere di un amore trop- 
po muto, ma soprattutto i versi Ar 
Strano scarti di spazio e tempo: sulla 
tomba di Kennedy torna il ricordo 
dell'Ossario di Redipuglia, a Harlem 
e «In un tempio di Confucio» l'indivi- 
dualità singola e sola si misura con 
mondi diversi. Turbata dal silenzio, 
la Alessi gli ha dato voce con molta 


ni e delle personalità del- 
le vittime - filtrata attra- 
verso l'interrogatorio di 
familiari, amici e cono- 
scenti - ha un ruolo pre- 
dominante. Un tipo d'in- 
dagine in cui finisce per 
trionfare la cultura del 
dettaglio. Questo genere 
di romanzo poliziesco è 
in antitesi con gran par- 
te dei gialli americani in 
cui il «serial killer» ha 
un posto fisso in prima 
fila. Poca suspense, poca 
azione, pochi colpi di 
scena: ma non per que- 
sto sono noiose le storie 
di Olivieri. Storie a rit- 
mo lento che hanno il 
pregio di far lavorare il 
cervello. 

Certo, come ha già sot- 
tolineato Chase, i polizie- 
schi che ruotano attorno 
a un personaggio fisso (è 
anche il caso dell'ispetto- 
re Carella ideato da Mc- 
Bain) hanno un limite 
preciso. Devono a tutti i 
costi garantire l'incolu- 
mità al loro eroe. Un pro- 
blema che neanche sfio- 
railcommissario Ambro- 
sio. I ruoli in «Madame 
Strauss» non si capovol- 
gono mai. Lui è sempre 
cagciatore, mai preda. 


Qui la sua «caccia» co-- 


mincia quando viene uc- 
cisa la maestra di piano- 
forte Alma Luraghi. Ci 
sono pochi indizi e molti 
alibi da verificare. Man- 
casoprattutto un moven- 
te the potesse scatenare 
quell'esplosione di vio- 
lenza nell'appartamento 
che la donna si accinge- 
va a lasciare dopo tante 
resistenze. L'investigato- 
re però ha una certezza: 
la maestra di pianoforte 
conosceva il suo assassi- 
no, perchè lo aveva fatto 
entrare in casa. Deposi- 


zione dopo deposizione 


si delinea la figura di 
una donna affascinante, 
passionale e di grande 
temperamento. 

Ma chi l'ha ammazza- 
ta? Uno dei suo allievi? 
Il suo amante Gustavo 
Scanziani, critico musi- 
cale, o l'amico Mino Us- 
seglio? Oppure il suo pri- 
mo marito, l'architetto 
Alfredo Persico? L'obiet- 
tivo di Ambrosio si spo- 
sta continuamente tra 
passato e presente fino a 
quando in fondo all'inda- 
gine si comincia a intra- 
vedere un po' di luce. 


Tra sentimenti 
e valutazioni, 


nuove mappe 


del saper vivere 
—_urggqu rr 


Foglia, «Piaceri felici- 
fortuna» 
Pagg. 229, lire 25 mila). 
ra a Trieste ma a Mi- 
Fo! da lungo tempo, la 
‘oglia si è sempre occu- 


I SVO dinata e 
«scientifica» ricognizio- 


ne attraverso il concetto 


m.l. 


MOSTRA: SERODINE 


Con umana simpatia 


Il solitario pittore del ?600, che resta ancora in parte sconosciuto 


In alto, «Ragazzo con fiori disegnati»; sotto, 
il«Ritratto del padre»: due opere di Serodine. 


di piacere e di fortuna, il 
cui Senso ultimo è di in- 
vogliare a riconoscere 
che cosa sia veramente, 
e come si possa ottenere, 
un piacere autentico - 
posto che la «fortuna» è 
da sempre, per tradizio- 


ne e nei fatti, decisamen- . 


te poco governabile, co- 
me spiega l'ultimo capi- 
tolo, 

Abbiamo così una pas- 
SERE fra il piacere 
del potere, il piacere del- 
l'intimità, il piacere del- 
la cortesia, il piacere del 
viaggio, il piacere della 
bellezza, il piacere del 
gioco, il piacere della cu- 
riosità, il piacere della 
sincerità e della menzo- 
gna. Ricco di citazioni. e 
di riferimenti colti, il la- 
voro della Foglia è tutta- 
via un amabile dialogo 
col lettore, di quelli che 
- ragionando, e poggian- 


do su solide basi di stu- 
dio - vogliono chiarire le 
idee. Via i falsi piaceri, 
stressanti e fatui... 
Infine, c'è il il libro 
colmo di buonissimi sen- 
timenti di Roberto Ger- 
vaso, «Voglia di cuo- 
re. Il ritorno dei senti- 
menti nella Ca ‘di 
ogni giorno» (Bompia- 
Ma: 280, lire 28 mi- 
la), che è un'appassiona- 
ta difesa dell'amore di 
coppia e del matrimonio 
(«In due il sole è più cal- 
do, il cielo più azzurro, 
l'arcobaleno più colora- 
toy), Ma anche dell'amo- 
re verso il prossimo e 
verso le buone cause. Se- 
vere parole contro l'invi- 


dia, l'avarizia, la «dissa- 


crazione», la  disubbi- 
dienza. Insomma: tornia- 
mo buoni, che è meglio 


rutti. 
DS Lu. 


POESIA: BOGLIUN 5 
In lingua d'Istria e altre due 


Einaudi pubblica una collana trilin- 
gue, con opere in edizione originale, 
È lingua straniera e ritra- 
dotte anche in italiano: esperimento 
interessante. Ma ancor più interes- 

nte quello proposto insieme dalle 
edizioni Book di Bologna, dalla Du- 
Tieux di Zagabria e dalla Edit di Fiu- 
me, tre case editrici per un libro in 
altre tre lingue (idioma istriota, croa- 
to, italiano); si tratta di «Muri a sec- 
co» di Loredana Bogliun, 38 anni, di 
Dignano d'Istria, poetessa già nota 
nell'ambito di una letter: 
cupera antichi linguaggi per esprime- 


tradotte in 


sante 


re sentimenti attuali. 


Il libro (pagg. 99, lire 15 mila) è 
stato tradotto in croato e in italiano 


‘atura che re- 


Servizio di 

Rinaldo Derossi 

COMO — Di Giovanni Serodine e di al- 
cuni altri pittori della sua cerchia è 
esposta una serie non ampia ma im- 
portante di dipinti nella Pinacoteca 
cantonale «Giovanni Ziist» di Ranca- 
te. Il nome di questa località è di chia- 
ra radice lombarda e Rancate si trova 
infatti attigua a Mendrisio, a breve di- 
stanza da Como, in quelramo del Can- 
ton Ticino che s'insinua nel nostro ter- 


È ritorio. Ziist (Basilea 1887 - Rancate 


1976) fu un collezionista particolar- 
mente interessato all'arte etrusca e a 
quella greca. Mecenate generoso, do- 
nò alla città di Basilea ben seicento 0g- 
getti, che hanno consentito di costitui- 
re l'«Antikenmuseum», e all'«Histori- 
sches Museum» di San Gallo una colle- 
zione di argenti del ‘600 e ‘700. 

La raccolta di Rancate si articola in 
opere pittoriche marcatamente legate 
al Mendrisiotto, di ambito cioè locale, 
e in alcuni testi di valore eminente, 
fra i quali un «San Pietro in carcere» 
ritenuto uno dei capolavori della pit- 
tura europea del ‘600, opera del Sero- 
dine, nato ad Ascona intorno al 1600 
e morto trentenne a Roma. 

Su questo artista, certamente di 
grande valore, sussistono tuttora dub- 
bi attributivi, tanto è vero che relativa- 
mente esiguo appare il repertorio del- 
le tele sicuramente riconosciutegli. La 
mostra di Rancate mette a punto, per 
quanto possibile, la sua vicenda opera- 
tiva, proponendo anche qualche testo 
«nuovo», quale il «Miracolo della for- 
nace di San Francesco», proveniente 
dalla chiesa omonima di Matelica. 

Del Serodine si occupò Roberto Lon- 
ghi in un saggio apparso in «Parago- 
ne» nel luglio del 1950: un testo criti- 
co particolarmente acuto e vivido, illu- 
minante certo nei suoi accostamenti e 
richiami (come la citazione di un Ribe- 
ra, quasi suo «compagno di strada»); 
saggio memorabile certo anche per la 
sfavillante tessitura di immagini, per 
la ricchezza descrittiva che sono pro- 
prie di tante pagine del Longhi: 
«...Nello stanzone livido di una sagre- 
stia romana — scrive a proposito del 
dipinto che s'intitola "Elemosina di 
San Lorenzo" e proviene dal Museo 
dell'Abbazia di Casamari (Frosinone) 
—, dall'ammattonato rozzo, dal muro 
salnitroso con le scrostature freccianti 
presso lo sguancio dell'impannata bu- 
ia, che un giovane diacono in dalmati- 
ca bianca e oro, accestita in luce comé 
una pianta di tulipani, distribuisce il 
tesoro ai tre esemplari eterni della 
“povera gente”, venuta dai tuguri al li- 
mite della campagna romana: il gio- 
vane storpio patetico, il vecchio san- 
guigno di apostolica serietà e l'indici- 
bile "barbanera", precursore del Jean 
Journet courbettiano, la fronte rugosa 
come una vecchia carreggiata e in at- 
to di appoggiarsi sul bastone scortec- 
ciato. Nessun accento caricaturale, 


neppur di lontano, come sarebbe stato 
negli amici fiamminghi e olandesi; an- 
zi una serietà di obbiettivazione che 
non si raggiunge senza umana simpa- 
tia». " 

Dove, accanto al «racconto» della te- 
la dipinta, vi sono quegli accenni a 
Courbet e ai pittori di Fiandra e Olan- 
da, interessanti perché suggeriscono 
alcuni aspetti non certo secondari del- 
la personalità artistica del Serodine: 
figura in qualche modo solitaria nella 
storia della pittura (quali possiamo 
ravvisare in altri momenti e luoghi, in 
un Magnasco, ad esempio, o in un 
Francesco Del Cairo) e in cui se mai 
balenanorichiami di altre imprese pit- 
toriche e, anche, a posteriori, antecipa- 
zioni, folgoranti «abbreviazioni», si di- 
rebbe, del racconto, dell'ordito croma- 
tico e del disegno. 

Nel «Ritratto di ragazzo con fogli di- 
segnati» (collezione privata, New 
York), autografo forse il più giovanile 
di Serodine, forse un autoritratto, riu- 
sciamo a cogliere i segni dello stile in- 
confondibile del pittore; così è del «Ri- 
tratto del padre» (Museo civico di Lu- 
gano), opere di un'immediatezza asso- 
luta, con qualcosa di aggrovigliato e 
insieme vitale nell'accamparsi delle fi- 
gure, dei panni, degli oggetti, con un 
mirare al nodo dell'espressione esclu- 
dendo tasselli non significanti, opere 
che fanno pensare a imprevedibili 
scarti nel tempo. 

Nel«Ritratto di muratore» (Pinacote- 
ca di Palazzo Mansi, Lucca), nono- 
stante certe parti intaccate dall'usu- 
ra, si impone la forza espressiva del 
personaggio, non necessariamente un 
«muratore» ma forse uno scultore «ver- 
sato nella decorazione a stucco» (tan- 
to per attenersi alla cazzuola che ap- 
pare nella sua mano destra), con assai 
parco impiego del colore, com'è gene- 
ralmente del Serodine. 

Curatori della mostra sono due stu- 
diosi fiorentini, Roberto Contini e 
Gianni Papi, già autori di uno studio 
sul Serodine, pubblicato a Bellinzona 
nel ‘90. Accanto al breve repertorio 
dei suoi dipinti, ne presentano altri, 
di autori di impronta caravaggesca, 
che all’asconese si accostano: Giovan- 
ni Francesco Guerrieri, Orazio Bor- 
gianni e Antiveduto Gramatica, sene- 
se quest'ultimo, di cui si ricorda una 
«Madonna col Bambino», proveniente 
da una raccolta di Monaco di Bavie- 
ra, con un Bambino di straordinario 
vigore espressivo, nell'atto non con- 
sueto di bere da una ciotola. 

La mostra di Rancate, confermando 
iniziative che qua e là sorgono in terri- 
torio ticinese nel campo nell'arte (di 
solito originate nell'ambito di raccolte 
e fondazioni private), ha, nel comples- 
so, un meritorio valore di accertamen- 
to e, insieme propositivo, acuendo in 
modo specifico l'interesse per il Serodi- 
ne e per le problematiche che si raccol- 
gono attorno alla sua opera e alla cer- 
chia di pittori che in qualche modo vi 

fa riferimento. 


NARRATIVA 


Dalla Grecia 
nuove penne 
che cercano 
la loro strada 


Sono quasi tutti saliti al- 
la ribalta dopo il 1974, 
l'anno che vide la cadu- 
ta del regime dittatoria- 
le dei colonnelli. Si trat- 
ta dei «Nuovi narratori 
greci» presentati da Cate- 
rina Carpinato in un vo- 
lume antologico propo- 
sto da Theoria (pagg. 
184, lire 26 mila). Ad ap- 
parentarli, a dispetto di 
inevitabili differenze sti- 
listiche, due temi di fon- 
do; lo slancio etico e poli- 
tico nel periodo della ri- 
conquistata libertà, un 
ripiegamento a seguito 
della scoperta che le spe- 
ranze erano mal riposte. 

Se negli artisti più an- 
ziani (Kostas Tachtsis, 
Menis Kumandarèaso, 
Nikos Chuliaràs) prevale 
la dimensione della me- 
moria, l'incrociarsiconti- 
nuo di passato e presen- 
te; la ricerca di vecchie 
atmosfere ritratte con pi- 
glio a volte nostalgico, i 
trentenni prediligono in- 
vece linee di sviluppo di 
matrice occidentale, mo- 
strano legami con le scel- 
te estetiche del postmo- 
derno, 

In un territorio quasi 
neutrale si colloca inve- 
ce Petros Ambatzoglu, 
nato nel 1931, che riesce 
con efficacia a sovrap- 
porre al mondo classico 
l'odierna realtà, ottenen- 
do un effetto di spaesa- 
mento di sicura sugge- 
stione. 

Scorrendo l'antologia 
si percepisce il desiderio 
dei giovani di abbando- 
nare precedenti schemi. 
Nella sua nota introdut- 
tiva Caterina Carpinato 
li definisce appartenenti 
alla «generazione della 
visione individuale», 
mettendo in evidenza 
punti di contatto con tec- 
niche espressive un tem- 
po tipiche del cinema 
d'avanguardia. 

L'alternarsi delle voci, 
aggiunge la curatrice, of- 
fre al lettore una testi- 
monianza dei cambia- 
menti di cui la Grecia è 
stata protagonista nel 
corso degli ultimi 
vent'anni, quando è usci- 
ta dall'isolamento met- 
tendosi al passo — nel 
bene come nel male — 
con il resto dell'Europa. 

Alberto Andreani 


ARTE: CURIOSITA’ 


Voglia di cuore, voglia di aver fortuna Veneziain presepio 


EDITORIA 


Il Gruppo 
culturale 


TARANTO - Pubbli- 
care, ma come? L'edi- 
tore Lisi di Pulsano 
(Taranto) ha fondato 
per questo un Grup- 
po, che vorrebbe ave- 


re cento sedi in tutta Servizio di Gp suggestione arti- 
alia. i adepti - "i n stica. 
Ve LP Elio Barbisan Venezia si apre in esso 


dice - è garantita, 


con un sistema di dif- 
fusione "a catena" e 
attraverso le libre- 
rie, l'edizione del ma- 
noscritto, senza spe- 
se». L'indirizzo è 
«Gruppo culturale 
letterario», via Piave 
49, 74026 Pulsano 
(Taranto). 


da Mate Maras e da Tonko Maroe- 
vic, il quale sottolinea in una nota fi- 
nale come la poesia della Bogliun so- 
pravviva nella sua forza espressiva 
anche dopo la più estenuante delle 
prove, la successiva traduzione. «A 
prima vista semplice e ingenua, qua- 
si “’naive’’ - scrive Maroevic -, la poe- 
sia di Loredana Bogliun è invece stra- 
tificata e complessa». Dice una poe- 
sia: «Dignano per me / è stato come 
un grande castello / con tante came- 
re che sarebbero le case / e tutte / 
una più segreta dell'altra // cumuli 
misteriosi / pieni d'olio, farina / e gra- 
noturco pendente. // Oggi è diverso / 
non è né re né regno / povero Zanito 
col suo ingegno... 


VENEZIA — Il titolo è 
«Il presepio di Parigi a 
Venezia». Sarebbe più 
esatto dire «Il presepio- 
Sn veneziano 
er il Natale parigino». 
E un evento dana 
nario esito artistico, che 
si può visitare nel salone 
sul piano stradale della 
Scuola Grande di San 
Rocco fino al 16 novem- 
bre. Dicono gli organiz- 
zatori, «per gentile con- 
cessione di Jacques Chi- 
rac sindaco di Parigi», E 
a Parigi, nella piazza del- 
l'Hotel de Ville, sarà dal 
3 dicembre al 3 gennaio 
1994, to 
E' un presepio di inusi- 
tate dimensioni, svilup- 
pato su una base lineare 
di venti metri per cin- 
que di profondità. Il te- 


ma centrale è la Nativi- 


tà, che avviene dentro 
un «burcio» (barca da pe- 
sca) vogato per la fuga 
in Egitto da due angeli. 
Gi sono dentro la storia 
«grande» (e cioè dogale) 
e quella minima della Ve- 
nezia insieme rinasci- 
mentale e gotica. Un Pre- 
sepio «mobile», in senso 
scenografico e in riferi- 
mento: alle figure uma- 
ne: automi, inseriti in 
un sistema meccanico di 
altissima precisione e di 


su tre fondali che rivela- 
no sia la vita antica nel- 
la zona mercantile di 
Rialto, di Piazza San 
Marco, con le sue litur- 
gie sacre e carnasciale- 
sche, sia la vita umile, 
estrinsecata attraverso 1 
molti mestieri che una 
volta usavano. Compre- 
so un ammiccante Arlec- 
chino che curiosando in- 
torno coi suoi occhi, la 
cui luce traspare dalla 
classica mascherina, of- 
o in REI TIESDheno 
e bautte. queste pro- 
spettive spaziali e simbo- 
liche recitano numerosis- 
simi gli abitanti delle 
mille Venezie che noi co- 
nosciamo attraverso di- 

inti, incisioni, trattati e 
leggende. Sono loro che 
— in forma di scultura, 
di automa o di silhouet- 
te dipinta — fanno rivi- 
vere le vecchie liturgie 
di un quotidiano «anti- 
co», 

E' uno spettacolo di 
autentica malia, che fa 
tornare bambini, ma ri- 
flesso in una complessa 
e raffinata matassa di ci- 
tazioni visive ch'è per lo 
spettatore adulto un au- 
tentico iz culturale, 
poiché chiede di ricono- 
scere un Tiepolo vicino 


a un Callot, di identifica-' 


Automi e scenografie destinati a Parigi 


La città dei dogi 
vive e si muove 
con dei congegni 
sofisticati e belli 


re una calzatura rococò 


‘ 0 il costume cinquecen- 


tesco. E tutto ciò mentre 
in primo piano sfila sul- 
la finta acqua una gondo- 
la col gondoliere che can- 
ta «La biondina in gondo- 
letay, portando al riparo 
gaglioffo del felze una 
coppia d'innamorati. E il 
Doge, intanto, nel giorno 
dell'Ascensione, col suo 
corteo di magistrati in 
piazza rivolti verso la 
Basilica, rende omaggio 
con la Dogaressa a Gesù 
appena nato. 

Il tutto è commentato 

lalla voce recitante di 
Marcello Mastroianni, 
che ripete suadentemen- 
te un testo di memoria 
veneziana di Alvise Zor- 
zi. Dodici minuti (tanto 
dura lo spettacolo) di in- 
canto, Avvolti da musi 
che.inedite di Francesco 
Malipiero. 

Il presepio è frutto del 
lavoro di due anni di 
una équipe di artigiani- 
artisti e tecnici facenti 
capo al famoso laborato- 
rio di maschere e sceno- 
grafie  Mondonovo , 
Guerrino Lovato e Gior- 
gio Spiller, che si sono 
avvalsi per la loro idea- 
zione-realizzazione del- 
l'apporto . di Giovanni 
Traversari per l'anima- 
zione degli automi, e del- 
la ditta Reggiani per le 
luci. 


ESERCITAZIONE DELLA PROTEZIONE CIVILE IN EMERGENZA SIMULATA | GRAVISSIMO INCIDENTE STRADALE A CHIUSAF ORTE Î 


Tromba d’aria (finta) Muore un giudice 


La prova si è svolta nella zona di Grado con la partecipazione di mille uomini | Si tratta del consigliere dirigente della pretura di Tolmezi 


GRADO — Una violenta 
tromba d'aria ha colpito 
la notte scorsa il tratto 
lagunare di Grado e Ma- 
rano, tra le foci del Ta- 
gliamento e dell'Isonzo: 
I sindaci dei comuni in- 
teressati dalla grave ca- 
lamità hanno subito al- 
lertato'îl centro regiona- 
le della protezione civi- 
le di Palmanova, che ha 
immediatamente chia- 
mato a raccolta tutte le 
squadre di volontari, 
forze dell'ordine, vigili 
del fuoco e capitanerie 
di porto. Ma, per fortu- 
na, era solo un'esercita- 
zione. 

Un movimento di qua- 
si mille uomini che ha 
interessato un grande 
numero di enti pubblici 
e privati, consorzi, asso- 
ciazioni di volontariato 
e tuttii comuni della fa- 
scia costiera e dell'en- 
troterra. Una mega eser- 
citazione di protezione 
civile in emergenza si- 
mulata, denominata 

- «Laguna 93», tesa a veri- 
ficare i tempi di allerta- 
mento delle strutture di 
pronto intervento e otti- 
mizzare il coordinamen- 
to tra le forze istituzio- 
nali e le organizzazioni 
di volontariato. 

«Unlavoro andato ma- 
gnificamente in. porto 
— come ha tenuto a pre- 
cisare il responsabile re- 
gionale della protezione 
civile ingegner Giorgio 

«Verri — che ha stimola- 
to tra l'altro gli esatti 
valori di-solidarietà tra 
le istituzioni, anche in 
un momento non pro- 
prio felice per il nostro 
paese». 

L'esercitazione si è 
‘sviluppata nel corso del- 
la notte tra sabato e do- 
menica, quando una si- 
tuazione di preallarme 
si è trasformata in emer- 
genza in tarda serata, 
quando al centro opera- 
tivo, di Palmanova è 
giunta la segnalazione 
che ha fatto scattare tut; 
ta l'operazione, già pre- 
disposta nei minimi par- 
ticolari. 

Tramite la fitta rete 
di collegamenti dell'Ari, 
l'associazioneradioama- 
tori, e l'ausilio dei cb, 
sono state allertate le 
varie componenti di vo- 
lontariato, immediata- 
mente partite per una 


Il Piccolo 


prima valutazione dei 
danni, mentre giungeva- 
no segnalazioni di im- 
barcazioni in difficoltà 
davanti a Lignano e tra 
il Banco d'Orio e Grado. 

Chiarito il centro di 
calamità in Grado con 
danni alle abitazioni e 
l'interruzione dientram- 
be le vie d'accesso al- 
l'isola, con in più 
blackout elettrico e tele- 
fonico, sono entrate in 
funzione tutte le unità 
predisposte, con l'instal- 
lazione pure di un ospe- 
dale da campo nella zo- 
na mercato di Città Giar- 
dino. Nel frattempo si 
lavora per ripristinare 
la viabilità interrotta da- 
gli alberi caduti sulla 
carreggiata e un gruppo 
di hovercraft partono, 
in stile 007, alla volta di 
Barbana e Porto Buso. 

L'esercitazione simu- 
lata si è conclusa ieri in- 
torno a mezzogiorno 
con il rancio, ottimo e 
abbondante, servito da 
una cucina da campo e 
distribuito dal gruppo 

' .gradese dei Portatori 
della Madonna, Parole 
di elogio per tutti sono 
state espresse dall'asses- 
soreregionale alla prote- 
zione civile Aldo Ariis 
che sollecitato a dare 
un voto finale all’esecu- 
zione dell'evento si è 
espresso con felliniano 
8 e mezzo. 

Nel dare appuntamen- 
to alla prossima eserci- 
tazione «per lubrificare 
sempre meglio questa 
macchina, che deve in- 
tervenire a. colpo sicu- 
ro» Ariis ha messo in 
evidenza il ruolo del set- 
tore regionale della 
stampa «per una infor- 
mazione esatta, puntua- 
le e in tempi reali», mol- 
to importante in caso di 
calamità. 

Il sindaco di Grado 
Mario Corbatto si è com- 
plimentato per la riusci- 
ta della manifestazione 
ed ha avuto parole di 
gratitudine peri collabo- 


ratori e per la protezio- 


ne civile che ha offerto 
la possibilità di una veri- 
fica dei volontari. L'ing. 
Verri ha ribadito che il 
raggiungimento del- 
l'obiettivo possa essere 
di sprone al prosieguo 
sulla strada intrapresa. 

Claudio Soranzo 


SITERRA’ IL9E 10 DICEMBRE 


Il ministro Costa presenta 
la Conferenza sui Trasporti 


TRIESTE - Il ministro 
dei trasporti, Raffaele 
Costa, presenterà que- 
sta mattina, nella sede 
della Giunta regionale, 


la Conferenza Mediter- 
ranea sui Trasporti. La 
manifestazione si terrà 
il 9 e il 10 dicembre. 
Sono stati invitati oltre 
40 ministri dei traspor- 
ti della Cee, dei paesi 
dell'Est e del centro Eu- 
topa, della Csi oltre a 
quelli che si affacciano 
sul Mediterraneo. L'in- 
contro si propone di in- 


a soli 


Fax: 


Hotel-Casinò Mosslacher 
tre pernottamenti in camera doppia 


Am Korso 10 A-9220 Velden 


Tel.: 0043-4274/51233 


dividuare un “master 
plan” sui trasporti, an- 
che alla luce della si- 
tuazione politica nel vi- 
cino Oriente dopo l'av- 
vio del dialogo tra Isra- 
ele ed Olp, non solo per 
unanuova intermodali- 
tà che rilanci il peso 
economico internazio- 
nale del bacino medi- 
terraneo, ma anche per 
dettare le linee essen- 
ziali di una politica dei 
trasporti incentrata 
sulla sicurezza e sulla 
protezionedell'ambien- 
tei 


AS 3010,- (ca. LIT 423.900,-) 


51230 


Regione 


Un elicottero scarica un «ferito» durante la prova simulata della 


Protezione civile 


CONSIGLIO 


Inaula 
il bilancio 

consuntivo 
del 1992 


TRIESTE — Il presi- 
dente Cristiano De- 
gano ha convocato 
per domani il Consi- 
glio regionale, con la 
previsione cheilavo- 
Ti possano protrarsi 
anche mercoledì. Do- 
po le risposte della 
giunta alleinterroga- 
zioni e alle interpel- 
lanze dei consiglieri, 
infatti, l'assemblea 
regionale sarà chia- 
mata ad approvare 
il bilancio consunti- 
vo 1992. Successiva- 
mente dovrà essere 
espresso un parere 
sulla proposta del 
governo in ordine al- 
le nuove delimitazio- 
ni dei collegi unino- 
minali per l'elezione 
del Senato e della Ca- 
mera dei Deputati. — 
Il consiglio regio- 
nale si concluderà 
con la - discussione 
delle mozioni sulla 
minimum tax. Una è 
stata presentata dai 
consiglieri Gambas- 
sini (LpT), Cartelli 
(Ln), Pedronetto 
(Laf) e Giacomelli 
(Msi), una seconda 
da Gambassini e 
una terza dai consi- 
glieri De Gioia, Fran- 
cescutto e Saro del 
gruppo socialista. 
Tra le numerosee 
interrogazioni l'as- 
sessore Alessandra 
Guerra risponderà a 
Sergio Giacomelli 
(Msi)sulla promozio- 
ne a preside del 
prof. Samo Pahor. 


Tre giorni fortunati PRISSOSSE TOT 


Sul lago Wèrthersee. Rilassarsi, passeggiare, 
fare lo shopping, giocare a golf, andare a f. 
cavallo, giocare a tennis, frequentare i bar e 
il casinò con il suo fascino di esclusivatà e la 
vasta gamma di giochi internazionali. 
Dal 20 ottobre al 20 dicembre 1993 | 
|. tre pernottamenti in camera doppia, 
incluso il buffet per la prima 
colazione e in più la Vostra prima 
vincita al casinò: offerta gratuita 
di AS 500,- (ca. 70.400 LIT) di 
gettoni da gioco. 


CASINÒ VELDEN. 


Hotel Alte Post 

tre pernottamenti in camera doppia 
a soli AS 2170, (ca. LIT 305.600,-) 
Europa Platz 4-6 A-9220 Velden 


Tel.: 0043-4274/2141 
Fax: 51120 


SACILE 


Ndrangheta, 
arrestato 
presunto 
affiliato 


PORDENONE - Lui- 
gi Forte, 27 anni, 
unautotrasportato- 
re di San Giorgio 
Morgeto (Reggio Ca- 
labria),senzaprece- 
denti penali, è sta- 
to arrestato a Saci- 
le, in casa di un pa- 
rente, dai carabi- 
nieri di Pordenone 
in quanto colpito 
da un ordine di car- 
cerazione emesso 
dalla Dia di Reggio 
per associazione 
per delinquere. 
L'uomo, secondo le 
autorità di polizia 
apparterebbe alla 
‘ndrangheta e sa- 
rebbelegato alla co- 
sca che fa capo a 
Luigi Facchineri. 

Il suo nome, co- 
me hanno rilevato 
gli inquirenti, era 
inserito in un 
“pacchetto di 13, 
tutti della zona del 
reggino. L'ordine di 
cattura era stato 
emesso il 29 otto- 
bre scorso. L'uomo 
si trovava nel por- 
denonese, probabil- 
mente, per far visi- 
ta ad una donna di 
Pasiano che ha spo- 
sato e dalla quale 
ha avuto un figlig, 
pur continuando a 
vivere in Calabria. 
Magli inquirenti ri- 
tengono che Fonte 
abbia ricercato in 
Friuli un po’ di 
tranquillità dopo 
che era entrato for- 
se nel mirino delle 
vendette trasversa- 
li delle altre fami- 
glie. 


UDINE: - Il consigliere 
dirigente della Pretura 
circondariale di Tolmez- 
zo, Eugenio Benzoni, è 
morto ieri mattina in se- 
guito ad un gravissimo 
incidente stradale avve- 
nuto lungo la statale 13 


«Pontebbana», in comu- 


ne di Chiusaforte. Il ma- 
gistrato cinquantaduen- 
ne si trovava alla guida 
della propria Citroen Bx 
e si stava dirigendo al 
confine di Tarvisio per 
acquistare delle sigaret- 
te e della benzina. Al- 
l'uscita di unà galleria e 
mentre si stava immet- 
tendo in una curva a si- 
Nistra, Benzoni non è ri- 
sucito a mantenere in 
carreggiata l'auto che 
ha prima ‘centrato vio- 
lentemente un muretto 
di recinzione, per poi ve- 
nirsbalzata, in senso an- 
tiorario, contro un gros- 
so masso che si trovava 
sul ciglio della strada. I 
tempestivi soccorsi, av- 
viati grazie alla segnala- 
zione di un automobili- 


Il magistrato 


si stava 


recando 


a Tarvisio 


sta di passaggio e facili- 
tati dalla casuale pre- 
senza nelle vicinanze di 
un'ambulanza del 118, 
non hanno comunque 
permesso di salvare la 
vita al magistrato che, a 
causa delle gravissime 
ferite riportate in tutto 
il corpo, era morto sul 
colpo. 

Eugenio Benzoni, ori- 
ginario di Belluno, era 
tolmezzino di adozione. 
Dopo il tirocinio a Vene- 
zia, città nella quale ha 
a lungo vissuto la fami- 
glia d'origine, infatti, 
venne subito assegnato 
al Palazzo di giustizia di 


i Lunedì 8 novembre 1% 


Tolmezzo. Dopo aver ri- 
vestito l'incarico di pre- 
tore unico, è stato giudi- 
ce a latere in tribunale 
per poi ritornare, quat- 
tro anni fa, in Pretura 
dove aveva assunto l’in- 
carico di dirigente. 
Inluglio il suo provve- 
dimento di chiusura a 
tempo indeterminato 
della sezione distaccata 
di Pontebba (per man- 
canza di personale) ave- 


va scatenato le il 
commercianti e abitali 
che temevano di ved 
così morire il paese c@ 
nico privato anche d 
Pretura. Benzoni, inVì 
ce, con quel provvi 
mento (revocato un N 
se fa) conquistò l'app9 
gio incondizionato 
l'Associazione nazio! 
le funzionari giudizi? 
che si batte per un pî 
cesso di soppressioni 
accorpamenti di S@ 
giudiziarie. 

I funerali del maf 
strato, che lascia la D 


glie e tre figli universit- | 
Ti, non sono stati ancd: 


fissati a causa di alcù 
intoppi burocratici d 
hanno rallentato la pîî 
tica ditrasferimento dé 
la salma, ora accolta”! 
cimitero di Chiusafort 
Il rito funebre sarà © 
munque tenuto nel DI 


mo di Tolmezzo, citta! | 


na carnica dove si è sil ‘ 


data la vita affettivi! 


professionale di EI6° © 


nio Benzoni. 


rd: 


SINGOLARE FOTO DI ALCUNI PELLEGRINI SPAGNOLI DURANTE IL PRANZ(‘ 


«Un angelo alla mia tavola» 


L'immagine pubblicata sul mensile religioso udinese «Il regno del soprannaturale 


UDINE — Aspetto genti- 
le, capelli lunghi e bion- 
di, tunica candida e, na- 
turalmente, le immanca- 
bili ali. Così come è raffi- 
gurato nella più classica 
iconografia una creatura 
angelica è stata catturata 
da un obiettivo fotografi- 
co e ‘sbattuta' in prima 
pagina nell'ultimo nume- 
ro del mensile religioso 
udinese «Il segno del so- 
prannaturale», diretto da 
Piero Mantero. Ci trovia- 
mo di fronte a uno ‘sco- 
op' giornalistico senza 
precedenti o a una ‘patac- 
ca' clamorosa? La stessa 
Tivista non si sbilancia e 
titola il servizio sul caso 
con un. interrogativo: 
«Un angelo si è reso visi- 
bile in Spagna?». 


La foto è stata scattata 


da Alicia Quintanal Ville- 
gas in località El Escorial 
dove da una decina d'an- 
ni si registrerebbero del- 
le apparizioni della Ma- 
donna. Alicia è «moglie e 
madre di famiglia resi- 
dente a Torrelavega», co- 
me specifica la rivista re- 
ligiosa udinese che pub- 
blica anche indirizzo e 
numero di carta d'identi- 
tà della donna. In una let- 
tera è la stessa protagoni- 
sta a spiegare i fatti. 
Partita con una comiti- 
va per il luogo delle appa- 
rizioni, la donna collocò 
uno stendardo della Ver- 
gine di Garabanda] sul la- 
to di un albero nei pressi 
del quale i pellegrini si si- 
stemarono per il pranzo. 
«Quando iniziammo a 
mangiare — scrive Alicia 
— una signora iniziò a 
notare un odore di miele, 
un'altra sentì odore di ro- 
se, una signora di incen- 
so e questo succedeva lo- 
To quando passavano per 


il lato dell'albero su cui 
avevo collocato lo sten- 
dardo». 

‘Allora ad Alicia venne 
in mente di fotografare 
la pianta e lo stendardo e 
solo nel luglio successivo 
fece sviluppare il rullino, 
ossia tre mesi dopo quel 
pellegrinaggio. «La mia 
sorpresa fu immensa poi- 
ché la foto che apparve 
dal ritratto dell'albero 
non era un albero, ma un 
angelo nell'atto di porta- 


re l'Eucarestia... Dunque - 


ho pensato si potesse 
trattare di un regalo del- 
la Santissima Vergine 
Maria»: 6 

Per garantire l'autenti- 
cità dell'accaduto la si- 
gnora Alicia ha deposita- 
to una testimonianza 
scritta e firmata alle au- 
torità ecclesiastiche di 
Torrelavega. Le appari- 
zioni di angeli non sareb- 
bero novità nella storia. 
San Michele Arcangelo, il 
principe degli angeli, sa- 
rebbe apparso a Costanti- 
no il Grande quando la 
città di Bisanzio si era ri- 
bellata e alla creatura 
alata egli si raccomandò 
perla vittoria sui suoi ne- 
mici che in effetti riportò 
il giorno successivo alla 
visione. Lo stesso S. Mi- 
chele sarebbe poi appar- 
so all'imperatore Marcia- 
no e a S. Lorenzo Malo- 
riano. 

Ma un conto sono le 
leggende e un altro sono 
le foto. Così la sede della 
rivista friulana è stata 
tempestata di richieste 
di informazioni da: ogni 
parte d'Italia cogliendo 
di sorpresa lo stesso di- 
Tettore Mantero: «Non 
credevo che gli angeli in- 
teressassero così tanto». 

Sergio Paroni 


LICEALI GIA*CONDANNATI A 250.000 DI MULTA 


La festa della «matura» 
continua oggi in Appello 


MONFALCONE — Gli ex liceali mon- 
falconesi, protagonisti del «maxi- 
processo» di marzo, non mollano. 
Condannati in primo grado in 116 
su 117 per il danneggiamento di al- 
cuni infissi del loro istituto duran- 
te un movimentato dopocena di 
«matura», hanno deciso di ricorre- 
re contro la sentenza di primo gra- 
do emessa dal pretore di Monfalco- 


ne, Giovanni Lorusso. 


Gli ex liceali compariranno quin- 
di questa mattina davanti alla Cor- 
te d'appello di Trieste con la spe- 
ranza di veder annullata la condan- 
na a 250 mila lire di multa ciascu- 
no che, nonostante la concessione 
dei doppi benefici di legge, ha spor- 
cato la loro fedina penale. 

La notte fra il 24 e il 25 maggio 
-del ‘91 continua quindi a farsi ri- 
cordare. Non tanto per la cena or- 
ganizzata, come vuole tradizione, 
per festeggiare la fine del ciclo di 
studi, quanto per il «dopocena», un 
po' troppo agitato: infissi danneg- 


terra dell'istituto, striscioni irrive- 
renti, confusione, due galline intro- 
dotte nel cortile del liceo. 

Le conseguenze, forse imprevedi- 

ili, non sono da poco. Inevitabile, 
O quasi, scatta una denuncia da 
parte dell'allora preside Ilario Ca- 
stagnetti, le forze dell'ordine apro- 
no un'indagine con tanto di dos- 
sier, la procura presso la pretura: 


di Gorizia prende una decisione a 


giati in una classe situata al piano- 


CA 


sorpresa, rinviando a giudizio in 
blocco tutti gli studenti delle quin- 
te, protagonisti della notte brava. 
L'ultimo atto a marzo con un 
«maxi-processo» dai contorni quasi 
kafkiani, consumato negli inade- 
guati spazi della pretura di Monfal- 
cone decide di colpire tutti, tranne 
un'unica assente «giustificata» alla 
cena di maturità, condannando 116 
ex maturandi su 117. Una sentenza 
che ha sorpreso e amareggiato gli 
ex liceali, decisi quindi a far senti- 
re le proprie ragioni. A costo d'en- 
trare ancora una volta in aula. 


Laura Blasich 


® L'Usì n. 1 Triestina ha 
bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, a 
un biologo collaboratore. 
Domande entro il 12 no- 
vembre. È 

@ Il Comune di San Gio- 
vanni al Natisone ha ban- 
dito un concorso pubblico, 
per titoli ed esami, a un 
posto di VI qualifica area 
demografica (stipendio 
netto mensili L. 
1.491.000). Requisiti: età 
massima 40 anni e diplo- 
ma di scuola media supe- 
riore oppure 3 anni di an- 
zianità nella stessa area 
funzionale o 5 in aree fun- 
zionali diverse. Estratto 
del bando è pubblicato nel 
Bollettino ufficiale della 
Regione, n, 42 del 20 otto- 
bre. Domande entro il 13 
novembre. 

@ La Casa di riposo della 
Carnia di Tolmezzo ha 
bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, a 
un istruttore infermiere 
professionale (VI qualifi- 
ca: stipendio netto mensi- 
le L. 1.1491.000). Doman- 
de entro.il 10 novembre. 

® L'Usì n. 7 Udinese ha 
bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, a 
2 assistenti tecnici-periti 
industriale elettrotecnico. 
Domande entro il 12 no- 
vembre. 

® L'Usl n. 7 Udinese ha 
bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, a 
un assistente tecnico-peri- 
to industriale meccanico 0 
aeronautico. Domande en- 
tro il 12 novembre. 

® L'Usl n. 7 Udinese ha 
bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, a 
3 assistenti tecnici-geome- 
tri. Domande entro il 12 
novembre. 

© L'Usì n. 12 del Livenza 
di Sacile ha, bandito un 
concorso pubblico, per ti- 
toli ed esami, a 4 assisten- 


La foto dell'angelo pubblicata dalla rivista religiosa di Udine 


ti amministrativi con la ri- 
serva. Domande entro il 
15 novembre. 

@Il ministero della Pubbli- 
ca istruzione ha emanato 
l'ordinanza ministeriale 
per conferire supplenze al 
‘personale docente all’este- 
to per gli anni scolastici 
‘1993-94 e 1994-95. Requi- 
siti: cittadinanza della Co- 
munità europea, massimo 
65 anni, laurea e conoscen- 
za della lingua parlata nel- 
la circoscrizione interessa- 
ta (inglese, francese, spa- 
gnolo, tedesco). Informa- 
zioni. ai sindacati della 
scuola (il più rappresenta- 
tivo è lo Snals). Domande 
in carta semplice entro il 
15 novembre per l'emisfe- 
ro australe. È 

@ Il Comune di Muggia ha . 
bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, a 
un assistente sociale (7,a 
qualifica; stipendio netto 
mensile L. 1.606.000). Do- 
mande entro il 18 novem- 


re. 
® L'Us! n. 2 Goriziana ha 
bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, a 
12 infermieri professiona- 
li con Ja riserva. Domande 
entro il 19 novembre. 
La Prefettura di Trieste in- 
forma che sono stati pub- . 
blicati i bandi relativi ai 
seguenti concorsi: 
@ 30 posti di viceconsiglie- 
Te di Prefettura. Titolo di 
studio richiesto: diploma 
di laurea in Giurispruden- 
za altro titolo equipollen- 
te per legge. 
® 12 posti di viceconsiglie- 
re di ragioneria. Titolo di 
studio richiesto: diploma 
di laurea in economia e 
commercio o altro titolo 
equipollente per legge. 
®@ 212 posti di addetto ai 
servizi ausiliari e diantica- 
mera. Titolo di studio ri- 
chiesto: diploma di istitu- 
to di istruzione secondaria . 


di primo 
media). 
Termine ultimo per la pré°. 
sentazione delle domand? | 
relative ai suindicati con” | 
corsi: 25.11.1993. 

@ Concorso pubblico pe | 
esami a 60 posti di sten0- 
dattilografo. Il diario e le 


grado (licenz8 | 


modalità di effettuazione! | 


delle prove scritte vetran-] 
no resi noti mediante avvi- 
so che sarà pubblicato nel- 
la G.U. IV serie speciale 


* del 17.12.93. : 
@ Concorso pubblico pet | 


esami a 19 posti di assi”. 
stente linguistico. Le pro: 
ve d'esame si terranno 4 
‘Roma presso l'Ergife Pala: 
ce Hotel largo Lorenzo 
Mossa (già via Aureli@ 
619), secondo il seguent? 
calendario: 1) la prov 
scritta si svolgerà il giorn?! 
9 dicembre 1993 secondî 
gli orari sottoindicati: oft 
1l: Da Aba a Dvornicichi 
ore 13 da Eba a Nuvoloni; 
ore 15: da Oba a Zuzzu; 2) 
la prova pratica professio” 
nale si svolgerà il giorn0 
10 dicembre 1993 alle oré 
8 


@ 23 posti di addetto alla 
ristorazione. Titolo di stu: 


dio richiesto: diploma di] | 


istituto di istruzione se” 
condaria di primo grado. 

®7 posti di fotocomposito: 
re. Titolo di studio richie” 
sto: diploma di qualificà 
‘professionale conseguit? 


nel settore della grafica” || 


attinente, quanto alla più 
fessionalità, al contenu! 
proprio del profilo. profes 
sionale di fotocomposit0” 


re. 
@ 51 posti di operato” 
per l'alimentazione. Tito!” 
di studio richiesto: dipl0' 


I 
ma di istituto di istruzio, i 
ne secondaria di pri? || 


‘ado, i 
fenine ultimo per la PRI 
sentazione delle doma” 
relative ai suindicati 00 
corsi: 29.11.93. 


dis UG. 
Le Uslallaricerca 
di personale tecnico 


gn PRI 


1 E 
concessionaria ufficiale Eisi 
autosandra | ;p;x%w È rieste 


TRIESTE - VIA FLAVIA 17 


#ER I DONATORI IL SANGUE INTERO E'SICURO MENTRE E’ ALLARME PER GLI EMODERIVATI 


«Il plasma è a rischio» 
nina dozzina i triestini che avrebbero contratto l’epatite dopo aver subito una trasfusione 


IL PRESIDENTE FURLANI: «TROPPO POCHI I VOLONTARI TRIESTINI» 


lifabbisogno coperto dai friulani 


del sangue che viene uti- 


ipAnche un caso di Aids ai danni 
li un emofiliaco. L'Associazione 


Trieste, una «sanguisu- 


lizzato nei nostri ospeda- 


1 car 
blica L ° o O ste, 
ibi CUSA lo Stato di ga» in piena regola. Sela li nei nostri 0 
gii non incentivare gax.in piena regole See li — spiega infatti i pre- 
"o giunto l'autosufficienza sidente Ennio Furlani — 
ematica e dunque un no- proviene da altre provin- 
ce. La diserzione dei trie- 


tevole livello di sicurez- 
za sul versante delle tra- 
sfusioni, il merito è dei 
friulani, non certo dei 
concittadini. Le 6 mila 
donazioni che si raccol- 
gono in unì anno nella n0- 
stra città non sono affat- 
to sufficienti a coprire 


mela raccolta a livello nazionali 
on o nazionale 
i T——__- 
o] au ; È 

a FIgIl nostro sangue è sicu- giunto da tempo la piena 
(conòo, I pazienti che a Trle- autosufficienza SIA 
yfielite e nel resto della re- grazie alle donazioni 
o Hozione hanno subito tra- ©Ontinuate e gratuite flei 
i iffusioni di sangue intero volontari. Da noi non c'è 
tro Gossono. Stare’ più che MAI Stato quel rischioso 


stini — prosegue — è as- 
solutamenteingiustifica- 
bile. Certo, l'età media 
della cittadinanza è ele- 
vata. Ma se eliminiamo 
gli anziani, i bambini e i 
malati, rimane un 30 
per cento di popolazione 
che potrebbe tranquilla- 


pos 
vi l problema commercio a 
nomi 4 SLI +33 pagamento 
invece, nel Friuli- che si è invec Dea i itari 
granSono Le Giuli. LOI ce verificato fabbisogno sanitario n0- mente d E 70 
Mirenezia Giulia come a li- in altre parti d'Itali i Snia 
ideròVi eali. parti d'Italia». E strano. mila persone effettuasse- 


ro una sola donazione 
ogni quattro anni anche , 
Trieste arriverebbe alla 
piena autosufficienza». 


Ad accusare i triestini 
di un vero e proprio pa- 
rassitismo del sangue è 
l'Associazione locale dei 


alle garanzie di origi 
" hi sel 
si aggiungono quelle del 
trattamento. «Il sangue 
‘doc’ — Prosegue infatti 


‘Bovvello nazionale, il pla- 
elle ma e gli emoderivati. 


uro cLa legge De ha concesso 
ata dei donatori 


Vel impor i rea Re IT 
Lai cono i accura- il dottor Furlani — è Ilavori della trentesima Giorn: . 
cesti. Per anni i nostri ospe- sempre stato trattato da di sangue svoltasi ieri mattina alla Fiera (Italfoto) donatori. «Quasi la metà d. g. 
RGS 0 dunque ac- centritrasfusionali ospe- 
Il par uistato Si ui Die: Scie o atut- 
sma, itipi, tiites a indi- . 
gemma, vin nello deli: Siivarela presenza divi. GRAVE INCIDENTE SULLA COSTIERA 
Mttatods, infettando i nostri co- rus). y È . 
rventagulopatiCl 1 trapiantati Assai diversa invece n La 5 i 
ste leje i grandi traumatizza- Ja questione del plasma 
ti e degli emoderivati. Sot- | N CO 


LA A è 
| ‘il bilancio triestino e toquesto profilo la regio- 
en lontana dall'au- 


regionale della tragedia 


del plasma infetto non si tosufficienza. «Nel corso È i 3 
può ancora cetinire con del '92— dice Furlani — DIO DA 
reo At precisione. Ii quada 0 che nel Friuli-Venezia Giulia Antonio Taucer, 21 anni, (©) ricoverato mn rianimazione 
ntepri si deline8 “nto Tichieste sono stati ragcoltiappe- 
per 6: di risarcime' Ha dan- na 8 milalitri di piasma. unipi P i, carreggiata, per poi 
ino Bivogo mina st poca costato a || DROGA DENUNGIATI |. Aasemanditito selletta contri 
ces né l'Usì è pe! te. fabbisogno VaruLa.o al- 5 s tvigsi rad-rail. 
e A Trieste iero. i tomo gi 2É i nocessa. Giovane B tt METRO n Hi UST Ai sanitari della Cro- 
IRE contratto LTS S se. rio importare dall'estero M orsette di rianimazione. Ieri Vorinei BOCTI, si sul hei 
ntra'i trasfusioni, U; inua — con tutti || Afies mattina presto, Verso Sto le condizioni del 
guito dro tri — continua —, ta (0) ate l Testi: rada giovane sono apparse 
Bltro paziente triestino, | j rischi che CIÒ compor- le 6, è uscito di stra! giov: \ppe 
‘a00, sarebbe inve. je a una normati- È sulla Costiera, all'altez- subito ‘avissime. 
emofite colpito da Aids. ta, ereionale che si è vi- DO AE Oral Fabio Pesaro, 26 an- | 22 della Tenda Rossa, Estratto dalle lamiere 
Gi Tandare il pesante . sto essere del tutto ca- ni, abitante iù via ni, via Molino a Ven- andando a schiantarsi contorte dell'auto, An- 
pgiudi atto di escusa nei con. do n San Giovanni Bosco to 78, e Annamaria al bordo della carreg- tonio Taucer è stato 
a Cesti fronti dell Stato ea for. “Ma di questi pericoli 4, è stato arrestato Capriati, 25 anni, fl Siata. Rob Gatrasportato, all'ospeda- 
0 cor nire le ich i cus romio | | dasgentidalia Squa- via Salita di Raute Le cause dell'inci- Je di Cattinara, Cove i 
0a del dramma de sangue è _ Furlani= gli operatori || dra mobile in esecu- ce ia] | e Lo to in sanitari si sono riser” 
ente dell'Asso.. erano ben coscienti da zione di un ordine di ciati dalla Volante corso di accertamento MERCE) Drognori di los 


ad olì il presili i 
Murd ciazion? almeno 15 enni, Je 1asso 
iunti gue lo04 > iazil CHERIE 
giunti Gue roegico, trasfusioni. Sei politrasfusi li hanno 
denunciati a più riprese. 
Per «hé nessuno Sl è MOs- 


al reparto di rianima- 
zione. Sul luogo dell'in- 
cidente sono interve- 
nuti anche i vigili del 
fuoco. 

La Costiera continua 


dopo essere stati sor- 
presi, verso le 3 del- 
la notte scorsa, in 
Cavana con due bor- 
sette rubate su due 
automobili all'ester- 


carcerazione emesso 
dal tribunale. 

Dario Pacor dovrà 
ora scontare un an- 
no di reclusione nel- 


arte 
Polstrada, che ha ese- 
guito i rilievi del sini- 
stro, ; 
Taucer, che viaggia= 
va da solo, ha perso il 
controllo della sua vet- 


TECA prentesima gio) idente che la leg- è 

za m della male del donano sor Bice è Loi ° || le carceri del Coro- no della discoteca una 

fave el ja fatto 11 Punto della gj_ . 8 ‘52 icuno che non de- | | SO a Seguito di una Mandracchio. «L tura, andando prima a a,estero ni SOR0S 

Luan! io, nostrana, © Si" | Per di occare le i condanna per viola i «e || sbattere contro alcune alto rischio, e le forze 

no Bo] tuazione il nostro ga; sidera ble Li Lorin. || zionealla iva SRBIETO MOVAte e auti ere osta nei pres- dell'ordine non sistan- 

quest Ges nai ue tazioni CHE suna o in- I normativa terra», hanno detto i si di le Senda SA cano di appellarsi ai ci- 

mo di gue È Giulia — Friuli-  centivare la racco ta ali- || sulle mi stupe- due giovani agli quismiie Tenda Rosta. tadini perché osservi- 
YA, Hurloni£ Spiega vello en cron ‘acenti. agenti. tAUdi Li iuovo sbalzata no la massima pruden- 

d Tag- i verso il centro della za. 


EI HT. rr....È|WeWiWWK 
AMPIA ADESIONE ALLA VERTENZA, MA POCHE LE AUTO IN GIRO 


‘Vigili in sciopero, traffico fluido 


Ma i problemi nasceranno con le chiusure del centro a seguito dell’inquinamento 


che di 
are 10" Non ha provocato pro- * jo del nast: i, al 
i nu $ S È coltà, nonostante Taglio del nastro, oggi, 
7. | oggiilsummittecnico | r5=#= ramnaron DEGREE 
se (LULLÌ 0 i sciopero dei vigili ur- i ve va in scena la manife- 
da | È I IC I traffico Pochi: _gitazione è desti- sezione. Mr 98° Trieste 
È: cittadino della domenica nata inesorabilmente a ‘rade Technology Tran- 
à Jo sul e Misure antismo è stato facilmente disci- i ovocare conseguenze sfer» (la cerimonia di inau- 
a mi plinato dai vigili esonera- iù gravi nel caso ‘azione avrà inizio alle 
punti + gvolgerà st; i ti dall'agitazion la- dei L scattare nuova- | °T° 10, al Centro congres- 
Aveva ni Sì sYo Stamane in fallimentare della tazione, proc. lovesse di si), organizzata dall'ente 
i | Municipio l'annuncia- chiusura del centro mata unitariamente da mente il provvedimento | fieristico d'intesa con la 
aM8 | to vere attimo 19] operata sabato. Cgil, Cisl e Uil e da quel- di chiusura del centro. I Der eo 
ras e parteciperavsici | Il caos, regnato so- li appartenenti al sinda- Sindacati hanno infatti | Associazione degli SEA 
i la Tappe nti del Co- pretiutio di IDRICHE cato autonomo, che han- annunciato ‘che in tale | striali, la Federazione 
2a Voll muns aliSessorato SO DES n Paco, no lavorato regolarmen- ipotesi 1 Veli RIA Api, l'Istituto Ice-Est Eu- 
jorgi0 Teg; delegazio Abilità uatezza e l'insuffi- n DIO È terannoo di Tavoro, ma ropa di Trieste e la Job 
ss teri categorie prog elle cienza del provvedi- xi servizio radio per le sul pos O no dal e Greation Italiana di Ro- 
Si rossate || nonall mento così com'è con- Chiamate urgenti e la Si astertalio iz lima: RE 
jo Fr: ommis- Segnato attualmente. fl Pattuglia di servizi re servizio ai - | Protagonisti di questa 4 
Peltrd o Frances gn ; rvizio nel lle zone «A» 3 dedi ; 
; Da definipe0, Laro- | Si impongono misure centro urbano hanno gresso delle e | giorni dedicata al «busi- 
a: sale onto «incon- — diverse, dai parcheggi operato come di 3 «BI Rn . | fiess to business» saranno 
alcu | tro teCNico» n ; (SAID me di consue L tali i pre 
acta ento di co; el docu- invocati dai commer- to, mentre i tre avveni- È proprio in tali punti | gli imprenditori italiani, , 
itturi ma l'imp Mvocazio-  cianti al controlli più menti che richi Sa RS infatti che si registrano 1 nazionali e locali (fra cui 
scor o gsto sca a severi sulle automobi- una pre chiedevano mo pomeriggio e quella livelli più elevati di in- | nomicomeZanussi, Benet- 
enevî di Ditta] io di ve- li proposti dall'Aci, al- dell ‘senza specifica della Stefanel a Chiarbo- quinamento; e una delle | ton, Synchem, Diesel Ri- 
ti sor ute Ufficiale fra tutte la chiusura totale chie- lelle guardie municipa- la verso ser ; icazioni di Cgil, Ci- rinci] 

i int È o 2 li, l . sleo ‘a, non hanno  rivendic a cerche, Illycaffè, Principe, 
one sta dai Verdi, tutti ar- bi {a manifestazione dei creato disagi particolari. sle ‘Uil riguarda la tute- | Modiano, Stock, Janous®- 
( DA alla e VICO ne LÉ e cere RISAg Er. della matti-  Intuttietreicasi iltraf. la della salute dei vigili | ck, Sadoch e molti altri), 

e dell'esito CEINZA na, la partita della Trie- fico è stato disciplinato urbani. presenti, con i loro prodot- 
u. sa. |ti o servizi, nella sezione 


stina al «Rocco» nel pri- e tutto si è concluso sen- 


BIRRERIA 
EUROPA 


TRIESTE VIA GALATTI 11 Tel. 365276 


O CAPODENNO 


volo charter - 30/12-2/1 
L. 760.000 

PALMA di MAIORCA 

Volo charter, 8 giorni di 


TESSUTI D'ARREDAMENTO 
MOQUETTES 


PAVIMENTI IN LEGNO Mrs PAMACIETE 
BUDAPEST più piano ] ANNIVERSARIO DELLA RIAPERTURA 


OGGI DALLE 20 ALLE 23. 


BIRRA GRAT 


a chi gusterà la nostra 
cucina triestina e 
mitteleuropea. 


UMBERTO LUPI allieterà 


in pullman.30/12-2/1 
albergo di cat. 4 stelle 
L. 760.0! 


Amate si 
telo di pi 


0% 


COMMERCIALE COLORI 


MONACO di BAVIERA 
in pullman 30/12-2/1 


albergo di cat. 3 stelle 
L. 760.000 


di un vero pi 
tutto volumi 


COM. EFF. 


PARIGI 
in treno con cuccette 0 
WL.29/12-3/1 


L. 1.070.000 PROVATE CLAVINOVA DA: 


+ tassa d'iscrizione RIUSICATE Sc | 
Tri = Vi ' ; JULIA VIAGGI — i So c 
rieste Viale d Annunzio, 21 Piazza Tommaseo 2/b Vendita e noleggio strumenti musicali assi > onesto 


Via Carducci 15 - 0040/630288 


tel. 367636 - 367886 Via Garduesi 15 010/034857 


Lunedì8 novembre 1993 


concessionaria ufficiale 


autosandra due 


TRIESTE - 


LA CERIMONIA PER IL 75.0 DELLO SBARCO 


Arrivano i bersaglieri 


E1241 


VIA FLAVIA 27 


edéè un Amarcord 


LN 


Fanti piumati in congedo con le vecchie biciclette alla cerimonia sulle Rive 


(Foto Sterle) 
Irriducibile Antonino, 
84 anni suonati e bersa- 
gliere dal ‘28. Ha fatto la 
guerra, è stato in carce- 
re, ma se oggi ce ne fos- 
se bisogno tornerebbe 
subito a indossare la di- 
visa. Da una vita gesti- 
sce un piccolo bar dell'al- 
tipiano, ha quattro figli, 
adora il calcio, ma quan- 
do arriva il 3 novembre . 
anche la partita della 
Triestina passa in secon- 
do piano. Sono decenni 
che non se ne perde uno. 
Neppure nel 1987 aveva 
voluto rinunciare alla 
manifestazione, e nono- 
stante la pioggia aveva 
attraversato la città di 
corsa assieme ai suoi ex 
compagni. Il giorno do- 
po si ritrovò a letto con 
la febbre. Anche ieri po- 
meriggio Antonino era 
là, in prima fila, sulle ri- 
ve‘a salutare i nuovi fan- 
ti piumati della «Enrico 
Toti». In giacca e cravat- 
ta, e un'emozione che 
non riusciva proprio a 
‘mascherare. 
«Che attimi formidabi- 
li, mi sento quasi ringio- 
vanire...». Antonino è 
quasi un simbolo di que- 


espositiva, allestita come 


una grande «vetrina dello - 


shopping industriale». 
Spettatori attivi di questa 
manifestazione saranno, 


invece, i quasi 500 opera-- 


tori economici provenien- 
ti da 10 paesi dell'Europa 
centrale e orientale, sele- 
zionati con la collabora- 
zione dell'Ice e delle istitu- 
zioni promozionali dei sin- 
goli Paesi. 

Innovativa nella formu- 
la, la «AT 93» consentirà 
agli imprenditori italiani 
di contattare direttamen- 
te possibili partner stra- 
nieri, precedentemente 
«schedati» in una sorta di 
banca dati allestita all'in- 
terno del padiglione della 
Fiera. Ugualmente, gli 
operatori stranieri (rap: 
presentanti di Camere di 
commercio, enti economi- 
ci, istituzioni ‘promoziona- 
li e di ben 356 imprese at- 
tive interessate a COOpera- 
re nei più vari settori mer- 


SPORT & SPORT 


Trieste - Via Torrebianca 22 


sto 75.0 anniversario del- 
lo sbarco dei bersaglieri 
in città, celebrato que- 
st'anno, per inevitabili 
esigenze di calendario, 
con quattro giorni di ri- 
tardo. Ma non importa, 
perché lo spirito della fe- 
sta è rimasto quello di 
sempre: la sfilata della 
fanfara, i vecchi ciclisti 
paonazzi in volto, il con- 
certo in piazza dell'Uni- 


OGGI 
Celebrazione 
solenne 

dei Caduti 
del 1953 


Oggi, alle 11, il Co- 
mune ricorderà i ca- 
duti nei «fatti del 
'53», con una cerimo- 
nia e messa solenne 
celebrata dal vesco- 
vo Bellomi, nella 
chiesa del cimitero 
di Sant'Anna. Il Co- 
mune invita tutti a 
partecipare. 


ceologici) potranno «inter- 
rogare» la banca dati per 
avere ogni genere di infor- 
mazione sul mondo im- 
renditoriale presente al- 
la «AT 93» e per orientarsi 
all'interno della sezione 
espositiva. 

La giornata d'apertura 
— dopo il saluto del presi- 
dente della Fiera, Carlo 
Pribaz, e del vicepresiden- 
te della Giunta re; ionale, 
Gianluca D'Orlandi — è 
dedicata a un dibattito sul 
tema «Trieste polo di svi- 
luppo per la grande Euro- 
pa», al quale parteciperan- 
no il ministro plenipoten- 
ziario (e capo servizio Ri- 
cerca, studi e programmi 
della Direzione affari eco- 
nomici del ministero degli 
Esteri) Jolanda Brunetti, 
il sottosegretario al Teso- 
ro Sergio Coloni, nonché 
Niccolò Ferro, presidente 
della Federazione Api; 


Mauro Stratta, del comita- 
to  fiere-industria 


della 


* 


Barriera 
Vecchia 15 
tel. (040) 
636757 - 636800 
orario 


9.00/13.00 
15.00/18.30 


GAMBIO VALUTE 


SPECIALE NEVE 
CAPODANNO 


Complesso residenziale Lago di 
Ossiach di fronte comprensorio 
KANZEL/GERLITZEN 
30/12/93 - 04/01/94 Mezza 
pensione - Veglione incluso 
Quote da lire 450.000 


INOLTRE VIAGGI ORGANIZZATI 


* CAPITALI EUROPEE 
(Bud: 
# SPAGNA 

(Baleari, Canarie, Costa del Sol) 


® ITALIA 
Umbria, Toscana, Marche, 


tà, l'ammainabandiera, 
glionoriai Caduti, icara- 
binieri con i pennacchi, i 
militari venuti da mezza 
Italia. Amarcord: è come 
un film già visto. E poi 
le tre corone di alloro de- 
poste, come tradizione, 
proprio nel punto in cui 
, nel 1918, sbarcarono i 
ragazzi con le piume ne- 
re in testa. La prima del 
Comune, la seconda del 
Comando militare, la ter- 
za della sezione provin- 
ciale «Enrico Toti». La 
gente applaude, ed è qua- 
si commossa. Mille per- 
sone, circa. E per un atti- 
mo si blocca il traffico 
in mezza città. 

Tra la folla c'è anche 
l'ex sindaco Giulio Staf- 
fieri. La gente lo vede e 
ne parla, Lui passeggia, 
e i pochi vigili in servi- 
zio, quelli che non han- 
no aderito allo sciopero, 
lo salutano mettendosi 
sull’attenti. Come rispo- 
sta, ottengono un sorri- 
so. Oggi, intanto, Trieste 
ricorderà un altro even- 
to che ha fatto storia 
con la celebrazione della 
messa in memoria dei 
Caduti peri fatti del '53. 

m.s. 


QUATTRO GIORNI DI SHOPPING INDUSTRIAL 


Taglio del nastro inFiera perT 4, 
vetrina aperta agli imprenditori 


Confindustria; Mario Ca- 
stagna, coordinatore uffi- 
ci area Est Europa del- 
l'Ice; Giacomo Borruso, 
rettore dell'Ateneo giulia- 
no; Domenico Romeo, pre- 
sidente Area di ricerca; Li- 
vio Marchetti, direttore 
generale Finporto. Le con- 
clusioni saranno tratta 

. dal presidente della Came- 
ra di commercio, Giorgio 
Tombesi. 

«L'importanza della ma- 
nifestazione per l'intero 
paese, ma soprattutto per 

. Trieste — spiega il presi- 
dente dell'Ente fiera, Car- 
lo Pribaz — ci ha indotto 
a dedicare la giornata a 
un dibattito di ampio re- 
3piro, rivolto a un pubbli- 
co vasto, e a organizzare, 
nelle giornate successive, 
una serie di workshop mi- 
rati, dedicati al pubblico 
degli operatori, italiani e 
stranieri, presenti in Fie- 
ra). 

Federica Zar 


CARINZIA * 


DI CAPODANNO: 
st, Vienna, Praga, Parigi) 


OS: 
ntagna, Croazia mare) 
DETTAGLIATI IN SEDE 


Il Piccolo 


Stasera al «San Marco» 
unincontro con Illy 


Un incontro al caffè con Riccardo Illy. Il «candi- 
dato espresso dai cittadini», come si legge in una 
nota del comitato elettorale di Illy, sarà a disposi- 
zione di tutti stasera al Caffè San Marco dalle 19 
alle 20. «I cittadini giovani e anziani - continua il 
comunicato - che desiderano recare per iscritto 
un contributo di idee; possono scrivere a Illy al 
comitato elettorale in piazza Dalmazia 3. 
LISTA PER TRIESTE. Stamane alle 11.30, nel- 
la sala Granzotto dell'Ansa, il candidato della 
| LpT, Giulio Staffieri e il candidato in consiglio co- 
| munale, Massimo Gobessi,' illustreranno alla 
KE stampa la posizione del Melone sui ricreatori e il 
I loro futuro sviluppo. 
î) i UNIONE SLOVENA. L'Us organizza stasera al- 
le 20 un incontro fra il candidato sindaco, Riccar- 
| do Illy e l'elettorato sloveno nella casa della cul- 
tura di Opicina in via Nazionale 51. Oltre a Illy 
prenderanno la parola il segretario dell'Us, Bre- 
celj e i candidato sloveni nella lista di Alleanza 
per Trieste. 
VERDI. Domani all'Hotel Continentale in via 
S. Nicolò 25, Carlo Ripa di Meana, portavoce dei 
Verdi, interverrà su «Perchè i Verdi in Alleanza 
DE per Trieste». Seguirà alle 18.30 un'assemblea 
pubblica. 


Continua la campagna 
elettorale che ormai è en- 
trata nel vivo. Mancano 
infatti meno di due setti- 
mane all'appuntamento 
con le comunali. Dopo il 
segretario nazionale del- 
la Dc - Partito popolare, 
Mino Martinazzoli, che 
ieri l'altro al centro con- 
gressi della Fiera ha defi- 
nitivamente «scomunica- 
to» i Cristiano popolari, 
garantendo in prima per- 
sona la politica del com- 
missario di Palazzo Dia- 
na, Tina Anselmi, in cit- 
tà sono attesi altri arrivi 
eccellenti. Per la Dc chiu- 
derà la campagna giove- 
dì 18 il presidente del 
partito e ministro, Rosa 
Russo Jervolino. 

Giovedì sarà a Trieste 
il segretario nazionale 
della Cisl, Sergio D'Anto- 
ni, che sarà seguito saba- 
to dal ministro degli este- 
ri, Beniamino Andreatta. 
Quest'ultimo parteciperà 
a un convegno organizza- 
to dalla Camera di com- 
mercio, Lunedì 15 sarà 
invece la volta del presi- 
dente nazionale delle 


| —Peressere più vicini 


AVANTAGE 


— alle vostre esigenze, 
ci siamo fatti in due. 


# 


Agenzia di Trieste 


©. Baiamonti Generale 


| Lloyd Adriatico 
ASSO RAZIONI 


Sede: via Baiamonti, 50 


@ 813362 


Nuovo punto vendita: via Flavia, 60/1 


E 384266 


Trieste / Città 
‘DOPO MARTINAZZOLI, SONO ATTESI MINISTRI, LEADER SINDACALEE DI PARTITO 


Acli, Bianchi. Si muove 
insomma il fronte che so- 
stiene la candidatura di 
‘Riccardo Illy. 

Martedì 16 toccherà 
ad altri due segretari na- 


Arriva il segretario 
della Cisl, D’Antoni, 
che sarà in città 
giovedì; la prossima 
settimana Occhetto 
(a sinistra) del Pds 

e Bossi (Lega Nord) 


zionali. Il «senatury Um- 
berto Bossi, leader della 
Lega Nord, interverrà 
per sostenere la candida- 
tura di Federica Seganti 
alla poltrona di primo cit- 


tadino, terzo incomodo 
(si fa per dire visto che, 
dopo i sondaggi, una pa- 
rola certa la daranno s0- 
lo gli elettori) fra il cen- 
tro sinistra di Riccardo 


Psi, sede provvisoria 


Torna alla ribalta il sim- 
bolo del garofano. E lo 
fa in campagna elettora- 
le. Per essere corretti si 
tratta dell'Unione socia- 
listi europei che questo 
pomeriggio, dalle 18 alle 


20, inaugurerà la nuova 
sede. in via Roma 22 al 
secondo piano. 

La stessa sede, come 
si legge in una nota, du- 
rante Il periodo delle èle- 
zioni, quindi fino al 6 di- 


cembre, «funzionerà da 
ufficio elettrale per il'Psi 
e il Psdi che in questa 
tornata si presentano 
‘uniti sotto il simbolo del- 


l'Unione socialisti euro-. 


pei». 


Big, continua la sfilata 


Illy e il centro destra di 
Giulio Staffieri. 

Lo stesso giorno Achil- 
le Occhetto. sancirà la 
scelta del Pds su Illy, do- 
po che il segretario pro- 
vinciale, Stelio Spadaro, 
ha da tempo sostenuto il 
progetto di dar voce alla 
società civile nella scelta 
di un candidato, come è 
‘accaduto nel caso di Illy. 
Anche se altre forze poli- 
tiche contestano che il 
percorso abbia seguito 
realmente questo iter. 
Proprio l'altra: sera al 
centro congressi della 
Fiera, mentre Martinaz- 
zoli  delineava questo 
procedimento seguito 
dalla Anselmi, alcuni or- 
mai ex aderenti alla Dc 
(quelli che rifiutano co- 
munque intese con il 
Pds) si sono simbolica- 
mente imbavagliati nella 
platea. Martinazzoli non 
si è sentito spiazzato. 
«Questi gesti ha detto - 
fanno parte di un pessi- 
mo folclore della politi- 
ca). - 


CONVEGNO DEL CLUB ALPINO ACCADEMICO ORIENTALE. 


«L’alpinismo è in pericolo» 


I più forti scalatori avvertono: troppa tecnica in montagna 


I «forti» del Club alpino 
italiano, quelli riuniti nel- 
l'Accademico, si sono ri- 
trovati ieri nella sede del- 
la XXX Ottobre, per il con- 
vegno autunnale del Grup- 
po orientale. Argomento 
in discussione la sopravvi- 
venza stessa degli alpini- 
sti «puri». Nella sala c’era- 
no alcuni tra i migliori 
esponenti  dell'alpinismo 
orientale e correva un bri- 
vido a pensare alla molti- 
tudine di avventure e di 
scalate, di esperienze al li- 
mite che si sono consuma- 
te fra le mani di questi uo- 
mini. La continuità nel 
tempo è espressa dalle ge- 
nerazioni presenti. Chi, 
pluriottantenne, come De 
Lorenzi di Udine, nelle 
conversazioni ricorda del- 
le sue uscite con Comici. 
Altri poco più che venten- 
ni sono impegnati sul- 
l'estremo. C'era Roberto 


Danza del ventre, da seduzione a relax 


Un'altra tecnica di sedu- 
zione da tirar fuori al mo- 
mento . opportuno? Non 
scherziamo, please. La 
danza del ventre è una co- 
sa seria. Anzi, una vera e 
propria «disciplina» che si 
annida nelle sinuose for- 
me di un «liberatorio gio- 
co del corpo». Questa la 
definizione che si ‘legge 
nel depliant illustrativo 


;dello stage di danza del 


ventre, appunto, tenutosi 
ieri — prima delle due do- 
meniche di lezione previ- 
ste — nelle sale della Gin- 
nastica Triestina. 
Contenuto del corso a 
ritmo di danza araba: uso 
di muscoli solitamente pi- 


; FARIRDE del Glub alpino Accademico a confronto 
Ss 


tema dell’alpinismo «puro». (Italfoto) 


Mazzilis, il fortissimo car- 
nico; c'era Sergio Martini, 
che ha segnati sul viso no- 
ve ottomila e si prepara 
nuovamente a partire; 
c'era Graziano Maffei che 


gri, esercizi di rilassamen- 
to e scioglimento delle ar- 
ticolazioni, movimenti di 
danza con uso coreografi- 
co del velo e dei cimbali, 
Abbigliamento suggerito: 
comodo, e completato da 
sciarpa, foulard o fusciac- 
ca.da annodare sui fian- 
chi. x 2 

Ma nello. spogliatoio, 
prima della lezione, si ve- 
dono soprattutto tutine 
stretch stile body buil- 
ding, t-shirt e poco sedu- 
centi scarpe da ginnasti- 
ca. A indossarle, un varie- 
gato gruppo di signore e 
signorine dai 20 agli «an- 
ta). 

«Ma quale seduzione, 
siamo noi europei che nel- 


cinquantenne, ha aperto 
quest'anno una via diffici- 
lissima sulla sud della 
Marmolada. 

Le generazioni non si in- 
terrompono eppure, nel- 


la nostra ignoranza abbia- 
mo trasformato la danza 
in un fatto di semplice 
erotismo — dice Fabiola, 
riccioli. biondi ‘e tre figli 


‘—. Io allo stage partecipo 


per motivi culturali, per 
conoscere la realtà di un 
altro popolo». Curiosità e 
voglia di passare una do- 
menica diversa, insom- 
ma: così la pensa anche 
Tania, commerciante a 
caccia di relax. Mentre 
Marinella si aspetta di 
«imparare a ‘coordinare 
‘meglio una parte del cor- 
po tutto sommato scono- 
sciuta». 

Intanto, nella sala dan- 
za, l'insegnante si prepara 


l'argomento ‘stabilito per 
il convegno della prossi- 
ma primavera, c'è Ja pau- 
ra che l'alpinismo si stia 
perdendo. Il titolo, propo- 
sto da Maffei era: «Alpini- 


sti, una razza d'uomini in 


estinzione: ?0!» Già estin- 
ti o da estinguersi, ha spie- 
gato poi: «La paura è che 
il tecnicismo, vedi gli spit 
(chiodia pressione), annul- 
lino l'imprevisto ché è par- 
te fondamentale dell'av- 
ventura in montagna». Il 
Cai, inoltre, affiderà al- 
l'Accademico un'apposita 
commissione per l'alpini- 
smo extraeuropeo. Duran- 
te l'assemblea è stato rie- 
letto a presidente del 
Gruppo orientale Spiro 
Dalla Porta Xidias e si so- 
no discusse le candidatu- 
re di tre giovani alpinisti, 
tra i quali il triestino Ma- 
rino Babudri. 

Mario Variola 


‘a erudire le sue allieve. E' 
Jamila Zaki, fisico impo- 
nente nero vestito, e piedi 
nudi. Il suo curriculum la 
cita come allieva di Aziza, 
importatrice della danza 
in Italia, con la quale Ja- 
mila collabora a Milano, 
dove studia lingua e cultu- 
ra araba all'Istituto supe- 
riore del Medio ed Estre- 
mo Oriente. 

Jamila si esibisce nel 
corso di spettacoli, tiene 
corsi regolari nella sua cit- 
tà e stage in Italia e al- 
l'estero, spiega dirigendo- 
si verso il registratore. Di 
lì a poco i suoni del Medio 
Oriente creano l'atmosfe- 
ra giusta. Che la danza co- 
minci. 


ADESSO CHE L'HAI VISTA 
| VIENI A PROVARE 


| | LA NUOVA FIAT PUN 


| succursale [MIBZNEH Trieste 


via Campo Marzio, 18. tel. 3181.111 


TO 


Organizzato Vendita e Assistenza 
Cimadori Marino SS.14 - SISTIANA 
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Giarizzole - via Caboto, 20 
esposizione: via Giarizzole, 21. 
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strada S. Barbara 55/1- MUGGIA. 


Lunedì ® novembre 1993 


Si nereve MM 
La Mostra mercato 
dell’antiquariato 

fa il «tutto esaurito» 


Ultimo giorno, oggi, per visitare l'XI Mostra merca- 
to dell'antiquariato allestita 'alla Stazione maritti- 
ma, che ieri ha registrato un afflusso senza prece- 
denti. Circa cinquemila persone hanno visitato solo 
nelle giornata di ieri quella che è ormai accreditata 
come l'unica esposizione interamente dedicata al- 
l'antiquariato mitteleuropeo. Le file al botteghino si 
sono snodate per tutta la giornata, con evidente sod- 
‘disfazione degli organizzatori e degli espositori, mol- 
ti dei quali si sono affrettati a riconfermare l'iscri- 
zione anche per il prossimo anno. Soddisfazione an- 
che Seri antiquari austriaci, presenti per la prima |, 
volta, che non si aspettavano una simile affluenza, e 
successo dello stand allestito dall'Associazione italia- 
na.per la ricerca sul cancro (nella Italfoto) - cui sarà 
devoluto parte dell'incasso delle visite - che espone 
per la prima volta opere pittoriche dell'Ottocento e | 
Novecento triestino provenienti dai depositi del Mu- 
seo Revoltella. L'orario di visita di oggi, ultimo gior- 
no è 10-13 e 15.30-19.30. 


Le IRPI SEREAnZO di base accusano l'Act di 
“condotta antisindacale”: oggi in Pretura 


C'è una violazione delle libertà sindacali dei lavora- 
tori dell'Azienda consorziale trasporti di Trieste: a 
sostenerlo è la rappresentanza sindacale di base Co- 
ordinamento unitario Act aderente alla Federazione 
nazionale che su mandato degli iscritti ha presenta- 
to lo scorso ottobre un ricorso alla Pretura per de- 
nunciare violazioni a danno dei propri dipendenti. 
Stamani alle 7.30 a palazzo di Giustizia è stata an- 
nunciata la prima udienza e una manifestazione. La | 
dirigenza aziendale dell’Act non: avrebbe mai voluto | 
concedere ai dipendenti la libertà di formare una | 
propria organizzazione-sindacale. 


Seminario sugli adolescenti a rischio 
al Centro studi regionale di San Giovanni 


“Adolescenti a rischio" è il titolo di un seminario or-| 
ganizzato dal centro studi e ricerche regionale sulla |- 
salute mentale. L'appuntamento è alle 17.30 nella | 
sede del Centro nel comprensorio di san Giovanni In- | 
terverranno il dottor Casp Dell'Acqua responsa- | 
bile della formazione per il centro studi e il dottor | 
Paolo Crepet, psichiatra e sociologo che'attualmente | 
segue per la regione Emilia Romagna la ricerca euro- 
pea dell'Oms sul tentato omicidio. 


Pensionati Cisl, la sede ora è in via Cavalli: 
sono disponibili imodelli per l'anticipo Irpef 
Si è trasferito il sindacato pensionati Cisl, da via San} 
Spiridione a via Jacopo Cavalli 2/c (angolo via Pietà) 
e il telefono è il 631777-369006. Nel ricordare que- 
sto cambio di indirizzo il sindacato informa che so- 
no a disposizione, per coloro che hanno presentato il 
modello 740, i conteggi e modelli di versamento per 
l'anticipo dell'Irpef. Gli uffici restano aperti da lune- | 
dì al venerdì con orario 9-12, 16-18. 


Signore triestine alla prima lezione di danza del | 
ventre svoltasi ieri mattina alla SgT (Foto Sterle) | 


Autosalone Central di Cok 


via Slataper, 1 ang.. p.zza Ospedale | 


Giovanna Maiani 


| 
| 


| idel Gs 


Lunedì 8 novembre 1993 

_LA”GRANA” 
Un fanale spento 
impedisce di trovar 
lastradadicasa , 


Fermate, soste, posteggi, 
problemi annosi della 
via. Foscolo, proteste 
quasi giornaliere da par- 
te degli abitanti a causa 
del fracasso dovuto al 
comportamento poco ci- 
vile di chi si reca a gio- 
care in sala corse. Tele- 
fonate inutili per rimuo- 
vere le macchine in dop- 
pia fila per necessità di 
uscire dal posteggio. 

Telefonate accolte con 
sollecitudine quando la 
macchina occupa una 
proprietà privata, come 
del resto è giusto. Final- 
mente dopo insistenti 
proteste (scritte sul Pic- 
colo) nel mese di agosto 
mi è pervenuta una lette- 
ra da parte del coman- 
dante del corpo dei vigi- 
li urbani, una lettera 
chiarificatrice. 

Signor comandante, è 
vero che la sosta per un 
tempo brevissimo, per 
consentire di andare al 
centro civico e in sala 
corse, potrebbe anche es- 
sere tollerata. Di fatto, 
tra la fermata dell'auto- 
mobile e l'entrata in sa- 
la corse è questione di 
un attimo, ma per usci- 
re? Comunque la man- 
canza di personale è 
una scusa, Lei lo sa me- 
glio di me in quali gior- 


| ni e per quanto tempo si 


verificano spaventosi in- 


Trieste / Segnalazioni 
TRAFFICO/VIA FOSCOLO 
‘Imbottigliamenti causati dai giocatori’ 


gorghi di traffico. Ci vor- 
rebbe solamente la vo- 
lontà. La ringrazio, per- 
ché con la sua lettera mi 
ha detto che queste per- 
sone (i giocatori) posso- 
no accedere. La ringra- 
zio, dovremo sopportare 
ancora, e forse per sem- 
pre, questo sopruso. 

Ancora un appunto: 
non ho mai parlato di 
«freccia» da. mettere in 
via Foscolo. Cimanca so- 
lo quello, c'è già il sema- 
foro. 

‘Michelina Di Benedetto 


L’anello 
‘scomparso 


La sottoscritta Savina. 


Rizzitelli v. Krizman, 
abitante in Trieste, via 
Carpineto 27/1 premes- 
so che in data 1 ottobre 
1993 veniva ricoverato 
al locale nosocomio di 
Cattinara, in astanteria, 
il marito Otello Kri- 
sman; che mancando 
spazio per fargli trascor- 
rere ‘la notte, veniva 
provvisoriamente  tra- 
sportato presso la divi- 
sione Neurologica, ove 
passa la nottetral'leil 
2 ottobre; che, perché 
stretto e impossibile da 
togliere, portava al dito 
un anello con brillante; 
che il mattino dopo, an- 


ARREDO URBANO /IL DEGRADO DI PIAZZALE ROSMINI 


‘Quando le isole verdi erano testimonianza di cultura” 


La risposta del Comune 
«del 2 novembre ad una 
mia segnalazione sul de- 
grado del verde nella zo- 
na di piazzale Rosmini 
mi sembra quanto meno 
«superficiale». Ho parte- 
cipato alcuni anni orso- 
no ad un convegno a Pa- 
lermo sui giardini stori- 
ci; in quella occasione 
— era’ presente anche 
l'architetto Vremec re- 
‘sponsabile per il Comu- 
ne del verde urbano — 
come nei convegni che 
sono seguiti, si è parlato 
molto della conservazio- 
ne dei giardini e parchi 
Storici, concretizzazione 
delle concezioni cultura- 
li delle varie epoche, dal- 
l'«orto» medioevale al 
giardino all'italiana a 
quello romantico. Certo 
Trieste, come scrivevo al- 
lora, era una città mo- 
derna che però aveva 
un suo particolare patri- 
monio di ville e giardini 
espressione dell'ottocen- 
tesca borghesia mercan- 
tile, di cui meritava par- 


lare e di cui merita, co- 
me ha fatto ‘Italia No- 
stra, denunciare il de- 
grado e l'abbandono. di 
quel poco che ne rima- 
ne. E accanto a questi i 
giardini pubblici che dal- 
l'Ottocento in poi vengo- 
no costruiti sempre più 
modesti, finché la supre- 
mazia del costruito co- 
me simbolo del progres- 
so ha fatto sì che il verde 
diventasse una semplice 
componente decorativa, 
subalterna nell'organiz- 
zazione dello spazio, e 
per questo oggi, anche 
nelle migliori realizza- 
zioni architettoniche, si 
registra un'assenza del- 
la-.componente matura» 
e degli alberi in partico: 
lare. Faccio mie queste 
osservazioni dell’archi- 
tetto Mario Botta allor- 
ché commentava deipro- 
getti in cui l'albero en- 
trava. come presenza 


problematica. Un fatto’ 


dunque eccezionale di 


fronte al predominio del. 


verde «pronto effetto» 


con cui si arredano oggi 
gli spazi urbani con gu- 
sto spesso discutibile, o 
di fronte ai finti giardini 
ricavati dalle coperture 
di garage sotterranei, o 
al diffondersi di piante 
a crescita rapida e alle 
varie piante nane, men- 
tre l'albero va scompa- 
rendo e con esso va 
scomparendo il mondo 
dell'ombra e della pe- 
nombra. 

Diana De Rosa 


Mora 

universitaria 
Hoinviato un esposto al- 
l'Università di Trieste, 
con il quale rendevo no- 
to, a seguito di una ri- 
chiesta di pagamento di 
una indennità di mora 
per rata di tasse univer- 
sitarie non pagate, che 
il relativo bollettino non 
mi era pervenuto, chie- 
dendo l'annullamento 
della mora citata. Dopo 
numerosi solleciti. mi 
perveniva, oltre tre mesi 


dopo, una: nota datata 
22/9/'93, a firma del Ret- 
tore, con la quale si so- 
stiene che è sufficiente 
la dimostrazione dell'in- 
vio del bollettino e che 
l'Amministrazione non 
risponde di eventuali di- 
sguidi postali. 

Ora, in uno Stato di di- 
ritto mi sembra una pre- 
sa in giro che si possa af- 
fermare quanto descrit- 
to, operando un inversio- 
ne dell'onere della pro- 
va, anche perché i bollet- 
tini sono spediti non 
con raccomandata ma a 
mezzo posta ordinaria. 
Dalla nota del Rettore, 
‘poi, non viene citata al- 
cuna norma di legge che 
dia potere agli organi- 
smi accademici di agire 
nel modo descritto, né 
viene citata la norma 
che dia potere all'univer- 
sità di applicare l'inden- 
nità di mora, né a chi si 
‘possa ricorrere contro la 
sua applicazione. 

Ultima considerazio- 
ne; si vuole andare in 
Europa e poi si agisce in 


APunta Sottile negli anni Venti 


Perfetto abbigliamento da mare stile anni Venti. 


Quadrifoglio” al bagno di punta Sottile. 


POLIZIOTTO 


Scrivo questa lettera per 
comunicare finalmente 
una buona notizia nel 


| Campo degli i giova- 
| nil egli spazi giova 


.' Proprioin questo peri. 
È. ; n a 
odo n cui a Milano un 


“aj Partito pensa di «salva- 


bd l'Italia» sgombrando 
î stito (0 0 soctale autoge- 
ra pp 659) Leoncavallo, 
l'l'enpidenone c'è stato 
Nesimo |. sgombero 

le ;32 Arkano e si vuo- 

È bi; abbattere il Csa Tre- 
a di Udine per fare 
È Stoadun palazzo nuo- 
è uffici per la Regio- 


Te inversione di cor- 


} 
| 
la 
i: Ente si è avuta a Ron- 
Li 
| 
| 
ì 


€; una quanto mai sin." 


SPAZI GIOVANILI /RONCHI DEI LEGIONARI 


“Unesempio illuminato di autogestione” 


chi dei Legionari. Qui in- 
fatti a seguito di una 
raccolta di firme tra i 
giovani del paese, sem- 
Dre alla ricerca di quegli 
spazi dove vivere, un 


sindaco illuminato ha: 


concesso l'uso di una 
mirco palazzina da adi- 
bire a Centro Sociale. 
Due settimane fà si è 
svolta l'inaugurazione 
ditale Centro denomina- 
to «Sempre Contro», con 
un concerto gratuito ed 
autofinanziato con cin- 
que gruppi musicali re- 
gionali. 

Intorno al concerto la 
fantasia dei giovani in- 
tervenuti da tutto il Friu- 


li-Venezia Giulia e dal 
Veneto, che vendevano 
oggetti, magliette, nastri 
e vari oggetti da loro 
stessi prodotti; mentre 
alcune ragazze distribui- 
vano volantini dove si 
informava il numeroso 
pubblico accorso degli 
ideali di amicizia e anti- 
razzismo che ruotano in- 
torno a tale Centro. 

La domenica seguente 
il «Sempre Contro» ha 
ospitato una mostra di 


fotografiein bianco e ne- 


ro; e, nonostante il tem- 
po orribile con pioggia e 
vento, ci siamo ritrovati 
nuovamente in tantissi- 
mi. 


Ecco i soci del “club del 


Vinicio Grafitti 


PECLITESITISISIHSIZHE 


Tra una foto e l'altra, 
tra varie chiacchierate, 
tra le partite a calcetto e 
una pentola di tè al coc- 
co offerto a tutti dai ra- 
gazzi del centro, e vola- 
ta meravigliosamente 
un'altra giornata, con 
un'unica piccola ‘tristez- 
za: ma perché a Trieste, 
capoluogo del Friuli-Ve- 


‘ nezia Giulia, non siamo 


ancora arrivati a un li- 
vello di progresso tale 
da avere anche noi un 
posto per i giovani, dove 
trovarsi, conoscersi e vi- 
vere insieme lontano 
dalle insidie della stra- 
da e dall'eroina? 
Franco Rizzi 


data a visitarlo, mi rife- 
riva, piangendo che gli 
avevano rubato l'anello; 
che, segnalato l'accadu- 
to, il lunedì successivo, 
all'ispettrice, questa con- 
tattava la caposala che 
dichiarava che il degen- 
te si era lavato da solo 
nel mentre, per le sue 
condizioni fisiche, vi era 
assolutamenteimpossibi- 
litato; che, successiva- 


, menteilmarito dichiara- 


va di esser stato lavato 
1 personale; che, per 
sfilare l'anello era stata 
necessariamente utiliz- 
zata della soluzione sa- 
ponosa o qualche olio 0 
grasso; ciò. premesso, 
senza voler accusare 
specificatamente alcu- 
no, facendo presente 
che il marito, deceduto 
il successivo ‘9 ottobre, 
tra grandi sofferenze, 
brostrato anche a segui- 
to di questo episodio, è 
sempre stato lucido, 
chiedo quali passi inten- 
da intraprendere l'Am- 
munistrazione sia per m- 
dividuare chi abbia po- 
sto în essere questo gra- 
ve atto di'sciacallaggio 
sia per evitare che simili 
fatti abbiano ulterior- 
mente a ripetersi sia, in- 
fine, per por riparo al 
danno economico e mo- 
rale subito a opera di 
suoi dipendenti. ..__. 
Savina Rizzitelli 


questo modo violando 
anche la legge sulla tra- 
sparenza nella Pubblica 
Amministrazione, forse 
confidando nel fatto che 
l'importo esiguo di L. 
50.000 dell'indennità di 
mora possa senz'altro 
scoraggiare un ricorso 
al Tar affrontando spese 
legali ecc., e se gli stu- 
denti si rivolgessero in 
massa a un unico legale 
sostenendo che i bolletti- 
ni non sono pervenuti? 
Francesco Russo 


Meriti 

sul teatro 

Accanto al Teatro Argen- 
tina (dove sono collabo- 
ratore alla direzione, ol- 
tre che scenografo e co- 
stumista) c'è un'edicola 
dove trovo, quasi gior- 
nalmente il Piccolo e leg- 
gendolo oggi apprendo 
che il sig. Alceste Ferrari 
asserisce di aver inaugu- 
rato il teatro di Ostia an- 
tica dicendosi pronto a 
mettere a disposizione 


“Hartmann pilota eroico 
nonbeniamino di Hitler” 


In merito a quanto 
pubblicato. sul Piccolo 
«Morto Hartmann, il ce- 
lebre pilota che fu il be- 
niamino di Hitler», biso- 
gna precisare che Erich 
Hartmann, definito con 
eccessiva leggerezza, «il 
mito nazista», non era 
un fanatico del partito 
ma uno dei tanti, valoro- 
si e stimati combattenti 
(leggere quanto scritto 
in merito dal pilota fran- 
cese della RAF Pierre 
Closterman. su. Walter 
Nowotny e dallo storico 
inglese sir Basil Liddell 
Hart sul feldmaresciallo 
Erwin Rommel), prota- 
gonisti nelle rispettive 
armi, come. per la 
marina/sommergibili lo 
fu Gunther Prien per 
l'impresa di Scapa 


Flow. © 
Erick Hartmann, de- 


tentore del record per il . 


ior numero di ae- 
Toi avversari abbattuti, 
confermati 352, non può 
essere considerato il be- 
niamino di A. Hitler. I 
due devono essersi in- 
contrati solo un paio di 
volte in occastone del 
conferimento di ricom- 
‘pense a vari piloti. Hit- 
ler premiava sempre per- 
sonalmente, senza parti- 
colari preferenze, tutti 
coloro che sì erano gua- 
dagnata la fama per me- 
riti eccezionali. ; 
La più alta decorazio- 
ne tedesca nella Secon- 
da' tra mondiale 
«das  Eichenlaub. mit 
Schwerten und Brillan- 
ten zum Ritterkreuz des 
eisernen Kreuzes», già 
conferita in precedenza 
17 volte nella Wehrma- 


chi, veniva assegnata al - 


ventiduenne Hart- 
mann per aver Taggiun- 
to e superato (con 11 vit- 
torie il 24 agosto 1944 
sul fronte russo în due 


. ci del teatro di Roma. 


‘hannl fatto con onore, 


Il Piccolo [ti] 


Da dove viene 

il «Cabibbo» 

Alle 13.42 (circa) di gio- 
vedì 4 novembre nella 
trasmissione del Gr1 sul- 
la lingua italiana è sta- 
ta data una interpretazi- 
ne del tutto sbagliata se- 
condo la quale il «Cabib- 
bo» sarebbe il lavoratore 
di provenienza bosniaca 
venuto a Trieste. 

Ma di che si parla? 
Per i triestini «redenti» 
dopo la guerra del 
1915-1918, e per quelli 
nati dopo, i «cabibbiy 
erano tutti i meridiona- 
li, siciliani, calabresi, pu- 
gliesi — sotio Roma, o 
anche romani per inten- 
derci. — che erano ap- 
prodati a Trieste dopo la 
«redenzione», e non so- 
no stati pochi, trovando- 
si così bene che non mol- 
ti di loro se ne sono ritor- 
nati alle loro terre. 

Sono d'accordo, a que- 
sto punto,.con lo scritto- 
te mio concittadino 
Claudio Magris, quando 
afferma che in Italia 
non sanno nemmeno do- 
v'è l'Istria e, aggiungo 
io, credono sempre che 
Trieste sia collegata con 
un ponte a Trento, 

Silvio Laurenti 


Marinaio d’altri tempi 


Mio padre Luigi Schiavon, al centro, durante il servizio 

militare, nel 1926. Trascorse tra le navi, alcantiere San 

Marco, tutta la vita. Proprio ieri ha compiuto 85 anni. 
Marisa Schiavon Benevoli 


PRESICCE 


la sua'esperienza, dopo 
sei anni di chiusura. Pre- 
ciso che il teatro è stato 
riaperto per volontà del 
direttore dello spettaco- 
lo e commissario alla X 
ripartizione del Comune 
di Roma, Carmelo Roc- 
ca e di Pietro Carriglio 
direttore del teatro di 
Roma con un recital di 
Giorgio Strehler. Il sotto- 
scritto ha tenuto i con- 
tatti con la Soprinten- 
denza archeologica, pro- 
gettato e curato l'allesti- 
mento con la collabora- ; 
zione entusiastica (e con 
grande fatica) dei tecni- 


PEUGEOT | 


egli 
sCe8° To stile, 
la sicurezza, 
il temperamento, 


Per inciso ricordo che 
una trentina d'anni fa 
forse più su iniziativa - 
del presidente del- 
l'Azienda Autonoma 
dott. Magris (papà di 
Glaudio) ho avuto ST for- 
tuna di collaborare al- 
l'apertura del teatro Ro- 
mano di Trieste dopo 
non sei, ma diecimila 
anni di sonno. 

Sergio Otrio 


triestino a Roma ‘, PEUGEOT 106 


missioni) la cifra di 300 PEUGEOT 306 


aerei avversari abbattu- 
ti. 

Perlacronaca, ricevet- 
tero tale ricompensa nel- 
la Luftwaffe altri celebri 
piloti quali Adolf Gal- 
land, Gordon  Gallob, 
Hermann Graf, Helmut 
Lent, Hans Joachim 
Marseille, Werner Mòl- 
ders, Walter Nowotny, 
Heiz Schnaufer. Hart- 
mann non fu fatto pri- 
gioniero dai russi; come 
molti combattenti tede- 
schi, preferì dirigersi ver- 
so le linee degli Alleati e 
consegnarsi agli stessi, 
non sapendo che costo- 
ro, nel suo caso gli Ame- 
ricani, in osservanza di 
accordi ad alto livello 
presi in precedenza, lo 
avrebbero poi consegna- 
to ai russi per dieci anni 
di dura prigionia quale » 
criminale di guerra. Cri- 
minale che sarebbe stato 
eletto ad eroe del popolo 
se avesse accettato di 
collaborare. Ma Hart- 
mann era fatto di un'al- 
tra pasta. 

Un'ultima considera- 
zione: la Germania di 
oggi non ha dimenticato 
né tantomeno cancella- 
to dalla propria storia i 
nomi di coloro che, an- 
che in altro regime, 


PEUGEOT 405 


U 
sces i vantaggi: 
106 di 


Tasso zero* fino 

a 9.000.000.in 24 mesi 
TAN. 0 - T.A.E.G. 2,1 
Con rate mensili 
da L. 375.000 


Tasso zero* fino 

a 10.000.000 in 24 mesi 
: TAN. 0 - T.A.E.G. 1,97 
con rate mensili 

da L. 416.700 


Tasso zero* fino 

a 20.000.000 in 24 mesi 
TAN. 0 - T.A.E.G. 0,98 
con rate mensili 

da IL. 833.400 


PADOVAN QPE CARLI 


PEUGEOT TRIESTE 


interamente e fino all'ul- 
timo giorno il proprio 


dovere. n 5 
Nino Frucci 


AMICI 
i U.TA.T. 


esta sera alle ore 
Tonale Sala Baroncini 

lle Assicurazioni 
died, in via Trento 
8, g.c., l'amico Livio 
COLAUTTI presenterà 
il suo filmato sulla 
TURCHIA. 


* OPERAZIONE SU VETTURE DISPONI BILI.NON CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO - VALIDITÀ 30.- 11-93 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782 


j 
j 
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. Trieste / Agenda 


Lunedì ® novembre 1993 i 1 


Corso 


Omaggio 


Linea azzurra 


Oggi, alle 17.30, nella Sa- 
la consiliare della Pro- 
vincia di Trieste, in piaz- 
za Vittorio Veneto n.4, il 
professor P. Cendon, do- 
cente di Diritto privato. 
all'Università di Trieste, 
parlerà sultema «I bam- 
bini, il mondo di oggi, il 
diritto». 


Movimento 

donne 

Nell'ambito dellemanife- 
stazioni promosse dal 
Movimento donne Trie- 
ste per i problemi socia- 
li, oggi alle 17 nella sala 
di palazzo Scrinzi Sordi- 
na, Marucci Vascon pre- 
senterà il documentario 
filmato dal titolo: «I colo- 
ri di Trieste». 


Circolo 
ufficiali 


Questa sera, alle 18, al 
Circolo ufficiali di presi- 
dio di via dell'Università 
8, si terrà l’incontro con 
i soci e l'Associazione 
amici della lirica. 


Diapositive 

dell’Oriente 

Oggi, nella sede del Leo 
Club in via Dante, incon- 
tro aperto al pubblico 
per la proiezione com- 
mentata della diapositi- 
ve fatte da Stefano Polvi 


durante i suoi viaggi n. 


Oriente. L'inizio è previ- 
sto per le 20.45. Tutti so- 
no invitati. 


Pasolini 

e l’abiura 

Promosso dall'Accade- 
mia internazionale di 
belle arti, domani avrà 
luogo. un incontro con 
Giuseppe Zigaina. L'ap- 
‘puntamento è fissato 
per le 18 in sala Baronci- 
ni (via Trento 8); l'ospite 
verrà introdotto da Lui- 
gi Danelutti e Donatella 
Surian. Dopo i voluni 
«Pasolini e la morte» e 
«Pasolini fra enigma e 
‘profezia», Giuseppe Zi- 
gaina, pittore, saggista e 
critico, ma anche amico 
fraterno di Pier Paolo Pa- 
solini, commenterà il 
suo recente volume: «Pa- 
solini e l'abiura». 


a 


Chi non sa fingere non 
sa regnare, 


[9] 


Temperatura minima: 
14,4; temperatura 


massima: 17; umidità 
77%; pressione 1008,1 
in aumento; cielo nu- 
voloso; calma di ven- 
to; mare: poco mosso 
con temperatura di 
17,6 gradi. 


Oggi: alta alle 5.09 con 
cm 34 e alle 17.19 con 
cm 8 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 11.59 con cm 18 e 
alle 23.04 con cm 27 
sotto il livello medio 
del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 5.56 concmA4l e pri- 
‘ma bassa alle 12.43 
concm31. 
(Da fomii calistito Sperimentale 
ralassografico del Cnr dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


a Crise 

A cura dell'Associazione 
liceo-ginnasio «F. Petrar- 
ca» di Trieste, oggi alle 
18, nell'aula magna del- 
l'istituto di via Rossetti 
74, Manlio Cecovini, nel- 
l'anniversario della 
scomparsa, commemore- 
rà l'ex allievo Stelio Cri- 
se. Sono invitati a inter- 
venire tutti i cittadini e 
in particolare i «petrar- 
chini». 


Gruppi 

Afk-Anon 

Se il bere di un tuo fami- 
liare o di un tuo amico ti 
crea dei problemi, i grup- 
pi familiari Al-Anon, per 
parenti e amici di alcoli- 
sti, ti possono aiutare. 
Le riunioni Al-Anon si 
tengono in via Palestri- 
na n. 4, martedì dalle 
17.30 e giovedì dalle 19, 
telefono 369571; in via 
dei Rettori n. 1, lunedì 
dalle 17.30 e martedì dal- 
le 19. 


Appuntamenti 
Andis T 
Domani, alle 20.30, self- 
help; giovedì e venerdì 
aa it 


separarsi/divorziare da 
amici, gratuito patroci- 
nio, consulenza alla cop- 
pia in crisi: domenica po- 
meriggio visita alla mo- 
stra «filo lucente», ‘Ade- 
sioni ogni mercoledì, ore 
° 17-19 e venerdì ore 
19-20 all'Andis, via Fo- 
scolo 18 tel. 767815. 


Rena 

Cittavecchia 

Oggi nella sede di via del 
Crocifisso 3, dopo la con- 
sueta lezione d'inglese 
Sergio Bradaschia pre- 
senterà con un filmato 
«L'India, ieri, oggi, doma- 
ni». Per l'occasione sa- 
ranno presenti alcuni 
scienziati indiani ospiti 
del Centro internaziona- 
le di Fisica teorica di Mi- 
ramare, che saranno a di- 
sposizione dei convenuti 
per rispondere a even- 
tuali domande inerenti 
alloro paese. Per una mi- 
gliore comprensione sa- 
rà distribuita una carti- 
na geografica e un profi- 
lo dello stato in esame. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dall'8.11 
al 14.11.1993 


Normale orario di 
apertura: 8.30-13 
e 16-19.30 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: Corso Italia 
14, tel. 631661; via 
Zorutti 19, tel 
766643; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; . Sgonico, 


tel. 229373 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 


gente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: Corso 
Italia 14; via Zorut- 
ti 19; via Giulia 1; 
via Flavia 89, Aqui- 
linia; Sgonico, tel. 
229373 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

via Giulia 1, tel 
635368. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


ORE DELLA CITT 


Amici Università 
Utat Terza età 


Oggi, alle 18, nella Sala ; 


Baroncini delle Assicura- 
zioni Generàli in via 
Trento 8, Livio Colautti 
presenterà il suo filmato 
sulla Turchia. 


Club 
cinematografico 


Oggi alle 17, al Club cine- 
matografico triestino Ca- 
pit, di via Mazzini 32, è 
in attività il «Laborato- 
rio video» aperto libera- 
mente atuttiivideoama- 
tori che desiderano am- 
pliare le loro cognizioni 
tecniche e discutere ri- 
prese e montaggio. 


Istituto 
Nordio 


Da oggi all'Istituto stata- 
le d'arte Nordio è in vi- 
gore il seguente orario di 
ricevimento. Per il presi- 
de; lunedì dalle 10.30 al- 
le 11.30; mercoledì dalle 
10.30 alle 11.30; venerdì 
10.30 alle 11.30. Per la 
segreteria: lunedì dalle 
11 alle 12; mercoledì dal- 
le 16 alle 18; venerdì dal- 
le 11 alle 12. 


Associazione 
deportati 


Oggi, assemblea genera- 
le ordinaria dell'Associa- 
zione deportati e perse- 
guitati politici italiani 
antifascisti alle 16.30, al 
teatro «Silvio Pellico», in 
via Ananian 5. 


Associazione 
«Petrarca» 
L'Associazione liceo-gin- 
nasio «Petrarca» terrà 
l'assemblea ‘ statutaria 
che si svolgerà, come al 
solito, al Savoia Excel- 
sior venerdì prossimo al- 
le 23.30 in prima convo- 
cazione e sabato alle 
18.30 in seconda convo- 
cazione. L'ordine del 
giorno sarà il seguente: 
1) approvazione del ver- 
bale dell'assemblea pre- 
cedente, 2) relazione del 
presidente, 3) approva- 
zione del bilancio, 4) pre- 
sentazione degli atti del 
convegno sul latino, 5) 
programmi futuri, 6) va- 
tie ed eventuali, elezioni 
degli organi statutari. 


ARTE 


Triestini 
premiati 


Boro il concorso, ec- 
co la mostra. Il Cen- 
tro d'arte di Udine, 
diretto da Adriana e 
Tiziano Cautero, ha 
infatti inaugurato 
negli scorsi giorni la 
rassegna collegata 
al concorso interna- 
zionale «Premio cit- 
tà di Udine». Per la 
pittura sono stati 
premiati Palmira 
Malusa di Chioggia 
e Claudia Campani- 
ni di Tolmezzo. Se- 
gnalati Luciana Co- 
sta (Trieste), Gabriel- 
la Iuretig, Danilo 
Pantanali, France- 
sco Sapia Siena, Fa- 
brizio Tarlao (Udi- 
ne). i 

Per la grafica sono 
stati segnalati Stefa- 
no Bratos di Trieste, 
Mariano Rossi di 
Enemonzo ed Eveli- 
no Pizzarotti di Pa- 
dova. Per la scultura 
è stato premiato 
Francesco Maltese 
di Trieste, segnalati 
Guido Tonsa di Trie- 
ste, Francesco Viller- 
moz della Val d'Ao- 
sta, Denis De Rocco 
di Vercelli. Per le ar- 
ti applicate primo 
premio a Marisa 
Caizzi di Trieste, se- 
gnalate Raffaella 
Quaia di Trieste e 
Flavia Michelutti di 
Crauglio. Nella foto- 
grafia segnalato Pie- 
randrea Esposito di 
Trieste. 


Programma delle lezioni 
di oggi: Aula B. 9.45-12 
dott.ssa D: Salvador, lin- 
gua tedesca I e II corso. 
Aula A e B. 16-17 prof. 
A. Raimondi, scienza del- 
l'alimentazione; «Scien- 
za e coscienza del cibo». 
Aula A. 17.30-18.30 
prof.ssa M. L. Princivalli 
«Immaginario scientifi- 
co». Aula B. 17.30-18.30 
la lezione del prof. Della 
Bella è sospesa. 


Poesie 

di mezzanotte 

‘A partire da questa sera 
avrà inizio al ristorante 
«L'Uva Passa», un ciclo 
dedicato alla poesia inti- 
tolato «Le poesie di mez- 
zanotte alle ventitré». 


Amici 

dei funghi 

Il Gruppo di Trieste 
dell'Associazione mico- 
logica G. Bresadola, in 
collaborazione con il Ci- 
vico museo di storia na- 
turale, continuando gli 
incontri del lunedì, pro- 
pone oggi «Funghi dal ve- 
ro». L'appuntamento è 
fissato alle 19 nella sala 
conferenza del Museo ci- 
vico di storia naturale di 
via Ciamician 2. L'in- 
gresso è libero. 


Società 
«Maria Theresia» 


Mercoledì alle 17.30 nel- 
la sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali 
di via Trento 8 (3.0 pia- 
no), organizzata dalla So- 
cietà triestina di cultura 
«Maria Theresia», Aldo 
Ancona parlerà e proiet- 
terà delle diapositive su: 
«Evoluzione dei traspor- 
ti a Trieste e nella Regio- 
ne tra 19.0 e 20.0 seco- 
CA 


Dattilografia 
Word Processing 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di 110 ore e ai 
corsi brevi di 20 0 30.ore 
di lezione. Corsi al matti- 
no, pomeriggio o sera 
con possibilità di varia- 
zione d'orario. Istituto 
Enenkel, via Donizetti 1, 
tel. 370472. 


Unione 

degli istriani 

Oggi, nella sala del- 
l'Unione degli istriani in 
via S. Pellico 2, alle 
16.30 e alle 18 verrà pro- 
iettato un audiovisivo 
dal titolo «La conquista 
del Monte Nero di Capo- 
retto», nuova edizione, 
realizzato da Rino Ta- 
gliapietra in dissolvenza 
incrociata. Ingresso libe- 
TO. 


. Maestri 


del lavoro 


Il consolato provinciale 
di Trieste informa gli as- 
sociati che sabato prossi- 
mo verrà. organizzata 
una gita con pullman 
per visitare la mostra 
«Palmanova fortezza 
d'Europa». Per informa- 
zioni, programma e ade- 
sioni telefonare urgente- 
mente ai n. 7268390 o 
8251370051713. 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sala del «Circolo delle 
Assicurazioni Generali», 
in piazza Duca degli 
‘Abruzzi 1, si inaugura la 
mostra di pittura intito- 
lata «Le atmosfere di Al- 
fredo Beisone». La mo- 
stra rimarrà aperta fino 
al.18 novembre. 


Sci 

d’erba È 

Lo Sci Cai Trieste orga- 
nizza domenica ‘prossi- 
ma alle 10, al Centro sci 
d'erba Tre Camini di Cat- 
tinara. (salita ai Mon- 
beu), il campionato pro- 
vinciale di sci d'erba per 
atleti di Trieste e Udine. 
Le iscrizioni, allo slalom 
gigante su due prove, si 
possono. effettuare sul 
campo entro le 9 del 
giorno di gara oppure en- 
tro venerdì prossimo nel- 
la sede sociale di via Ma- 
chiavelli 17, dalle 19 alle 
21 (tel. 634351). 


MOSTRE 


| Galleria Cartesius 
LUIGI SPACAL 
Opere inedite 


MEN °°!" 
Contratto di solidarietà: 
riduzioni di orario 

e riduzioni contributive 


La procedura per poter 
usufruire del contratto 
di solidarietà, una vol- 
ta raggiunto l'accordo 
sindacale sul tema, pre- 
vede che le imprese 
resentino istanza al- 
‘Ufficio rovinciale 
del lavoro (via Teatro 
Romano, 24) (nei casi 
rientranti al punto 'b', 
‘c' e ‘d' del precedente 
articolo ospitato in que- 
sta rubrica) o all'Uffi- 
cio regionale del lavoro 
(via Donota, 2) (nei casi 
rientranti al punto ‘a’ o 
in presenza di unità 
produttive dislocate in 
più province), corredan- 
dola dall'accordo sinda- 
cale medesimo. 

Gli uffici procedono 
alla verifica delle condi- 
zioni dichiarate  dal- 
l'azienda e trasmetto- 
no la documentazione 
al ministero del Lavoro 
che ne dispone l'ammis- 
sione con proprio decre- 
to entro 45 giorni dalla 

resentazione del- 
‘istanza. Una riduzio- 
ne di orario superiore 
al 20% comporta per il 
datore di lavoro una ri- 
duzione della quota 
contributiva pari al 
25% della stessa; se la 
riduzione dell'orario è 
superiore al 30% la ri- 


duzione contributiva è 
del 35%. 

Per le imprese. de- 
scritte al punto a), l'in- 
tegrazionesalariale pre- 
vede, a vantaggio dei la- 
voratori, per un massi- 
mo di 2 anni, il 75% del 
trattamento economico 
ao ‘a vantaggio 

el datore di lavoro, 
per lo stesso periodo, 
1/4 della retribuzione 
non dovuta a seguito 
della riduzione d'ora- 
rio. 

Per le altre imprese, 
invece, il contributo in- 
tegrativo previsto è pa- 
ri alla metà della con- 
tribuzione non corri- 
sposta per la riduzione 
oraria, equamente divi- 
sotra l'impresa e ilavo- 
ratori interessati. Nel 
contratto di solidarietà 
vengono determinate 
anche le modalità per 
aumentare l'orario ri- 
dotto, qualora'tempora- 
nee e straordinarie esi- 
genze di maggior lavo- 
ro lo richiedano. In que- 
sto caso, c'è una corri- 
spondente riduzione 

el trattamento di inte- 
grazione salariale. 

(A cura dell'Ufficio 
provinciale 

del lavoro 

di Trieste) 


I colori della natura 


Paesaggi e visioni cromatiche nella pittura del veronese Melotto 


Nello scrivere di. Vito 
Melotto si sono usate 
parole come innocen- 
za, semplicità, poesia, 
valori essenziali e si so- 
no citati Picasso, i cubi- 
sti, Van Gogh, Nolde, i 
Fauves e la tradizione 
romantica. Certamente 
tutto vero, per questo 
pittore nato a S. Stefa- 
no Zimella, nel Verone- 
se, nel ‘28 e arrivato a 
Milano nel ‘50 dopo 
averfrequentatol'Acca- 
demia a Venezia, che 
espone le sue opere al- 
la galleria Rettori Trib- 
bio 2 fino al 12 novem- 
bre. Tutto questo, e an- 
che Césanne, anche Mo- 
randi. Ma soprattutto 
una ‘grande maestria 
nell'uso del colore, un 
gioco cromatico che fa 
del soggetto un prete- 
sto, seppur scelto sullo 
svolgimento di un am- 
pio poema interiore, 
per la diffusione di stra- 
ti su strati di colpi di 
spatola a colore asciut- 


to. Sono le composte pe- 
riferie urbane fatte di 
poche finestre e molto 
muro, i volti di donna 
quasi clonati, mascella 

lura e occhi distanti e 
disperati, mani lunghe, 
troppo belle per quei 
tratti, a stringere po- 
che cose. O le nature 
morte, un cesto di frut- 
ta, una seggiola: tanti 
piccoli vasi di fiori che 


portano sullo sfondo 


un'incredibile esplosio- 
ne di architetture. Mas- 
se di colore che si com- 
pongono aprendo fine- 
stre e suggerendo di 
spostare lo sguardo dal 
piccolo soggetto quoti- 
diano per perdersi die- 
tro ogni parete, per in- 
seguire la possibilità di 
un paesaggio nuovo, di 


una nuova visione. Co- 
me quei minuscoli sfon- 
di da affresco, la mede- 
sima sobrietà, la stessa 
precisione sottovoce, 
ma filtrata da un so- 
vrapporsi dei tocchi di 


colore che fa pensare a | 


una vetrata colorata 
nel cristallino di un mi- 
ope. : 
Nelrecensire una mo- 
stra di Melotto, Carlo 
Franza scriveva nel ‘91 
su «Il Giornale»: «... ci 
sembra che il pittore 
abbia cercato riparo be- 
nevolmente in quello 
che può essere conside- 
rato, per dirla con Lu- 


zi, il sublime scandalo | 


della ricerca interiore». 


Nel composto affresco | 


dei propri percorsi, con 
colori accesi di luce sui 
margini di una lieve 


mestizia che è la consa- | 
pevolezza di ogni rifles- | 
sione. Melotto racco- | 


glie piccole cose, chie- 
de. il nostro silenzio, e 
le illumina. 

Lilia Ambrosi 


I ragazzi della V C ospiti algiornale 
Ecco i giovani allievi della V C della scuola “E. de Morpurgo” immortalati nel corso di una 
visita al Piccolo insieme alle insegnanti Beatrice Bencina e Giovanna Signorile. Nell'Italfoto: 
Paola Aiello, Marco Benedetti, Matteo Bolcich, Alessandro Cardone, Marco Carone, Enrico De 
Marchi, Francesca D'Ambrosio, Alessio Fragiacomo, Aurora Granara, Sara Iovane, Daniele 
Ippaviz, Paolo Losè, Francesca Maccari, Nicola Merlo, Marco Pagot, Susanna Piazza, Manuel 
Pocecco, Elena Prestifilippo, Marianna Serafini, Lorenzo Testa, Elena Titton, Marco Tonsi, 
Maria Giovanna Umer, Silvia Vatta, Maja Zandonella. $ 


GIOVANE TRIESTINA TRA GLI ARTISTI DI ’VIVA LA GENTE”? 


Fabiana vola in America 


Un’esperienza di impegno sociale con giovani di tutto il mondo 


Fabiana Zoroni 


Le si legge negli occhi 
una grande gioia, quan- 
do racconta la sua mera- 
vigliosa esperienza si il- 
lumina in un sorriso. Fa- 
biana Zoroni, 22 anni, 
via di Zaule 41, sta parte- 
cipando assieme ad altri 
giovani triestini a «Viva 
Ja gente», il grande mu- 
sic hall itinerante ideato 
28 anni da Blanton Belk 
nella convinzione che ab- 
battendo le barriere gli 
uomini di tutto il mondo 
possono conoscere la pa- 
ce e la fratellanza. Que- 
sto messaggio di pace 
viene affidato a un folto 
gruppo di ragazzi di tut- 
to il mondo che per un 
anno girano da un Paese 
all'altro con il loro spet- 
tacolo di danze e canzo- 
ni, venendo ospitati in 
ogni località da famiglie 
che fanno a gara per ac- 


caparrarsi uno di questi 
artisti. Durante questi 
soggiorni i ragazzi han- 
no modo di arricchire il 
loro bagaglio di cono- 
scenze e stringere dura- 
ture amicizie. 

Fabiana è a Trieste sola- 
mente per alcuni giorni, 
dovendo sostenere. un 
esame alla Scuola per 
traduttori e interpreti. 
Ma non vede l'ora di ri- 
partire per continuare il 


suo viaggio di sogno. Un . 


sogno ma anche tanta fa- 
tica. Partita in gennaio 
per Tucson, in Arizona 
ha seguito un impegnati- 
vo stage di preparazio- 
ne, finché ha iniziato la 
sua lunghissima tournée 
(il suo gruppo si esibisce 


‘in America e in Europa). 


Nei giorni in cui non c'è 
spettacolo, chi partecipa 
a «Viva la gente» si impe- 


gna in azioni sociali. Fa- 
biana ad esempio si. è 
trovata a pitturare pali 
della luce in una cittadi- 
na degli Stati Uniti, a- 
piantare cactus in un de- 
serto devastato da un ac- 
quazzone, ad assistere 1 
malati negli ospedali. Fa- 
biana ha portato un mes- 
saggio di speranza in 
una scuola elementare 


alla periferia di Los An- { 


geles, dove i ragazzini vi- 
vono nel dramma di una 
società violenta e posso- 
no procurarsi per un pa- 
io di dollari una pistola 
o un mitra. Fabiana Zo- 
roni concluderà la sua 
avventura intorno a Na- 
tale. Ma avrebbe inten- 
zione di continuare, tan- 
t'è vero che già ha fatto 
domanda di diventare 
«accompagnatrice» delle| 
nuove leve. 

Pino Bollis 


— In memoria di Luigi Bar- 
bo nel V anniv. (8/11) dalla 
moglie e figli 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Luciano 
Gapello (8/11) da Lori, Piero 
e Manuela. 30.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Antonia 
Radoslovich ved. Leban nel 
XV anniv. (8/11) dalla figlia 
30.000 pro Unione italiana 
ciechi (Circolo Tomè). 
— In memoria di Maria Ra- 
; gusin Klingendrath nel III 
* anniv. della morte dalla so- 


rella Licia Ragusin 
1.000.000 pro Chiesa di San 
Giovanni Decollato, 


1,000.000 pro Cooperativa 
Ala. 

— In memoria del prof. Gio- 
vanni Scheriani nel XI an- 
niv. (8/11) dalla moglie e 
dal figlio 50,000 pro Unital- 


si (prof. Maria Parovel). 

— In memoria di Teresa 
Stefanutti (8/11) da Armida 
e Maria Teresa Giannotti 
50.000 pro parrocchia San 
Ulderico (Aiello del Friuli). 
— In memoria di Guido Sa- 
bini dal figlio Benvenuto 
50,000 pro Airc. 

— In memoria dell'ing. Pie- 
tro Rizzi da Silvano e Mia 
Gandusio 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria dei cari zii 
dott. ing. Giovanni Stanich 
.e di Marinella Dina dalla ni- 
pote e marito 200.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 200.000 pro 
Gentro tumori Lovenati, 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Ida Tenen- 
te ved. Cusma dagli amici 
del dipartimento di biologia 
250.000 pro Agmen. 


— In memoria di Albino Ti- 
tonel dalla fam. Eva 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Vincenzo 
Torre da Barbara e Alessan- 
dra con Alessandro 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Vincenzo 
Torre da Dario  Cogoi 
30.000 pro Fondazione be- 
nefica Alberto & Kathleen 
Casali. 

— In memoria di Letizia 
Trevisan Bennetti da Dusy 
e Carla 100.000 pro Profu- 
ghi della èx Jugoslavia. 

— In memoria del dott. Ro- 
berto Vitas dalla fam. Vitas 
500.000 pro Ass. Goffredo 
de Banfield, 50.000 pro Pro- 
tezione civile Ana, sez. G. 
Gorsi; dal console Bruno Pa- 
cor 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore; da Margherita 


Tarabocchia 100.000 pro 
Ass. nazionale alpini (prote- 
zione civile); da Armando 
Rinaldi 100.000 pro Rotary 
Nord Trieste; da Guido, Gra- 
ziella e Fabio Berger 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Fabio Ze- 
nari da Gabrio e Licia Szom- 
bathely 50.000 pro Anffas; 
dalla fam. Pagan 20.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 
—In memoria di Enrico Ze- 
rial dalle fam. Zeriale e Del 
Mestre 300.000. pro. Div. 
urologia ospedale Cattina- 
ra. 

— In memoria di Eugenio 
Zollia dai colleghi di Fabio 
dell'Insiel 322.000 pro Ass. 


Amici del cuore. 
— In memoria di Antonia 
Zonta dalla figlia Ida 
50.000 pro Airc. 


— In memoria dei cari de- 


funti da Antonietta Derin 
100.000 pro Frati Gappucci- 
ni di Montuzza, 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti dalle fam. Zupix, 
Zanòn e Papassissa 60.000 
pro Opera San Giuseppe. 
—In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Lina e 
Mariuccia Zetto 30.000 pro 
Astad, 30.000 pro Enpa. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Luisa e Gasto- 
ne Eccel 50.000 pro Astad. 
—In memoria dei propri ca- 
ri dalle fam. Aguzzi e Brai- 
da 100.000 pro Liceo Petrar- 
ca (fondo Mauro Aguzzi). 
—In memoria dei propri de- 


funti da Carmela Mengotti © 


30.000 pro Astad. 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Giuseppina Ra- 
doslovich 50.000 pro Picco- 
le Suore dell'Assunzione. 
— Da Luciana Cocciani 


30.000 pro Ass. Cuore ami- 
co - Muggia. 

— Da Enzo Cacciapaglia 
35.000 pro Ass. Cuore ami- 
co - Muggia. 

— Da Elvira Simini 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (re- 
stauro). 

— Da Adelma Polencic 
20.000 pro Enpa. 

— Da Roberto e Arnalda 
Rebbi 100.000 pro. Caritas 
(terremotati India). 

—. Dal coro  Illersberg 
400.000 pro Opera Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria di Giovanni 
Aristone Dell'Agnolo da 
Alessandra, Fabrizio, 
Gianluca, Luca e Luisella 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (Centro trapianto mi- 
dollo osseo); da Olga, Licia, 
Marisa, Celestina e Luciario 
50.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 

— In memoria di Gigliola 
Balbi Godena dai condomi- 
ni di viale Miramare 73-75, 
160.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Santa Ba- 
stianon dalla famiglia 
30.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (lettino Stelvia Savin). 
— In memoria di Luciana 
Brovedani da Mariuccia 
15.000 pro Oratorio Salesia- 
no 


— In memoria di Riccardo 
Canciani dalla fam. Iaklic 
50.000 pro Ist. Rittmeyer, 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Vittoria Scuka 
50.000 pro Ist. Rittmeyer; 
da. Giuseppina Martelanz 


50.000 pro Ist. Rittmeyer, . 


50.000 ‘pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Libera Cri- 
sanaz ved. Bonelli dal figlio 


Roberto Bonelli e dal fratel- 
lo : Arduino Grisanaz 
250.000 pro Div. Gardiologi- 
ca. 

— In memoria di Turrida 
Degrassi dai cugini Giovan- 
ni, Lucia, Elma, Luci e Dui- 
lio 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Mario Del 
Prete dai condomini di via 
M. Praga 28, 200.000 pro 
‘Ass, Amici del cuore. 

— In memoria di Vittorio 
Dellore da Ida Romich 
50.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In imemoria di Giacomo 
Frisolini dalle fam. di via 
Doda 6, 70.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria dei cari geni- 
tori e fratelli dalle fam, De- 
Imitropulo Finocchiaro 


200.000 pro Comunità Gre-. 


co-Orientale. 


— In memoria dei cari geni: 
tori, sorella e fratelli da. 
S.D. 50.000 pro Comunità 
Greco-Orientale Ts, Ì 
— Im memoria di Fulvia 
Gioseffi 
Krauseneck e Livia Caliga” 
ris 100.000 pro Cri, 100.000 
pro Lega tumori Manni.: 

—.In memoria di Maurd 
Grimani dagli amici Roma” 
no, Vittorio, Claudio e Raf' 
faele 90.000, dagli ‘amic 
Bruno, Glaudio, Roby, Egi' 
dio e Berto 90.000 pro Ist: 
Burlo Garofolo (Rep. Onco? 
logico). È 

— In memoria di Giacint4 
Lauvergnac da Emma e Ful‘ 
via Grassi 30.000 pro Mis 
sione triestina nel Kenia. 

— In memoria della mad? 
Giuliana Lipizer da Marin! 
Lipizer 50.000 pro Comun!” 
tà di San Martino al Cam” 
po. | 
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Rubriche 


II Piccolo [_13] 


male) di essere dotati di 
un «segnale mobile di pe- 
ricolo» di forma triango- 


Il vecchio triangolo 


produrre «con dimensio- 
ni ridotte a due terzi il ti- 
po piccolo del segnale 


CIRCOLAZION 


de poi nel ribadire, giu- 
stamente, che il segnale 
deve essere maneggevo- 


ge un chiarimento uffi- 
ciale. 
Giorgio Cappel 
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LUNEDÌ” 8 NOVEMBRE 


S. GOFFREDO 


6.55 


Il sole sorge alle — 
16.43 


e tramonta alle 


La luna sorge alle 0.01 
e cala alle 13.26 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni p 


l°8.11.1993 con atten 


Temperature 


ità 70% 


Venti. deboli o moderati meridionali su tutte le re- 
gioni. 


Varsavia 
Vienna 


nel mondo 


nuvoloso 
nuvoloso 
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ta sedentaria che l'ave- le rivalità, il sospetto siete molto popolari nel- rio e Plutone sostano vostro bel segno e da og- ta, il tono nervoso un 
te costretto a condurre che qualcuno trami nel- l'ambito del vostrolavo- nel segno dello Scorpio- gi potrete contare su tantino labile e c'è in 
per soddisfare le vostre ‘ l'ombra per avvicinare roaoggiuncollegasidi- | ne, contiguo al vostro, una forma fisica e su voiunacertapredisposi- 


I bollettini degli ambientalisti: utile mezzo per rispettare il territorio 


ne. Fuori commercio, ven- 
gono spediti gratuitamente 
aî soci, ne 

Su questi bollettini appa- 


auna delle associazioni 


bientale). «Italia Nostra» è 
una rivista d'approfondi- 
mento: vengono privilegia- 
ti i saggi e gli articoli spe- 


ambizioni professionali. 
Il tono muscolare tende 
a cedere quindi dovre- 


Romantici e disponibili 
a far da bersagli a Su 
do, oggi siete vulnerabi- 
li all'amore e ai colpi di 


il cuoe del partner è 
una sensazione che non 
vi abbandona e che for- 


mostra un alleato nella 
maniera che conta di 
più: con i fatti e non 


per voi è arrivato il mo- 
mento di mettere nero 
su bianco in una com- 


uno smalto molto pro- 
nunciati. Fate pure dei 
programmi impegntivi 


zione alle infreddature. 
Meglio comportarsi con 
accorta prudenza finché 


Puntate sui sentimenti, 
sull'amore romantico, 
su una giornata che sa- 
rà specialissima sotto il 


Con la Luna nel segno 
ora siete un tantino nel 
pallone, distratti dal fat- 
to che chi vi piace dimo- 


Gli astri rendono oggi 
possibile un appassiona- 
to ritorno di fiamma 
‘verso una persona che 


Su argomenti delicati 
che vi coinvolgono e 
che suscitano interesse, 
pettegolezzi e qualche 


i i zz ini. ef te ri j- è all: L li le! Rin- ravendita e aumentare per i giorni a venire, siente in tem 0, 

| Rarono Ogni Soon P o 0 O iena il discorso per che O VERI dl sini setibiliogi: FUSE fan Tiger valente pesto le fa e le ener- so Forre ai He fra 
nazioni sr È D È a n ; i ; 

| ni ambientaliste. sono im- €r FICEVEr, li gr ‘atuttamente de sua, SOsiar di del al più presto. mo intuito. te. stro patrimonio. gie abbondano qualche giorno. 
portanti strumenti di docu- (impegnata sull'urbanisti. e 5 DE È Yo 
mentazione, uni ariche per si jente iscriversi ca, l'edilizia, la tutela del | (SW Toro “0 Cancro dB Vergine «SE _ scorpione pe. Capricorno “R&< Pesci 
iniziative di sensibilizzazio- e su ciente ISCNIVEr: SI ‘patrimonio culturale e am- 21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Marte accende l'ambi- 
zione, Urano e Nettuno 
vi rendono chiara la 
strada che dovrete per- 


iono informazione e dati cialistici. Cinquanta pagi- | fulmine. Ela Lunaviin- punto di vista della feli- stra di gradire le vostre in passio è già stataun malignità con tutto ilvi- correre per arrivare in 
usualmente non. riportati h tut )) TÀ b) lo ne, utilissime come docu- | vità adare Spazio aisen- Cità a due. Punterete avances e di corrispon- polo d'attrazione per i cinatoe coniconoscen- alto, come desiderate. 
dalleriviste a larga diffusio- (6 [4 € Ano am tente. mentazione e studio, ma'|timenti, alla possibilità sul fatto ‘che mai come dereaivostridolcisenti- vostrisentimentiaffetti- ti sarà più saggio tener . Quello che vi spaventa 


ne. Rivolgendosi infatti a 
dei lettori già sensibili alle 
tematiche ambientali, il ta: 
glio editoriale è più specifi- 


le'attività dell'associazione 
e, su. tematiche. ecologiste 


ne. 
«Panda» punta a'svilup- 


dal taglio non molto divul- 
gativo. 

Per ricevere queste rivi- 
ste basta iscriversi a una se- 


che l'amore ‘diventi il 
motivo conduttore della 
vostra esistenza, 


adesso l'amore per voi 
si è rivelato cos' appa- 
gante! 


menti. Tutto il resto, di 
conseguenza, passa in 
seconda linea... 


vi, Vi rivedrete e la scin- 
tilla potrebbe scoccare 
ancora... 


la bocca chiusa. Già 
chiacchierano e mali- 
gnano abbastanza... 


co e approfondito, d'attualità. fe Do ibilità‘e la' cul: zione dell'associazione che < ® 
podi frma agile rado: “i Wuropone due rivi. Tee Momà la cl Tpiablica lo tera e VINO ROSSO E BIANCO DI QUALITA' £ 1.400 AL LITRO 
te notizie», quindicinale | certa riciclata: Panda Ju 9 quindi gli articoli di ri- mila tire. L'iscrsione di die E (IVA INGLUSA) 


dell'omonima ‘ associazio: 
ne. Una ventina di pagine, 


incarta riciclata, dalla gra- . 


fica molto viva; «Lega am- 
biente notizie» si propone 
come rivista militante e 
d'intervento. Gli articoli, di 
facile lettura, forniscono le 
informazione essenziali sul- 


‘ nio» e Panda». La prima 
viene inviata ai soci con 
merio di 14 anni, la secon- 
da a tutti gli altri iscritti. 
«Panda» ha 50 pagine, una 
bella veste grafica, e artico- 
li di taglio scorrevole. La li- 
nea. editoriale è ‘in parte 
«militante», ma soprattutto 
informativa e di divulgazio- 


flessione e documentazione 
su tematiche «verdi», anche 


‘| non legati a specifiche cam- 


pagne d'intervento. Molto 
accattivante è «Panda Ju- 
nior» che, in 36 pagine, con 
largo uso di coloratissimi 
disegni, fumetti e fotogra- 
fie, cattura l'attenzione dei 
‘più giovani. 


ritto a ricevere il giornale, 
@ essere informato e a par- 
tecipare alle attività del 
gruppo. Inoltre è un modo 
‘pratico ed economico per fi- 
nanziare chi opera a tutela 
dell'ambiente, ricevendone 
în cambio dei validi mate- 
riali informativi. 

Maurizio Bekar 


ENOTECA DEL BORGO 


Via Forum Julii, 2 
CORNO DI ROSAZZO (UD) 


ORARIO: 


9.00-12.00 15.00-18.00 
CHIUSO DOMENICA E LUNEDI" 


© NEL VOSTRO CONTENITORE 


è la paura di non aver 
più tempo per voi stessi 
e per i vostri hobbies. 


|__NOIELALEGGE 


I rischi dell’ambulatorio 


Il tribunale di Milano condanna un medico per un intervento «negligente» 


SCARTO INIZIALE SUCCESSIVO (4/3/2/1) 
Lamento d'amore 
Eri tu che infondevi l'allegria, 
che mormoravi placido all'orecchio; | 
or che dell'egoismo sei lo specchio, i 
nulla mi rappresenti in fede mia! i 
(Pario) 


ORIZZONTALI: ‘1 Gli ortaggi più rossi - 8 
Non ebbe infanzia - 11 Teatro all'aperto - 12 
Un frutto a pigna - 14 Lievissimo strato - 15 
Veicoli... di veicoli - 16 Ne è privo l'aviogetto 
- 17 Un po' di perfidia - 18 Prima figlia di La- 
bano - 19 Mettersi sulle piste - 22 Hanno no- 
tevole valore - 23 Un segnale d'arresto - 26 
Come certe Opere - 27 Ali... di aeroplano - 
28 Si discute all'ateneo - 29 Indica tutto que- 


CAMBIO DI LETTERA (9) 
Un nuovo partito ecologico 


2 È s è h 5 i fee Con le molte apertura si presenta, i 
Fa-. Il signor «A» in quanto quale bisognava atten- to di emorroidectomia ma dilire 14 milioni, in È Goo È inn solo attraverso quel sì può avanzare. 
i è. affetto da emorroidi’ di MESE soci i 1 les Grieux - » Tar Î Per le ampie vedute che propone, ij 
palili (ponti LOMasi : Cerne lestinzione. Dal esperito în presenza di moneta. attuale, senza | Imprese alpinistiche - 35 Li accelera la pau vedremo se anche ad altri può piace- 
CAR So Dn 9h ei s canto suo il medico af- una tromboflebite che abbia rilievo l'ipo- | ra-37 Sigla... turistica - 39 Contiene le vi- re. ER I 
pi. EiS co ll'inestno) si Tat- fermava che l'infiam- emorroidaria acuta, in tesi di recupero psico- | vande - 40 In mezzo, ma non fra - 41 In alto (ei) I, 
Ge toponeva a visita Testa mazione si riscontrava luogo di attendere somaticomedianteulte- | e în basso - 42 Sono pari in mare - 43 Una FIRE AIOP RIGA î 
ac. ca per eliminare l'in. TE ci (ele # l'estinzione delfenome- | riore intervento chirur- REINA Iepeus. dellettote “2.0N SOLUZIONI DI IERI 
i j Ù ti ‘0814 e che il no infiammatorio, sen- gico, in presenza di ri- È ip 3 
rei. conveniente.L’operato- s i , IO: ie isfosti - È - : 
Far| resanitario decideva di ‘Mente ig, (Peggiore. za asepsilocaleeambu. fiuto a sottoporvisi da | '°csier.. pala Ebianco.. a mà 4 fios Ingrsonente: 
es") sottoporlo a intervento di salute del ondizioni latorialmente, cioè sen- parte del danneggiato, | 10 6 Iniziali di Altman - 7 Il «tra» ciceronia- Indovinello: 
iP. chirurgico a seguito del era A Paziente za conveniente decorso atteso che non è TINVE- | no-8 Dà luce nelle nostre case - 9 Simile... la manicure. 
are ale però si verificava fortultoi tn caso post-operatorio.Lecon- nibile alcun obbligo in ‘a un pavone - 10 La culla del buddhismo - bi 
Si Ît pe; : ioramento delle SR CE l'ope-seguenze aggravanti tal senso (Cass. Civ. | 13 Dopolaprma...di Carmen -17 È equiva- ' 
nl condizioni di salute del guita a opera o SO > (erantal sato di L77200), pae “i i Son done 24 Uff » : He n {l 
i s ba i i si ibi i Il (7) na ciale con du: 
sso Paziente a causa di una Il Tribunale di Mila. SOHerenza, consistenti —E' risarcibile anche il | stagione del so j 
380 ; + 3 ; a- negli esiti cicatriziali d ‘al Jlo | stellette - 25 Un bosco... salutare - 26 Ha i il 
-. complicanza i esi catrizia lanno morale e quello eo È 
pa RR Ù RA no, Con sentenza dell incisione di un  dilucro cessante deter- | poli elettrizzati -20.Il Serpente che s'incanta i 
tola Li DRIOnA: Dicon- n.4988 del'13/5/1993 ri- Ascesso e del peggiora- minabile con valutazio- | -30 Sì segue... pnt AI Le prime e | 
È eguenza il s. i 2) a ] ca i ili - chiusa da stecche - 
Zo Se pata za il signor «A» solveva la controversia | mento della sintomato- ne prudenziale, così co- | 19 dì Maronce volta composta - 36 Prima di 
sua Ava in giudizio il sa- così statuendo: logia : di :. | 34 Finisceuna Pi A 
Na Ditario affermandone «Trova otigine in ine- DAR locale per i me va stabilita la resti- tanti e pochi - 38 La Furstenberg principes- 
en la Tesponsabilità in scusabile negligenza e menti dei Fa inch a 6a È SUR a i 
An i : att - er prestazio- ì 
an SREMECAa gligentemen- imperizia dell'operato- duano un danno biolo: ri poste CA Cale giochi sono offerti da OGNI 
atto. SAtettuato l'in- re la grave complican- gico incidente nella mi- i i oa) Î 
lare fennio in sede ambu: za infettiva post-opera- sura del 7 percento sul- SIR Fece im- Sa MARTEDÌ 
"1° presenza di unente Ja toria consistente in un l'integrità” pacologica, vi dani. o ueTa digra u IN 
5 ; 9 - ì Va. ristorato ‘con 
Îlis So infiammati SEE ole Ciloiooo. de i Franco Bruno si LA 
sr) ono del tain seguito a interven- l'erogazione della som- Paolo Pacileo | ENIGMISTICO L 1.50 w 0A, Mn] 
si è ' 
A «La valletta” SOCIETA' EDILE ISONTINA 
Si ae he delle — S.E.I. S.p.A. MONFALCONE | 
nil 3 DI primule» Impresa nata nel 1954 | 
nt 1 A ASA VEGETARIANO mm 
ci ‘) ni CLI 
via È m Via San Francesco 23 - Ip, “BORGO ROSTA 
pe ; TRIESTE - Tel. 040/634774 oggi - Uci - Neg 4 
TT TIAMO: | 
10001 VI ASPET IOSO COMPLESSO EDILIZIO | 
5 LO i ROB n dal lunedì al venerdì dalle I PRESTITI FA DISTINGUERE il 
nei al E anche 7 In via IX Giugno nel cuore di Monfalcone Il 
nad i Tai tea ala sera dalle 20 alle 22 i PRONTA CONSEGNA = | 
mici. «Se ‘avete il problema di trovare o di vendere casa, risultato: mettendovi in contatto con un mercato che POSSIBILITA' DI MUTUO ; È 
Tot ast i roveto modo di risolverlo, Pubblicate un fa Diane avremo sermoni gone fire La valletta x 
Ist! to economico sulle pagine de IL PICCOLO. mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, > € F n 
n0o! | | vesto pico spzio vi far tenere un grand _ per fore aferi. dell EDIFICIO RESIDENZIALE Via Aris MONFALCONE | 
int i CENSES primule» = 28 ALLOGGI - | 
si È =" Nuovo intervento edilizio con contributo regionale, | 
ol RIA] TENTAZIONE È 
vi -- ALIMEN RALE di L. 75.000.000 e L. 85.000.000 
adre conse il - pri ‘marzo ‘96 | 
sr) CIBI INTEGRALI ni entro il 1994 - prima rata mutuo NÉ 
E Pizze e focacce biologiche Per informazioni e vendite: SEI S.p.A. Mu Mo il 


Tutto per il Vostro benessere 


Via Matteotti, 22 - Tel. 0481/4106 


Il Piccolo 


Radio e Televisione 


Lunedì ® novembre 1993 . . L 
era Ui 


@ RAIUNO 


8.00T7G1 
8.30 TG 1 FLASH 
9.00T7G1 
9.30 TG1 FLASH= 
9.35 IL CANE DI PAPA'. T.F. 
10.00 TG 1 FLASH - 
10.05 | MISTERI DELLA GIUNGLA 
NERA. F. . 
11.00 DA MILANO TG 1 
11.05 | MISTERI DELLA GIUNGLA 
NERA. F. 20 tempo 
11.35 CALIMERO 
12.00 CUORI SENZA ETA". T.F. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG 1 FLASH 
12.35 ZEUS. La mitologia raccontata da 
L. De Crescenzo 
13.00 PADRI IN PRESTITO. T.F. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG 1 - TRE MINUTI DI ... 
14.00 UNO PER TUTTI. Dallo studio 
1 di Torino 
17.30 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
18.00 TG 1 - APPUNTAMENTO AL 
CINEMA 
| 18.15 | MUSEI D'ITALIA 
lì 18.45 NANCY, SONNY 
I CO.T.F. 
| 19.10 COSE DELL'ALTRO MONDO. T.F. 
i | 19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
Ì 


DOPO 
| 19.50 CHE TEMPO FA 
| 20.00 TELEGIORNALE 
DI 20.30 TG 1 SPORT 
i 20.40 GORILLA NELLA NEBBIA. F. 
| 23.00TG1 
{0 23.05 PAROLA E VITA 
I 23.35 FANTASY PARTY. Cartoni 
- d'autore 

00.00 TG 1 NOTTE - 

CHE TEMPO FA 
00.30 OGGI AL PARLAMENTO 
00.40 DSE - SAPERE 
01.10 ALICE. Magazine europeo di 

cultura varia » 


8.1 

8.4 È 
9.05 IL MEGLIO DI VERDISSIMO p° 
9.3 

9 


.45 PROTESTANTESIMO 

10.15 L'ORO DEI SETTE SANTI. F. 

11.45 DA NAPOLI TG2 - TELEGIORNALE 

12.00 | FATTI VOSTRI _ 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.35 METEO 2 

13.40 SUPERSOAP 
BEAUTIFUL a 

14.00 SUOI PRIMI 40 ANNI. Conduce 
Enza Sampo' 

14.20 SANTA BARBARA 

15.40 DETTO TRA NOI. LA CRONACA IN 
DIRETTA 

17.15 DA MILANO - TG 2 TELEGIORNA- 
LE 


17.20 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 


T.E. 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 


19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.15 TG 2 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI 

20.40 L'ISPETTORE DERRICK. T.F. 

21.45 TRIBUNE RAI. A cura di Nuccio Pu- 


leo 
21.55 L'ISPETTORE DERRICK. T.F. 


23.00 QUANTO? TANTO! TUTTO SU RAI- 


DUE 
23.15 TG 2 - NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 BERNSTEIN RACCONTA LA MUSI- 


CA 

00.30 DSE: L'ALTRA EDICOLA - LA CUL- 
TURA NEI GIORNALI 

00.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

00.50 NOVELLA SICILIANA. F. 

02.20 VIDEOCOMIC 

02.45 TG2 NOTTE 

03.00 UNIVERSITA' 


@ RAIDUE < RAITRE 


8.30 DSE TORTUGA DOG 
9.00 DSE TORTUGA STORIA 
09.30 DSE ENCICLOPEDIA . 
10.00 DSE MUOVE LA REGINA 
10.30 DSE PARLATO SEMPLICE 
11.30 DSE L'OCCHIO MAGICO 
12.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI 
12.15 DSE ALFABETO TV 
12.55 DSE UNA CARAMELLA AL GIORNO 
13.20 DSE LA BIBLIOTECA IDEALE 
13.25 DSE FANTASTICA MENTE 
13.45 TG5 LEONARDO 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG 3 POMERIGGIO 
14.50 TGR SPECIALE BELLITALIA 
15.15 DSE LA SCUOLA SI AGGIORNA 
15.45 TGS SOLO PER SPORT - 
CALCIO “C" SIAMO - 
CALCIO: A TUTTA B - 
TGS | GOL DEGLI ALTRI 
17.20 TGS DERBY 
17.30 VITA DA STREGA 
18.00 GEO-VIAGGIO NEL PIANETA TER- 
RA 
18.30 BLOBCARTOON 
18.50 TG 3 SPORT - 
METEO 3 
19.00 TG 3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.45 TGR - SPORT 
20.05 BLOB 
20.25 UNA CARTOLINA 
20.30 SPECIALE CHI L'HA VISTO? 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO ITALIA 
23.45 SERVIZI SEGRETI. Di e con Piero 
Chiambretti ; 
00.30 TG 3 NUOVO GIORNO - LE NOTI- 
ZIE - L'EDICOLA - 
METEO 3- 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
01.00 GR ORARIO. COSE (MAI) VI- 
01.30 BLOB 
01.45 UNA CARTOLINA 
01.50 MILANO, ITALIA 
02.45 SERVIZI SEGRETI 


© “E canare 5 <D ITALIA 1 DI RETE4 


7.00 EURONEWS 
8.30 AI CONFINI DELL'ARI- 


6.30 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO. COSTANZO 


6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 


DARE SHOW. Show 9.15 WEBSTER. T.E. 
RE 11.45 FORUM. Conduce Rita 9.45 CASA KEATON. T.F. 
9.30 TAPPETO — VOLANTE. Dalla Chiesa 10.15 STARSKY 
Cartoni 13.00 TG 5. News HUTCH. T.F. 
12.00 EURONEWS 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 11.15 /A-TEAM.T.F. 
12.15 DONNE E DINTORNI Condotto da Vittorio. 12.15 QUI ITALIA. Attualita' 
13.00 TVC SPORT Sgarbi 12.30 STUDIO APERTO 
; 13.40 SARA' VERO?. Show 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
14.00 TELEMONTECARLO IN- 15.00 AGENZIA MATRIMONA- ANIMATI 
FORMA LE. Rubrica 14.30 NON E' LA RAI. Show 
14.05 HOMEFRONT. Serial 16.00 A TUTTO DISNEY 16.15 UNOMANIA 
16.05 TAPPETO VOLANTE. 16.02 BIM BUM BAM 116.45 UNOMANIA MAGAZINE 
sano Ri. 17-59 FLASH TG 5 17.30 MITICO. Show 
I da Luciano RE 4862 OK IL PREZZO E' GIU- 17.20 UNOMANIA MAGAZINE 
SPO STO 17.55 STUDIO SPORT 
‘18.00 SALE, PEPE E FANTA- 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 18.00 SUPERVICKY.T.F. 
SIA TUNA. Conduce Mike 18.30 BAYSIDE SCHOOL. T.F. 
18.45 TMC NEWS. Telegiorna- Bongiorno 19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
< le 20.00 TG 5. News E NR, TE Ha 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 19.30 STUDIO APERTO. News 
19.00 TAPPETO VOLANTE. “n:40 JOHNNY STECCHINO. 19.50 RADIOLONDRA.Attuali- 
Condotto da Luciano Ri- Eta Tv ta' 
spoli 23.05 TARGET-DI TUTTO TV. 20.05 KARAOKE. Show 
19.30 IL MONDO DI JOE. Mini Attualita' 20.35 SENZA ESCLUSIONE DI 
sceneggiato 23.25 MAURIZIO COSTANZO COLPI. F. 
È RRISI E CARTONI. SHOW. 22.30 MAI DIRE GOL DEL LU- 
(e Ha 00.00 TG 5. News NEDI'. Show/Sport 
Ù i P 5 
20.25 TELEMONTECARLO In 00-19 Mettiti FEGIZ 50 ARE la iu 
FORMA 01.30 SGARBI QUOTIDIANI. 00.10 QUI ITALIA. Replica 
20.30 LA TIMIDA. F. Condotto da Vittorio 00.25.A TUTTO VOLUME. At- 
22.15 TMC NEWS. Telegiorna- Sgarbi tualita' 
le 01.45 STRISCIA LA NOTIZIA 00.55 STUDIO SPORT 
02.00 TG 5 EDICOLA 01.25 RADIO LONDRA. Attuali- 
2215 BASKETNDA 02.30 ZANZIBAR. T.F. ta' 
| 00.30 E' TEMPO DI UCIDERE. 98.00 TG 5 EDICOLA 91.40 STARSKY 
ti È 03.30 TARGET HTUCH.T.F. 
02.15 CNN 04.00 TG 5 EDICOLA 02.30/A-TEAM.T.F. 


9.00 ANIMA PERSA. T.N. 


9.30 TG 4 

9.45 BUONA GIORNATA. 
Conduce Patrizia Ros- 
setti 


10.00 SOLEDAD. T.N. 

110.30 FEBBRE D'AMORE. Te- 
‘leromanzo. 

11.15 QUANDO 
L'AMORE. T.N. 

11.55 TG 4 

12.00 CELESTE. T.N. 

13.00 SENTIERI 

13.30 TG 4. News 

14.00 SENTIERI. 2a parte 

14.30 PRIMO AMORE. Sce- 
neggiato 

15.30 LA SIGNORA IN ROSA. 
TN 


ARRIVA 


115.55 BUONA GIORNATA 

16.00/LA VERITA'. Gioco 

116.45 IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE. Show 

17.30 TG 4.News 

17.35 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica 

17.45 LUOGO COMUNE. Con- 
duce Davide Mengacci 

17.55 FUNARI NEWS 

19.00 TG 4. News 

19.30 PUNTO. DI SVOLTA. 
Conduce G. Funari 

20.30 MILAGROS. T.N. 

22.30 VICINI DI CASA. F. 

23.30 TG4. News 

00.20 ANTEPRIMA GIORNALI 
DI DOMANI 

00.25 LUOGO COMUNE. Repli- 


ca 
00.35 PERSONAL SERVICES. 
hi 


TELEQUATTRO 


i 13.00 Serie: SALTO NEL BUIO. 
13.20 ANDIAMO AL CINEMA 3. 
13.30 FATTI E COMMENTI. 
13.40 Cartoni animati: LASSIE. 
14.05 Telenovela: MARIA MARIA: 
14.55 ANDIAMO AL CINEMA 1. 
- 15.00 Serie: F.B.I. È 
15.50 DOC: L'azienda regionale dell 
foreste. 
16.25 Cartoni animati: SUPER AMICI. 
17.10 Mini serie: L'ONORE DELLA FA- 
MIGLIA. 
18.00 IL GAFFE’ DELLO SPORT (1.a 
parte). Condotto da Angelo Bai- 


GALASSIE. 
22.30 RTA NEWS. 
23.00 Film: TERESA VENERDÌ”. 


TELECAPODISTRIA 


13.00 MANNIX. Telefilm. 

13.50 FIGLI E AMANTI. Film drammati- 
co. 

‘15.30 COMPANY & DANCE. Musica e 
altro delle discoteche. 

16.00 ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA. MAGICA - PRO- 
GRAMMA PER | RAGAZZI. 

16.55 MONDOGGI: ALBANIA E MACE- 
DONIA OGGI. È 

18.00 STUDIO 2 SPORT. 


guera. 
18.45 IL CAFFE' DELLO SPORT (2a 18-45 CRONACA DEL LITORALE. 
parte). 19.00 TUTTOGGI (1.a edizione). 


19.25 LA PAGINA ECONOMICA. 

19.30 FATTI E COMMENTI. 

20.00 Cartoni animati: BEANY E CE- 

GIL. 

20.20 ANDIAMO AL CINEMA 3. 

Î 20.30 Telecronaca basket: STEFANEL- 
KLENEEX- A cura di Angelo Bai- 
guera. 

22.00 FATTI E COMMENTI (replica). 
22.40 IL CAFFE” DELLO SPORT (repli- 


Î ca). 
| 12.00 PROMOZIONALI. 
ti TELEANTENNA 13.00 Telefilm. CALIFORNIA. 
5.00 CARTONI ANIMATI. 14.00 TG FLASH. 
| 16.00 Film: | CONQUISTATORI DELLA 14-05 PROMOZIONALI. 
SIRTE. 17.00 Varietà: STARLANDIA. 
17.30 Documentario: DIARIO DI 18.00 Rubrica: SUPERPASS. 
SOLDATI. 19.05 TELEFRIULISERA. 
18.00 Telefilm: ALLE SOGLIE DELL'IN- 19-35 Rubrica: PENNE ALL’ARRABBIA- 
CREDIBILE. TA 5 


19.15 RTA NEWS. 
i| 19,40 Telefilm: IL GRANDE DETECTI- 
- VE. 
i 20.30 Film: MALAKAY INCUBO DI 
SANGUE. 
22.00 Telefilm: GUERRA FRA 


19.30 MANNIX. Telefilm. 

20.20 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.45 LUNEDI’ SPORT. i 

21.50 TUTTOGGI (2.a edizione). 

22.05 PRIMO PIANO, a cura di Bruno 
Agrimi. 

22.15 L'ALLEGRA CONFRATERNITA. 
Film drammatico. 

23.45 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 


TELEFRIULI 


TELEPADOVA 


11.30 MUSICA E.SPETTACOLO. 

12.35 MARIA MARIA. Telenovela. 

13.40 CRAZY DANCE. 

13.55 NEWS LINE. 

114.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 
romanzo. 

114.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 
novela. n 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

15.50 SPAZIO REDAZIONALE. 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA. 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 
GNIA. 

17.45 G.I. JOE. Cartoni. 

18.00 7 IN ALLEGRIA CON BRIO. 

18.05 TRANSFORMERS. Cartoni. 

118.20 IL RITORNO DEI CAVALIERI... 
Cartoni. 

19.00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 

19.15 NEWS LINE. 

19.30 F.B.I. Telefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA SCARPA. 

20.30 DUE CONTRO TUTTO. Film. 

22.25 NEWS LINE. 

22.40 SHANE. Telefilm. 

23.40 LA VOGLIA MATTA. 

0.10 ANDIAMO AL CINEMA. 
0.25 NEWS LINE. 


19.45 FAISI DONGJE COMPANIE. 

21.00 CAMPIONATO ITALIANO DI 
CALGIO DI SERIE A. Telecrona- 
ca registrata dell'incontro: UDI- 
NESE-GENOA. 

23.45 TELEFRIULI NOTTE. 


0.40 IL SASSO NELLA SCARPA. 
0.45 AVANTI C'E' POSTO. Film. 


Sigourney Weaver 
(Raiuno, 20.40). 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 
12; 13;-14,17) 19,21, 29. 
9; Maria De Filippi conduce: 
Radiouno per tutti, tutti a Ra- 
diouno; 10.20: Effetti collate- 
rali; 11: Gri Spazio aperto; 
12.11: Signori illustrissimi; 
18: Spaziolibero; 14.11: Og- 
giavvenne; 15: Sportello 
‘aperto a Radiouno; 16: Il Pa- 
ginone; 17: L'inferno degli 
angeli; 19: Ascolta si fa sera; 
20: Arte per arte; 21.30: Il 
mondo dei poeti; 22: Anto- 
nella Lualdi in Tesori som- 
mersi; 22.44: Oggi al Parla- 
mento; 23.07: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 


15.27, 16.27, 17.27, 18.27, | 


19.26, 22.47. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, | 


8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 15.30, 17.30, 19.30, 


22.30. de 
8.46: L'eredità Menarini; 
9.07: Radiocomando; 9.30: 
Reset; 9.46: Italiani con vali- 
gia; 9.49: Taglio di terza; 
10.15: Tempo massimo; 
10.81: In diretta da via Asia- 
go in Roma: 3131; 12.10: 


gnor Bonalettura; 14.15: In- 
fercity; 15: Il male oscuro; 
15.45: Italiani con. valigia; 
15.48: Pomeriggio insieme; 
18.32-22.41: Italiani con vali- 
gia; 18.35: Appassionata; 
19.55: Dentro la sera; 22.19: 
Panorama parlamentare; 
22.44: Dentro la sera; 23.28: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 15.30, 17.30, 19.30, 
22.30. 

9: Concerto del mattino; 10: 
Arianna ritorno al futuro; 
12.15: Interno. giorno? 
14.05: L'opera pianistica di 
Franz Schubert; 15.05: Le vo- 
ci della guerra fredda: Radio 
Roma contro Radio Praga; 
16: Alfabeti sonori; 16.30: 
Palomar: viaggio quotidiano 
attraverso le scienze; 17.15: 
Classica in compact; 18: Ter- 
za pagina; 19.00: Dse, La Pa- 
rola; 19.30: Radiotre suite; 
20.30: Stagione di concerti 
Euroradio 1993-94; 22.30: 
Radiotre Suite; 23.20: 
TamTamRock; 23,30: Il rac- 
conto della sera; 23.58: Chiu- 
sura. 

Notturno. italiano. 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 24: 
Il giornale della mezzanotte; 
5,42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


Radio Regionale 
7.20: Giornale radio; 
11.90: Undicientrenta; 
12.30: Giornale radio; 


14.30: Uguali ma. diverse; 
15: Giornale radio; 15.15: 
La musica nella regione; 
18.30: Giornale radio. — 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Segnale orario, 


Gr: 

7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Dagli incon- 
tri del giovedì: dr. Branko 
Agneletto; 9: Studio aper- 
to; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Settimanale degli 
agricoltori (replica); 13.50: 
Pagine musicali: musica or- 
chestrale; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: Il 
professor Ficko .e il signor 
Packo; 14.30: Pagine musi- 
cali: pot pourri; 15: Panta 
rei; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Né paradiso né 
inferno - America; 

18.30: Pagine musicali: 
musica leggera slovena; 
19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Regia di 
Alex Alongi e Maurizio Mo- 
roni; 13.40, 15.10, 17.10: 
Album della settimana; 
14.80: Rolling Stones, Ope- 
ra omnia; 16: Dediche e ri- 
chieste plin; 18.40: Il trova- 
musica; 18.56: Ondaverde; 
19: Gri Sera - Meteo; 
19.20: Stereopiù; 23: Gr1 - 
Ultima edizione - Meteo; 
24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde. Musica 
e notizie per chi vive e lavo- 
ra di notte; 5.42: Ondaver- 
ue; 5.45: Il giornale dall’Ita- 
ia. 
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Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a 
cura delle Autovie Venete: 
ogni ora dalle ore 7 alle 20. 
120 Secondi: Notiziario Tri- 
veneto ogni ora dalle 9.45 
alle 19.45; Gr nazionale: al- 
le 7.15, 8.15, 12.15, 17.15, 
19.15: Gr Sport: Alle 
18.15; Gazzettino Trivene- 
to: alle 7.05; Rassegna 
stampa del «Piccolo»: alle 
7.45; 101 Track: Musica 
non stop 24 ore su 24. 


EEN, CANALE S 


‘Roberto Benigni si conferma sempre più attore 
di successo con il film «Johnny Stecchino». 


TV/ITALIA1 


«Flying Circus»: comico volo 


Conlo «Stecchino», | 
| siride due volte 


ROMA — Va in onda alle 20.40, su Canale 5, il film | 


c 


Raitre, ore 1 


italiano che oggi detiene il record di incassi e che ha ‘Sent 
consentito a Roberto Benigni di confermare all'este- = 
ro una fama già raggiunta grazie a titoli come | Pie 
«Daunbailò» e «Piccolo diavolo». Rispetto a quelle TRI 
esperienze, «Johnny Stecchino» funziona secondo i 
l'antico canovaccio della commedia dell'arte e fa na 
scattare il meccanismo della risata sul gioco del | IUS 
«doppio». Boi si sdoppia, oltre che tra regista e torn 
interprete, anche tra buon diavolo autista per gli FSE 
handicappati e pericoloso killer della mafia. sa — 
Il primo si innamora di una sconosciuta (Nicoletta | qual 
Braschi, nella vita compagna del comico toscano) e Trio 
da lei si lascia irretire in una pericolosa storia di ma- | nei 
lavita in cui verrà usato come sosia del secondo Be- | men 
nigni, il pericoloso killer Johnny Stecchino. Tutte le di < 
convenzioni del film noir sono rispettate in chiave ‘ 
sorridente, la Sicilia ha i colori del folclore, la vena SOL: 
stralunata di Benigni emerge a tratti, addolcita per Dial 
il grande pubblico. Prodotto da Mario Cecchi Gori | SChe 
che lo citava come esempio delle sue scelte pe ilci- | bi p 
nema italiano, è facile prevedere che il film avrà card 
una vastissima audience. di a 
tre h 
I film livel 
«Gorilla nella nebbia» prof 
Ecco gli altri film della serata. SEAL 
«Gorilla nella nebbia» (1987) di Michael Apted (Ra- | SCOS: 
iuno, ore 20.40). Da una storia vera la spettacolosa e nati 
drammatica amicizia tra l'antropologa Diane Fossey | quar 
(Sigourney Weaver) e gli scimmioni della foresta to, c 
equatoriale. Avversata da tutti, dai governi, dai nati- quell 
vi, dai commercianti occidentali, la donna si è sem- È matt 
pre battuta fino a rischiare la vita per difendere en 
quelli che molti indicano come i progenitori dell'uo- Tpr 
mo. 
«Senza esclusione di colpi» (1989) di N. Arnold | 9e © 
(Italia 1, ore 20.35) con Jean Claude Van Damme. | — 


«Fuori orario» 


«Cronaca» del ‘77 


Ampi brani tratti da due puntate della trasmissione 


saranno al centro di «Fuori orario 


dei grandi Monty Python 


ROMA - Monty 
Python, basta la paro- 
la. Subito dopo l'iro- 
nia sferzante della Gia- 


cate, i suicidi più cele- 
bri della storia in una 
stravagante hit-para- 
de delle migliori per- 
formance vecchiette 


Venti anni prima», in onda su Raitre. In primo pia- | 
no, la realtà di un paese dell'hinterland napoletano, È 
Pomigliano d'Arco, dove si è documentato «dal vivo | 


e sul campo» uno dei fenomeni musicali più interes- 
an (el periodo: il fiorire in tante zone del Me- 
Tidione di gruppi di ricerca e di «agitazione» musica- 


santi di 


Ur 


lappa's Band, Italia 1 4 le. È 
propone questa sera, a armate di bazooka e ì Seni 
partire dalle 23.40, la settantenni Lnpegnoi Canale 5, ore 23.25 = 
satira intelligente del-  1n una gara di go- soi Ro! 
ICT dei ingle. massacrante. «Maurizio Costanzo Show» doo 
se. «Flying Circus» è Chi. conosce già i | Un nuovo appuntamento con il «Maurizio Costanzo | 
una serie di culto, da. Monty Python troverà | Show», in onda su Canale 5. Ospiti della serata: Mar- | SCUN( 
ISIROTORO Ù conferma, in questo | 0 Columbro e Nancy Brilli, sa onisti del serial | 2”. d 
ata ns LE TESE «Flying Circus», della «Papà prende moglie» su Canale 5; il sociologo Fran- \Goldc 
bEcualissima SCHSs ala ia geniali- |  ©eSco Alberoni in compagnia della moglie Rosa Gian- | consi 
fatto il giro del mondo CURO alan netta, autrice del libro «Gli esploratori del tempo»; | una 
e ha conquistato un 55 sella vit i È di | l'avvocato Mario De Marco; Louise Hobkinson, se- | neo», 
successo di pubblico Stiany e pol «Brasil gretaria di un deputato parlamentare inglese; Vero- | mecc 
sorprendente. L'am-  PIIAD», e pol «Brazil», nica Antonucci, una diciassettenne in cerca di lavo- | Ja sua 
plomb britannico vie- «Un pesce di nome ro; il cabarettista Stefano Nosei; Gianni Poli, che il quent 
To completamente Wanda» e altri, hanno 14 novembre correrà nella Maratona di New York È oscill 
ti Ito edallimnio già dimostrato quanto per,Silvia Baraldini; l'attore Corrado Olmi; Giovanni } jo} 
Sta VP MO e VE piano Mare dere ‘Malaguti, presidente dell'Alfaomega (associazione SR 
rente sestetto, condito sferzando. soprattutto | volontari per la difesa dell'Aids) e Salvatore Mereu, Vito 
da nonsense, sberleffi, ; tic e il perbenismo | «artista di strada». ! TE 
canzoncine e trovate degli inglesi (ma non k he 10 
geniali da cineteca. solo di loro). Il pubbli- | Raitre, ore 14.50 DIE Ùle 
L'esercito di Sua Ma- co che non li ha mai vi- Gli Uffizi a «Belliltalia» (1952) 
SSD Rie SE Sti avrà 1000a di sco- | «slitta a primavera la riapertura di 10 sale della Gal-.| ri di’ 
o da un uomo armato prire una delle compa- leria degli Uffizi a Firenze, malgrado ci siano i fondi. atto a 
di banana, il broker gnie più incredibil | disponibili»: lo ha reso noto la direttrice del museo | che st 
londinesecheattraver- mente innovative nel fiorentino, Anna Maria Petrioli Tofani, nel corso di | _jotto 
sala City a lunghe fal- campo della comicità. un'intervista a «Bellitalia», la rubrica del Tgrin on- . confor 
da su Raitre. (1972) 


RAI REGIONE 


Informa, ma stando bene 4 


Mangiare al femminile è l'argomento di «Undicietrenta» 


«DI 


«Forma e salute» è un binomio 
particolarmente caro alle signo- 
re, nasce al momento della scelta 
degli alimenti, passando poi per 
la cucina e la palestra. «Mangiare 
al femminile» sarà, pertanto, il te- 
ma proposto questa settimana da 
«Undicietrenta» dal professor 
Aldo Raimondi, direttore dell'Isti- 
tuto della nutrizione di Trieste. 
Conducono la trasmissione Tullio 
Durigon e Fabio Malusà, con la 
collaborazione di Viviana Facchi- 
netti Interverranno ospiti invita- 
ti nelle sedi Rai di Trieste e Udi- 
ne. ‘ 

La trasmissione dedicata al 
mondo femminile «Uguali ma di- 
verse», di Lilla Cépak, Noemi Cal- 
zolari e Maria Cristina Vilardo, 
oggi, alle 14.30, porterà in studio 
alcune giovani donne che svolgo- 
no il lavoro di agenti di pubblica 
sicurezza. Seguirà, alle 15.15, 
«La musica nella regione», il 
programma di Guido Pipolo che 
sarà interamente dedicato al 32.0 
Concorso internazionale di canto 


RADIOTRE 


corale «Cesare Augusto Seghizzi», 
che si è tenuto quest'estate a Go- 
rizia. 

Martedì, alle 14.30, «I proble- 


‘mi della gente», trasmissione in 


diretta condotta da Carla Mocave- 
ro e Giancarlo Deganutti, analiz- 
zerà con il difensore civico Mario 
Oliviero Drigani il sistema carce- 
rario italiano. Mercoledì, alle 
14.30, «Al di qua del bene e del 
male», il programma in diretta di 
Rino Romano, affronterà pur'es- 
so il problema del carcere. 

Sempre martedì, alle 15,15, 
«Lettere dalla Russia», viaggio ‘ 
di Marina Rossi e Fabio Malusà 
nel grande Paese dopo il crollo 
dell'Unione Sovietica. Alle 15,30, 
«Pagine di storia», di Noemi Cal- 
zolari, rievocherà la figura di Pa- 
squale Revoltella: commerciante, 
filantropo, mecenate. 

L'acqua che beviamo è potabile 
o inquinata? Sarà questo il tema 
trattato giovedì, alle 14.30, da 
«Sala reclami» storie di ordina- 
rio malservizio raccontate da Se- 


bastiano Giuffrida, con la collabo- | TRIES 
TS in studio di Maria Teresa © (La sc 
eschia. : 

Due le commedie analizzate da co, 
Rino Romano, venerdì alle 14.30,.. P' tta 
in «Nordest spettacolo»: «Totò | SPY I 
pricome di Danimarca» e «Corio- | GAM | 

ano» di Shakespeare. Di grande | oa 


schermo parlerà Sebastiano Giuf- | } 
frida in «Nordest cinema». Allefl Regoli 


15.30, Lilla Cepak, con il contri- . associ: 
buto di Mauro Rossi, analizzerà È Catani 
in «Nordest cultura» alcuni vo- | ma, cc 
lumi regionali, e internazionali, | ne di £ 
che offrono numerosi, inediti ri- Si tr 
tratti di donne, dramn 

Sabato, infine, alle 11.30«Cam-* ta in f 


us», il programma dedicato al 
ode Rell'università, e alle, SOSUL 
11.55 la nuova trasmissione inti-| 8 8 Ci 
tolata «Passaporto per Trieste,  teatral 
frontiera della scienza», realiz- ste, an 
zata da Euro Metelli e Guido Pi-. ri del 

olo, con la collaborazione di Fa-. su cir 

io Pagan. Alle 15.15, infine, Rai- quelli 
tre regionale propone un numero! 0 cor 


di «Alpe Adria», magazine realiz-| oriente 
zato da Giancarlo Deganutti. tà, u 
pena L 


“a | CINE 
Le voci della «guerra fredda» parlano ancora, Bu 


ROMA - Su Radiotre rivi- 
vranno, per dieci giorni, 
le trasmissioni di Radio 
Praga, l'emittente radio- 
fonica comunista che dal 
1950 al 1968, durante la 
«guerra fredda», trasmi- 
se notiziari quotidiani e 
rubriche in italiano, dive- 
nendo un temuto organo 
di controinformazione e 
indottrinamento comuni- 
sta nel nostro Paese. Sui 
testi delle trasmissioni 
di Radio Praga, rinvenu- 
te negli archivi della ra- 
dio ceka, lo storico Gio- 
vanni De Luna ha costru- 
ito il programma «Le vo- 
ci della guerra fredda: 


Radio Roma contro Ra- 
dio Praga», dieci puntate 
‘in onda alle 15.05 a parti- 
re dal oggi. 

Perno della trasmissio- 
ne saranno testi origina- 
li, recitati però da «spe- 
aker» contemporanei, di 
«Oggi in Italia», la tra- 
smissione curata diretta- 
mente dal Pci, attraver- 
so ex partigiani fuoriusci- 
ti e giornalisti inviati dal- 
l'ufficio propaganda del 
partito. 

«Emergerà - ha detto 
De Luna, presentando il 
programma - un ritratto 
inedito della "guerra del- 
la propaganda” combat- 
tuta tra il blocco comuni- 


sta e quello occidentale 
negli anni ‘50. Attraver- 
so "Radio Praga", infatti, 
che raggiunse i 4 milioni 
di ascoltatori al giorno, 
il Pci contrapponeva ai 
giornali radio diffusi dal- 
Ta Rai, vicini alle posizio- 
ni del Governo, il pro- 
rio punto di vista sui 
‘atti di politica, cronaca, 
costume, cultura, dando 
voce a interlocutori 
sociali”, come gli operai 
ei contadini. 

«A Radio Praga - ricor- 
da il senatore e giornali- 
sta Giuseppe Fiori - han- 
no lavorato in quegli an- 
ni giornalisti poi divenu- 
ti molto noti, come Paolo: 


Graldi, oggi vicedirettore 
del “Mattino”, Alessan: 
dro Curzi, Giorgio Gandi- 
ni, Fortebraccio. Il Pci 
annetteva mene impor: 
tanza a quelle trasmissi0: 


ni. 

La forza di Radio Praî 
ga efa tale che il governof 
italiano giunse a minac* 
ciare la Cecoslovacchià 
di rompere i rapporti di : 
plomatici se non avesse 
ro sospeso le trasmissio' 
ni). di 

La scelta dei testi edi‘ 
denzia il taglio «controin 
formativo), 
quello «pedagogico-aut0* 
ritario» delle trasmissi0' 


nl > Carmen 
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‘Lunedì 8 novembre 1993 


MUSICA /FESTIVAL 


Emozioni tecniche! 


delTrio Opus8 


‘Servizio di 
Pierpaolo Zurlo 


TRIESTE — Ieri matti- 
na, all'auditorium del 
museo Revoltella, si è 
tornati — dopo il legge- 
To calo di domenica scor- 
Sa — ai consueti fasti ai 
quali ‘questo Festival 
Trio ci aveva abituati 
nel precedenti appunta- 
menti. Questa volta era 
di scena il Trio Opus 8, 
con Michael Haubert al 
pianoforte, Eckhard. Fi- 
scher al violino (entram- 
bi provenienti da Stoc- 
carda) e Mario De Secon- 
di al violoncello; tutt'e 
tre hanno dimostrato un 
livello esecutivo e una 
professionalità quasi ec- 
cezionali, che hanno ri- 
scossoapplausiappassio- 
nati da un ‘pubblico 
quanto mai attento (e fol- 
to, dato che fino a ora 
quella ‘di ieri è stata la 
mattinata con. maggior 
numero di presenze). 

Il programma — di gran- 
de caratura — ha per- 


Un concerto 
d’alto livello 
all'Auditorium 
del «Revoltella» 


messo aitre giovani stru- 
mentisti di esibirsi in 
tutta la loro bravura 
dando sempre prova di 
equilibrio d'assieme im- 
peccabile e di tecnica 
esecutiva ineccepibile; 
tanto nel Trio op. 8 di 
Johannes Brahms quan- 
to nel Trio in Mi bem. 
magg. op. 100 di Franz 
Schubert sono riusciti a 
concretare il suono, il to- 
no giusto per ognuno dei 
due lavori: denso, vorti- 
coso pur nella chiarezza 


. delle prospettive armoni- 


che Brahms; essenziale, 
grazioso, timbricamente 
quasi divisionista Schu- 
bert (del quale è stata 


pienamente resa la stra- 
ordinaria vicinanza alla 
geometrica purezza di 
Mozart, che infonde del- 
la sua presenza molti la- 


* voratori del viennese). 


Le mote ribattute con 
scintillante e chiara rego- 
larità dal pianoforte nel 
finale dell’op. 100; le ap- 
passionate volute croma- 
tiche dell'op. 8, nelle 
quali il rimbro dei tre 
strumenti sembra quasi 
sublimarsi in un nuovo, 
unico suono; i vibranti 
attacchi degli archi e gli 
esangui estinguersi al 
nulla dei finali dei movi- 
menti lenti dei due trii; 
le linee melodiche che 
costituiscono struttura 
portante di tante sequen- 
ze dei due lavori... Tutto 
‘ha trovato nella tecnica 
intransigente ma. piena 
di emozione e poesia del 
Trio Opus 8 felicissima 
armonia. DI } 

Domenica prossima il 
programma prevede 
Schubert, Sciostakovich 


Spettacoli 


MUSICA/STAGIONE 


| L'Orchestra di Zurigo oggi 


e Mendelssohn per il | EdmundDeStoutz dirigerà, questa sera al’ 
«Rossetti», l'Orchestra da camera di Zurigo. 


Trio Ludwig di Firenze. 


TEATRO/MONFALCONE . 


Ma questa non è una «Locandiera» d’occasione 


Entrée» svizzera 


alla Società dei concerti 


TRIESTE - La Società 
dei Concerti è pronta a 
ina ‘are un nuovo an- 
no di attività: il sessan- 
taduesimo, per l'esattez- 
za. Questa sera alle 
20.30, al Politeama Ros- 
setti di Trieste, si terrà 
‘un concerto con l'Orche- 
stra da camera di Zurigo 
diretta da Edmond de 
Stoutz. Il programma 
comprende la «Suite per 
archi» di Leos Janacek e 
le «Cinque danze gre- 
che» di Nikos Skalkot- 
tas. la seconda parte, in- 
vece, verrà dedicata a 
una celebre composizio- 
ne giovanile di Arnold 
Schoenberg: «Verklarte 
Nacht op.4», poema sin- 
fonico per sestetto d'ar- 
chi del 1899. 
L'Orchestra da came- 
ra di Zurigo è stata fon- 
data nel 1954 dall'attua- 
le direttore, Edmund De 
Stoutz. L'organico è for- 
mato da 25 musicisti (24 
archi e un clavicembalo) 
capaci di eseguire un re- 
pertorio vastissimo che 
arriva fino alla musica 
contemporanea. 


MUSICA 


Gli «Studi» 
di Gon 


MONFALCONE - «I 
12 Grandi Studi» di 
Franz Liszt, nell'ese- 
cuzione del pianista 
Massimo Gon, saran- 
no protagonisti d'un 
concerto in program- 
ma domani sera, alle 
20.30, al Teatro Co- 


munale di Monfalco- 
ne. La serata è orga- 


nizzata dal Lions 
Club, con il patroci- 
nio del Comune, Il ri- 
cavato andrà a finan- 
ziare il mosaico deco- 
rativo del Duomo. 

Composti a Parigi 
nel 1837, i «12 Gran- 
di Studi» sono consi- 
derati per genialità 
d'invenzione e per 
difficoltà d'esecuzio- 
ne uno dei vertici del- 
la produzione di 
Liszt. 


Una Patrizia Milani di gran pregio veste i panni di Mirandolina nell’allestimento di Marco Bernardi 


Servizio di 

Roberto Canziani 
MONFALCONE — A cia- 
scuno la sua «Locandie- 
ra». E non tanto perché 
(Goldoni debba essere 
considerato in eterno 
un «nostro contempora- 
neo», quanto perché il 
meccanismoteatrale del- 
la sua commedia più fre- 


ì quentata regge a tutte le 


oscillazioni del tempo e 
del gusto. Così, un'Italia 
avviata alla ricostruzio- 
ne del dopoguerra ebbe 


. una «Locandiera» com- 


‘pletamente nuova come 
ella di Visconti 


| (1952). E furono i baglio- 


ri di una rivoluzione in 
atto a lampeggiare, a po- 
che stagioni dal Sessan- 
totto, nell'edizione anti- 


| conformista di Missiroli 


(1972). E poi gli induri- 


menti di Cobelli, e il pro- 
cedere vario di Patroni 
Griffi e di Squarzina, fi- 
no a spiegare con le sfi-. 
ducie antistituzionali 
dei nostri giorni la ver- 
stone apatica «di Carlo 
Cecchi (1993). 

Spiace, perciò, che il bel- 
l'allestimento di Marco 
Bernardi per il Teatro 
Stabile di Bolzano (per 
due sere a Monfalcone e 
ieri a Cividale) si confon- 
da-nelle code stropiccia- 
te del Bicentenario Gol- 
doni ‘93, che della «Lo- 
candiera» ha viste pro- 
dotte in due anni alme- 
no nove diverse versio- 
ni, dilettantesche, per lo 
più, per non dire delle 
importazioni dall'estero 
(la prossima a Roma, il 
16 e 17 novembre, con i 
Teatro Aleksandrinskij 
di San Pietroburgo). . 


_ Questa di Bernardi inve- 


Non si è trattato 
dell’ennesimo 


spettacolo per 


il Bicentenario 


ce è una «Locandiera» 
di grande pregio teatra- 
le. Non forza il testo, e 
ne fa brillare la natura- 
lezza comica. Non piega 
ipersonaggi a una dimo- 
strazione originale, e dà 
loro la forza di veri ca-. 
ratteri. Diverte e regala 
allo spettatore il gusto 
di un ritratto forte e lu- 
minoso di donna. La Mi- 
randolina di Patrizia Mi- 
lani suscita in platea 


una simpatia viva, e di- 
mostra che si può sedur- 
re per sfida anche il più 
impenitente misogino, 
senza pur sventolare 
nessunabandieraideolo- 
gica. Semplicemente per 
trionfare sulla selvati- 
chezza. A questo ruolo 
di protagonista la Mila- 
ni torna dopo che già 
era stata Mirandolina 
con' la regia di Pietro 
Carriglio» Ma stavolta sa 
essere anche molto bra- 
va, tanto più seduttiva 
quando cerca cerca la 
complicità del pubblico, 
quando tira ri appe- 
na appena la lingua o 
sviene, colpendo diretta- 
mente al cuore la rusti- 
ca impenetrabilità di un 
Cavaliere «nemico giura- 
to delle donne» (Carlo Si- 
moni), le tirchierie mise- 
relle d'un Conte (Alvise 
Battain), la generosità 


TEATRO /TRIESTE 


Si signori, io sono niente 


«Doppio legame»: una prima alla «Scuola dei fabbri» 


| TRIESTE — Nel teatro 


«La scuola dei fabbriy è 
stato rappresentato, în 
prima ‘nazionale, lo 
spettacolo «Doppio le- 
game (Sei dannato se lo 
fai, sei dannato se non 
lo fai)» di Maria Piera 
Regoli, prodotto dalle 


° associazioni Retablo di 


Età, 


Catania e Beat 72 di Ro- 
ma, con l'organizzazio- 
ne di Alceste Ferrari. 

Si tratta di un'azione 
drammaturgica costrui- 


è ta in forma di monolo- 
| gosuun tipo di temati- 


ca e con un linguaggio 
teatrale nuovo per Trie- 
ste, anche perché lavo- 
ri del genere spaziano 


\ su circuiti diversi da 


quelli dei teatri stabili 
o commerciali e. gi 
orientano  sull'attuali. 


usando originali 


mezzi espressivi. 
L'unico personaggio, 
che riempie emblemati- 
camente e ossessiva- 
mente di sé la scena, 
con. un'affabulazione 
continua che acquista 
via via Un carattere 
sempre Di drammati- 
mini che SI 
piono quotidianamente 
la cronaca: un pentito. 
Attraverso le sue paro- 
le (rivolte a un ipoteti- 
co giudice che, in que- 
sto caso, è il pubblico) 
ora guardinghe e sus- 
surrate, ora sciorinate 
in un interminabile 
sproloquio con conti- 
nue ripetizioni, errori, 
confusioni, e spesso gri- 
date con disperazione, 
emerge il sottofondo 
Umano e sociale da cui 


CINEMA: RASSEGNA 


Buio in sala: c'è 


terprete di «Zabù la rossa». 


è uscito questo misero 
«manovale della mafia» 
che rimane, dall'inizio 
della sua «carriera» cri- 
minale fino alla conclu- 
sione, al processo, un 
uomo da nulla, un nes- 
suno, una semplice pe- 
dina manovrata da ma-. 
ni scaltre. 

Lo squallore della 
sua persona è pari alla 
pochezza dei ragiona- 
menti: ciò che batte os- 
Sessivamente nei suoi 


. Pensieri è la giustifica- 


zione dei suoi atti. Non 
cè in lui senso di col- 
Pa, non c'è capacità di 
Scelta: si sente solo il 
peso di un potere impo- 
sto, di una passività ac: 
cettata come legame. 
Come è stato un mafio- 
so «per necessità», di- 
venta un pentito per lo 
Stesso motivo, non per 


TRIESTE > L'Europa ri- 
torna a bussare alle por- 
te del cinema. E anche 
quest'anno, tra le città 
prescelte dalla rassegna 
«L'Europa si incontra al 
cinema: una settimana 
di cinema europeo in 
100 città», per il Friuli- 
Venezia Giulia ci sono 
Trieste, con il Cinema 
«Lumiere», e Gemona, 
con il «Sociale». 

Sei i film in program- 
ma. Si inizia giovedì 11 
novembre con «La valle 
di pietra», diretto l'anno 
scorso da Maurizio Zac- 
caro, che ha potuto usu- 
fruire della scenografia 
ideata da Ermanno Ol- 


desiderio. di giustizia 
perché, secondo le sue 
parole, «Giustizia non 
ce N'è...) 

Una confessione an- 
gosciante perché vissu- 
ta, dall'interno, da uno 
della bassa forza, in cui 
si legge il degrado, l'ab- 
bandono totale del so- 
strato umano, La forza 
del lavoro sta nella sua 
semplice, estrema veri- 
tà che scaturisce dal 
linguaggio stesso ripor- 
tato fedelmente, anche 
nelle strutture sintatti- 
che, dai verbali del ma- 

i processo contro la 
mafia dell’86. 

L'attore Salvatore 
Zinna si è calato fino in 
fondo nel personaggiò, 
rendendone esplicita 
ogni più piccola sfuma- 
tura. 

Liliana Bamboschek 


si La sora dai tratta dal 
Cconto « Stein» di 
Adalbert Stifter, ed È si 
terpretata da Charles 
Dance, Aleksander Bardi- 
ui ue Bussotti, Klara 

eroldovna e. Mi 
RE droslav 

Secondo appuntamen- 
to, venerdì 12, con «Za- 
bù la rossa», diretto dal- 
lo spagnolo Feliz Rotae- 
ta nel 1991. Qui ritrovia- 
mo un'attrice cara a Pe- 
dro Almodovar, Carmen 
Maura, insieme a Marlo 
Gas, Alex Casanovas; Ro- 
‘sario Flores e Maria 
Orozco. Per il 13 è il 14 
novembre, invece, è pre- 
visto lo splendido «Il pas- 


pelosa . del 
(Mario Pachi). î 
Con il sospetto che @ 
quel gioco, in fondo ri- 
schioso, ’Mirandolina 
stessa soccomba un tan- 
tino. Lei, dongiovanni 
in gonnella — ce lo ri- 
cordano gli inserti musi- 
cali di Mozart che alleg- 
geriscono i cambi di sce- 
na— sposerà da avvedu- 
ta borghese il cameriere 
della sua locanda (An- 
drea Emeri). 

Quella locanda che lo 
scenografo Gisbert 
Jaekel decora con raffi- 
natezze impero, ma che 
svela, al secondo tempo, 
i colori decisi di certo Fo- 
lon mentre abbandona 
il realismo per farsi un 
ambiente irreale, dove 
la vicenda termina con 
esito nuziale, ma i 
di favola, al lume nottur- 
no di una candela, 


Marchese 


Patrizia Milani, con la sua Mirandolina, ha 
costruito un luminoso ritratto di donna. 


TEATRO/BELLUNO . 


Di scena Il «Vajont» 


Due testi per non scordare la tragedia 


BELLUNO — Non è vero 
che il teatro è sempre 
evasione e riproposta di 
autori classici. A volte 
riesce a recuperare quel- 
la funzione civile per la 
quale nell'antichità era 
nato, e porsi nuovamen- 
te come coscienza e me- 
moria di eventi. Di que- 
sta ormai rara forma di 
«teatro civile» sono esem- 
pio due produzioni anda- 
te in scena «ad memo- 
riam» della. catastrofe 
che trent'anni fa, il 9 ot- 
tobre del 1963, portò .e 
distrusse Longarone e 1 
paesi di Erto © Casso, 
«Vajont» è il titolo di en- 
trambi'gli allestimenti. Il 
primo è stato scritto e di- 
retto da 
centi e realizzato dalla 
compagnia bellunese Bel 
Teatro, il secondo ha per 
autore Maurizio Donado- 
ni (già vincitore del Pre- 


l'Europa sullo schermo, in 100 città 


so sospeso, della cico- 
gna», datato 1991 e fir- 
mato da Theo Angelo- 
SONE Nel cast, Marcel- 
lo Mastroianni, Jeanne 
Moreau, Gregory Karr, 
Dora Chryst1KoU, Ilias 
Logothetis. i ? 
Gli altri tre film inseri- 
ti nel cartellone della 
rassegna sono: «Antonia 
e Jane» dell'inglese Bee- 
ban Kidron (15 novem- 
bre; «Le strategie del 
cuore» della francese Di- 
ane Kurys (16 novem- | 
bre); «Un incantevole 
aprile» dell'inglese Mike 
Newell (17 novembre), 
già proiettato a Trieste 
all'«Ariston». 


‘Roberto Inno- . 


mio Ater Riccione ‘92 
per la drammaturgia). Il 
debutto, al Teatro GComu- 
nale di Belluno, è di due 
sere fa. Si tratta, in que- 
sto caso, di un'iniziativa 
avviata dall'autore e da 
Mario Fabbri, procurato- 
re di Belluno e giudice 
istruttore al processo 
per la catastrofe. L'auto- 
re ha articolato il proget- 
to in due fasi: una, dram- 
maturgica,che narra 
l'eevento Vajont»; l'al- 
tra, che riguarda l'«affa- 
bulazione su Vajont». 

A interpretare la prima 
sezione, venerdì -sera a 
Belluno, c'erano dieci at- 
tori, diretti da David 
Haughton Brandon: «Un- 
nesto tentativo di avvici- 
namento — l'ha definito 
Donadoni — a una vicen- 
da così assoluta da esse- 
re probabilmente irrapre- 
sentabile». La lezione, 


JAZZ: LUTTO 


Addio ad Adelaide Hall 
voce di «Kiss me Kate» 


LONDRA - La cantante americana Adelaide 
Hall, che si esibì in numerosi concerti assie- 
me a Duke Ellington e ad altri grandi del 
jazz, è morta in un ospedale di Londra. Ave- 


| va 92 anni. 


È ielia di un professore di musica, la Hall 
fia a New. York dove si esibì per la pri- 
ma volta all’età di 14 anni. Nel 1934 si trasfe- 
rì a Parigi assieme al marito, e al suo impre- 
sario Bert Hicks, e quattro anni dopo si sta- 
bilì definitivamente a Londra dove aprì il 
Florida Club nell'esclusivo quartiere di 


Matte Hall è ricordata, tra l’altro, per le 
etazioni in «Kiss me Kate» e nel 
i Duke Ellington «Chocolate Kid- 
dies», che la vide al fianco di Josephine 


sue interpr 
musical 


Baker. 


anche, di un evento di- 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - STAGIO- 
NE LIRICA 1993-'94. Con- 
tinua la campagna abbona- 
menti per la Stagione Liri- 
ca 1993/94. Ritiro, informa- 
zioni e prenotazioni presso 
la biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19, lune- 
dì chiusa). Biglietteria aper- 
ta fino alle 21 nei giorni di 
spettacolo serale. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - STAGIO- 
NE SINFONICA D’AUTUN- 
NO 1993 - LUDWIG VAN 
BEETHOVEN- LE SINFO- 
NIE E | CONCERTI. Sala 
Tripcovich. Venerdì 12 no- 
vembre, ore: 20.30 (turno 
A), Concerto n. 3 in Do 
min. per pianoforte e orche- 
stra op. 37 e Sinfonia n. 8 
in Fa magg. op. 93. Soli- 
sta: Dezsò Ranki; direttore 

*Lî Jia. Orchestra del Tea- 
tro Verdi. Domenica 14 no- 
vembre ore 18 (turno B). 
Vendita dei biglietti per tutti 
i concerti alla biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - FESTI- 
VAL TRIO. Domenica 14 
novembre ore 11 Sala Au- 

.. ditorium del Museo Revol- 
tella, via Diaz 27. Trio Lud- 
wig. In programma musi- 
che di Schubert, Sostako- 
vic e Mendelssohn. Ingres- 
so lire 10.000. Vendita dei 
biglietti alla biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12 
16-19) e il giorno del con- 
certo dalle 10 al Museo Re- 
Voltella. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione di Prosa 1993/94. 
Prosegue la Campagna Ab- 
bonamenti presso Politea- 
ma Rossetti (8.30-1f, 
16-19.30; tel. 54331) e Bi- 
glietteria Centrale 
(8.30-12,30, 16-19; tel. 
630063). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Dal 12 al 14 no- 
vembre, «Totò, principe di 
Danimarca» di e con Leo 
de Berardinis. In abbona- 
mento: spettacolo n. 1V (a 
scelta tra i cinque verdi). 
Prenotazioni e prevendita: 
Politeama Rossetti (tel. 
54331) e Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063). 

SOCIETA’ DEI CONCERTI - 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Stasera alle ore 20.30 inau- 
gurazione della stagione 
1993-'94. Concerto dell'or- 

chestra da camera di Zuri- 
go. diretta da Edmond de 
Stoutz. Programma: Leos 

‘ Janacek: Suite per archi; 
Nikos Skalkottas: Cinque 

danze greche; Arnold 


; Schoenberg: Verklàrte Na- 


cht op. 4, poema sinfonico 
per sestetto d'archi. E' in- 
certa la disponibilità di par- 
cheggio al Giardino pubbli- 
co per questo concerto. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Continua la 
Campagna abbonamenti 
stagione di prosa 1993/'94. 
Sottoscrizioni presso azien- 
de, associazioni, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro Cri- 
stallo. 


II Piccolo [_15] 


sis TEATRIECINEMA 


ARISTON. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Misterioso 
omicidio a Manhattan» di e 
con Woody Allen. Thrill... 
esilarante. 2.a settimana di 
Successo. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Molto rumore 
per nulla» di e con Ken- 
neth Branagh, Emma 
Thompson, Denzel Washin- 
gton e Michael Keaton. La 
commedia maliziosa e sen- 
suale dal genio di Shake- 
speare. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: Tom Cruise in 
«Il socio» di Sidney Pol- 
lack. Combattere il potere 
può costare la vita. Dal 


best seller. di John 
Grisham. x 
GRATTACIELO. 16.30, 


18.20, 20.10, 22: «Cliffhan- 
ger. L'ultima sfida», con Sil- 
vester Stallone. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Due 
fave per un solo buco». Un 
super anal con Manya, l’at- 
trice più porca che ci sia! 
V.m. 18. 

MIGNON. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Sliver», il 
nuovo thriller erotico con 
Sharon Stone, in Dolby ste- 
reo. V. 14. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «L'uomo sen- 
za volto» con Mel Gibson. 
Top record in Usa. Questa 
volta Gibson supera se 
stesso! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2, 16, 18, 
20.05, 22.15: «Per amore 
solo per amore». Dal best 

! seller più discusso un film 
di cui sentirete parlare a 

: lungo. Con Diego Abatan- 
tuono e Stefania Sandrelli. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22: «Tom & der- 
ty il film». Il gatto e il topo 
più famosi del mondo nel 
loro primo lungometraggio. 
Dolby stereo, ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Nata 
ieri». La commedia più di- 
vertente con Melanie Griffi- 
th, Don Johnson e John 
Goodman. Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 18.30, 
21.30: «America oggi» di 
Robert Altman con Tim 
Robbins, Tom Waits, Jack 
Lemmon, Andie McDowell, 
Bruce Davison e Fred 
Ward. Leone d'oro alla mo- 
stra del cinema di Venezia. 

CAPITOL. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Jurassic Park» di 
Steven Spielberg. Il più 
grande successo di questa 
stagione cinematografica. 

LUMIERE FICE. Ore 17.30, 
19.50, 22.10: «Il fuggitivo» 

: di Andrew Davis con Harri-. 
son Ford, Tommy Lee Wal- 
lace, Sela Ward. 

RADIO. 115.30, ult. 21.30: 
«Godi e urla!». Il massimo 

! del porno. Non perdetelo! 
V.m.18. 


TEATRO COMUNALE: or 
18, 20, 22 «Stalingrad» di’ 
d. Vilsmaier con D. 

. Horwitz, T. Kretscman, J. 
Nickel. Prossimo film: «Mol- 


to rumore per nulla» di .K. 
Branagh, 


menticato oramai dai me- 
dia, ma impresso con 
drammatica nitidezza 
nella memoria di quanti 
nell'Italia di trent'anni 
fa vissero «in diretta» 
una tragedia costata qua- 
si duemila morti. 

I servizi dei giornali e 
delle televisione, gli atti 
processuali, il libro di Ti- 
na Merlin (la giornalista 
che nel 1960 aveva se- 
gnalato i pericoli del ma- 
nufatto e che subì un 
processo per turbativa di 
ordine pubblico) la requi- 
sitoria di Sandro Cane- 
strini e le ricerche di Re- 
berschak, Vendramini, 
Filippin, Gervasoni: tale 
la massa di materiali «di- 
menticati» che questo 
«teatro civile» si è incari- 
cato di riportare all'at- 
tenzione. ; 
r. canz. 


TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - GORIZIA - Oratorio 
S. Domenico Savio. Oggi 

‘alle ore 20.30 per il turno 
di abbonamento A - Alojz 
Rebula Operazione Tima- 
vo. Regia di Mario Ursic. 

TEATRO MIELA. Oggi ripo- 
so. 


VERDI. Chiuso. E 

CORSO. 16.30, 19.15, ult. 
22: «Il socio». Con Tom 
Cruise. 

VITTORIA. 17.45, 20, ult. 

22: «Cliffhanger» con Silve- 

ster Stallone. 


FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 
BRINDANDO 

| INDDISCOTECA, —_ 
| PIANGEVANO DAL RIDERE. - 


re PR TSSIAZI 


» 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 
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Credo che mai come in 
questa’ occasione la 
semplice constatazione 
del coacervo di sinergie 
‘riunitosi attorno alla ma- 
nifestazione «4.T» costi- 
tuisca di per sé chiara 
testimonianza del pro- 


fondo significato della 
manifestazione. 
Unsignificato che cer- 


tamente trascende la 
moderna e funzionale 
metodologiaorganizzati- 
Va e operativa che ve- 
drà attivamente coinvol: 
te oltre 500 persone 
provenienti dall'italia e 
da dieci Paesi dell'Euro- 
pa centrale e orientale 
per porsi quale presup- 
posto fondamentale per 
lariaffermazione dell’irri- 
nunciabile ruolo di Trie- 
ste nella nuova realtà 
politico-economica est- 
europea e balcanica e 
nel conseguente nuovo 
disegno strategico nei 
rapporti con la Comuni- 
tà Economica Europea. 

Un lungo periodo di 
gestazione durato qua- 
si tre anni, ma costella- 
to da alcuni significativi 
momenti come la pre- 
sentazione ufficiale a 
Roma avallata dalla par- 
tecipazione del Sottose- 
a al Ministero del 

immercio con l'Este- 
ro, e come la Tavola- 
Rotonda dell’aprile 
1992 e. la due giorni 
congressuale della scor- 
sa primavera. 

Il risultato peraltro di 
questo lavoro alla fine 
conforta e premia dop- 
piamente il nostro Ente, 
da un lato perché con- 
ferma e consolida il pro- 
prio ruolo istituzionale 
promozionale nel pano- 
rama economico cittadi- 
no, affiancato questa 
volta da alcune fra le 
più significative espres- 
sioni imprenditoriali, del 
resto attivamente pre- 
senti nella stessa com- 


Attualità e validità 
di una manifestazione 


pagine sociale dell'En- 
e. 


D'altra parte perché 
con le adesioni raccolte 
sarà possibile vedere 
dall’8 all’11 prossimi nel 
comprensorio fieristico 
il pia concreto incontro 
a livello di imprese mai 
realizzatosi in termini di 
così preciso confronto 
settoriale. 

Va . doverosamente 
sottolineato come tutto 
questo sforzo sia stato 
alla fine premiato non 
solo dalle varie adesio- 
ni, ma soprattutto da un 
pregnante . riconosci- 
mento da parte del Go- 
verno Italiano attraver- 
so un consistente stan- 
ziamento del Ministero 
del Commercio con 
l'Estero, riconoscimen- 
to che in ultima istanza 
si riferisce a un ben pre- 
ciso ruolo dell'area trie- 
stina nel contesto della 
politica nazionale verso 
una ben determinata 
area geografica. 

Tutto un complesso 
di considerazioni desti 
nato ad alimentare buo- 
ne aspettative. ma so- 

rattutto a porsi quale 
fattore di investimento 
per il futuro, quando sa- 
rà possibile superare, 
can la documentazione 


ve. 

Una manifestazione, 
la «4 T» destinata a 
coinvolgere tutti i com- 
parti merceologici triesti- 
ni, dall'industria alla me- 
dia ‘e piccola impresa, 
dall’artigianato al. com-: 
mercio all'ingrosso, al- 
l'import-export, ai servi- 
zi di consulenza assicu- 


Ente Fiera di Triest 


ss LUNEDI’ 8 NOVEMBRE 1993. 


Cordio Incaricato Confindustria, 
Area Est Europa Istituto Commercio Estero, 
Rettore Università Di Studi di Trieste, dott. 
Ricerca, dott. Livio M 


«= MARTEDI’ 9 NOVEMBRE 1993 


se MERCOLEDI’ 10 NOVEMBRE 1993 


zioni valutarie» 


coltà di Economia e Commerciò. 
s GIOVEDI’ 11 NOVEMBRE 1993 


peri Paesi dell'Est. ù 


La Camera di Commercio 
per l'Est Europa 


L'originale esperienza di 
artenariatointernaziona- 
le avviata quest'anno 
con la «4T» ha offerto lo 
spunto alla Camera di 

ommercio per eviden- 
ziare, in un apposito 
stand istituzionale, alcuni 
aspetti salienti della pro- 
pria attività che convergo- 
no sugli stessi obiettivi di 
promozione dei rapporti 
commerciali e di coopera- 
. zione fra l'Italia e l'Euro- 
pa comunitaria da upa 
parte, i Paesi del Centro 
e dell'Est Europa dall’al- 
tra. 

In tale ambito, sono 
evidenziati innanzitutto i 
Sepa direttamente ri- 
volti agli operatori econo- 
mici locali interessati a 
sviluppare nuovi contatti 
con l'estero: tra questi, le 
banche dati sulla doman- 
da e offerta internaziona- 


Trieste nel qua 
delle relazioni economiche 


La convinta adesione tere a disposizione il 
delle medie e piccole loro know how organiz-|- 
imprese triestine alla zativo e formativo, pos- 
«4T» è conseguita al- sono insommatrasferi- 
la moderna e concreta re quella cultura di im- 
impostazione dell'ini- presa che hanno ac- 
ziativa tesa a ripropor-  quisito operando in un 
re con fermezza il ruo-  mercato-libero e «4T»| 
lo di Trieste nel qua- ‘ nasce proprio per met- 
drogenerale delle rela- tere assieme queste! 
zioni economiche che Capacità e necessità. 

stanno sempre più benefici di tale ma- 
prendendo corpo tra il  Nifestazione ricadran- 
nostro Paese e i nuovi NO sicuramente su Tri- 
mercati dei paesi del- este, per una riconfer- 
l'Europa centrale ed. Ma in modo nuovo e 
orientale dell'area ex Pregnante del proprio 
Comecon, in seguito uolo, sul Paese, pe 
alla caduta del muro di. !a promozione a livello, 
Berlino e. al SUE del 
lo] n " i 279,0 
“Un ruolo di chiara Pmi, con gli auspicabi- 
connotazione interna- 
zionale che coniuga la 


maggiori rapporti. 

In servizio altrettanto 
attuale è costituito. dallo 
sportello Cee, che forni 
sce notizie e assistenza | 
per l'utilizzo dei program- 
mi comunitari rivolti spes- 
so proprio allo sviluppo 
delle cooperazioni con 
l'area est-europea. 

Un significativo capito- 
lo nell'attività istituziona- 
‘le della Camera è costitu- 
ito poi dagli accordi e pro- 
tocolli di collaborazione 
stabiliti in varie epoche 
con enti camerali stranie- 


L'inserimento dell'orga- 
nizzazione di una mani- 
festazione come la 4T 
Trieste Trade Technolo- 
% ‘Transfer, nel conte- 
a rogramma di at- 
ivi 


lell'Ente Fiera di 


Prenderanno parte al- 
la «AT» 356 imprese 
provenienti da 10 pae- 
si (Albania, Bielorus- 
sia, Bulgaria, Repub- 
«blica Ceca, Croazia, 
Polonia, Romania, 
Slovacchia, Slovenia 
e Ungheria, attive e/o 
interessate ai seguen- 
ti settori merceologici: 
1. agro-alimentare ei 
conserviero 
2. alberghiero 
3. arredamento-elet- 
trodomestici-illu: 
minazione 


modo un carattere'di'ca= 
sualità.- 0 
Se in effetti il ruolo 
primario ed essenziale 
di un ente fieristico. è 
quello: di captare, di in- 
terpretare e di tradurre 
in eventi espositivo .e 
congressuale gli. stimoli 
e gli spunti espressi dal- 
l'area economica di rife- 
rimento, l'Ente Fiera\di 
Trieste non ha potuto 
non dedicare al settore 
. dei servizi, del cosiddet- 
to. terziario, da quello 
tradizionale a quello 
avanzato, le più signifi- 
cative espressioni della 


le (Sdoi), sulle aste e ap- Nautica Nord Adriatico A i ii j vebilance commercia: propria attività. - 
bali internazionali rappresentano. poi. stru- artigianato vaglia iedizibne ci li. ; In assenza di un tes- 
(Sten), l'archivio operato- menti efficaci per favorire . chimica e farma- jal Il Pos Tutti gli imprenditori, ‘ suto industriale di spic- 
ri esteri (Ibis), le schede la coesione delle piccole ceutica Tale coniquella 1econssticeÒio prima perso cata valenza al di là del- 
- paesi esteri (Itis), l'archi- imprese in settori omoge- ne lissima - di fearattero li sl uspichiamo un le partecipazioni di sta- 
vio delle aziende italiane. nei, rendendole idonee, edilizia È scientifico e tecnologi- artecipazione attiva to in sostanziale crisi 
TGR con l'estero ad affrontare i mercati . elettromeccanica: co attraverso un più at- P CE RERIGGRAO ‘negli ultimi anni, ed in 
(Sdoe) e il sistema nor- più lontani; l’antico istitu- metalmeccanica tivo coinvolgimento | AMeSsta ifes presenza di un mercato 
Mativa doganale Sinodo. . to del Laboratorio chimi- elettronica-elettro dell'imprenditoria loca- NS» peraltro la prima i di riferimento eccessiva- 
Questi servizi specifici, co merceologico assolve n ica le ad ogni livello f Europa, destinata aco i mente frammentarizza- 
che: si affiancano ‘alle poi a propria volta una tecnica — Ri e) limi: stituire un punto d'in to, la vocazione del no- 
banche | dati nazionali funzione spesso indi- . engineering-con: egli Ultimi QUa- contro stabile perch stro Ente non poteva es- 


.rant'anni il regime poli- 
fico nei paesi dell’Euro- 
pa centro-orientale ha 


sere che quella di dare 
contenuti espositivi e 
Ai in quello 


(anagrafe delle imprese, 
. archivio dei protesti e bi- 
lanci Busarl), sono affian- 


sulting services 
|. grafica-cartotecni; 


È O) RITA ;°. titolo al riconoscimen panna A 
cati dai più tradizionali iniziativa degli operatori Si "i n che è l'abbinamento vin- 
supporti cartacei che tut: 1a qualità e le garanzie . imballaggi pigceto, Lolenata to formale di Ra, cente del mondo fieristi- 
tavia rappresentano quo- sui prodotti destinati al- import-export ta Graridi imprese ica. nelle srolazionifec co nell'ultimo decennio, 
tidianamente uno stru- © l'export. e UROIRE) ‘a. Grandi Imprese Ca- miche fra Este Ovest. a quella chiarezza edin- 
mento di lavoro per gli on il contributo fatti: informatica latterizzate da unapro- Come dice il prover: confutabile connotazio- 


grammazione econo- 
mica particolarmente 
rigida, mentre la strut- 
tura delle piccole e me- 
die imprese, che è l'as- 
se portante dell’econo- 
mia nei paesi a merca- 
to libero, :è stata as- 
sente a lungo nell'Est 
europeo ed oggi deve 
essere creata. 

Nei paesi dell'Est eu- 
ropeo le aziende italia- 
ne di piccole e medie 


ne di. internazionalità 
emergente dalle attività 
di intermediazione em- 
poriale passata da puro 
scambio di merci a quel- 
lo di nuove tecniche di 


operatori sia locali che bio «se son rose fiori. 
esteri, quali i repertori di 
industrie «e di ‘aziende 
commerciali dei vari Pae- 
si (un centinaio in tutto), «4T», si è voluto ricono- 
la tariffa doganale e tutta idi 
una serie di pubblicazioni 
anche periodiche di ag- 
giornamento. 3 

Fra queste, spicca la 
‘collana di documentazio- 
ne per gli operatori con 
l'estero, edita dalla stes- 
sa Camera di Commer- 
cio di Trieste e dedicata 


vo, anche finanziario, 
che la Camera di Com- 
mercio ha inteso assicu 


. legno 

. metalli preziosi 

. navalmeccaniea. 

. plastica e PVC 

. servizi bancari @ 
assicurativi 

. servizi commer 

‘ ciali e turismo 

. servizi finanziari 
tessile-abbiglia 
mento-calzature: 
pelletterie 


trasferimento di tecnolo- 


gia. ci 

Un concetto di inter- 
nazionalità basata su 
fattori di ordine geo-eco- 
nomico . e strategico 
che, ripetutamente nel- 
l'evolversi dei tempi 


occasioni d'affari nell’inte 
resse reciproco del tessu: 
to produttivo triestino e 
delle economie dei Paesi 
est-europei aperte alla 
crescita. organizzativa e 


all'esito di quella. chi 
Sta per aprire i propri 

battenti. 
cav. Nicolò Ferri 
President 


DI b i ; € NCCC È S ragione 
E E Tecnologica: On. ing 22. trasporti e serviz dimensioni possono «Federazioni Hanno ma Slo gieipun 
Paesi con i quali gli ope- Giorgio Tombesi marittimi. dare un supporto tec-' i medie to dove il mare si spin- 


ratori locali intrattengono ‘Presidente della Cciaa 23. ufficio . nologico, possono met- piccole industrie ge più a Nord nel conti- 


- CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA ARTIGIANATO 
AGRICOLTURA - TRIESTE 


FEDERAZIONE MEDIE E PICCOLE 


ASSOCIAZIONE DEGLI INDUSTRIALI. l RAZI( i 
. i. INDUSTRIE DI TRIESTE | 


DI TRIESTE 


- È < SI È 


CON IL PATROCINIO DELL'ISTITUTO COMMERCIO ESTERO 


Dall'8 all’11 Novembre 1993. 
| PROGRAMMA CONGRESSUALE 


Gentro Congressi Fiera di Trieste. 
«Trieste polo di sviluppo per la Grande Europa» 


d ore10.00 Apertura dei lavori. Indirizzi di saluto. d ore 10.30 Presentazione della‘ 
«4T» cav. Niccolò FERRO. Coordinatore-Presidente Federazione medie e Piccole In-| 
dustrie di Trieste. d ore10.45 Interventi: on. Sergio COLONI Sottosegretario al teso- 
ro, dott. Enrico PIETROMARCHI Ministro Plenipotenziario - Vice Direttore Generale 
Direzione Generale Affari Economici Ministero degli Esteri, dott. Ettore MASSIGLIA? 
dott. Mario CASTAGNA Coordinatore Uffici 
rof. Giacomo BORRUSO Magnifico 
omenico ROMEO Presidente 
RCHETTI Direttore Generale Finporto. d ore 12.30 Conclusio- 
ni: on. ing. Giorgio TOMBESI Presidente Camera di Commetcio di Trieste. 


Workshop su «La formazione imprenditoriale» 


con la partecipazione di rappresentanti di: M.I.B., CERMES - Università Bocconi; | 
Università degli Studi di Trieste, Università degli Studi di Udine. MODERATORE: 
dott. sa Elena FAVALE Direttore Ufficio ICE - Est Europa di Trieste. 


Workshop su: «Il sistema finanziario e Jo stato delle regolamenta: 


con la partecipazione di: Simest, Finest, Mediocredito Centrale, Banca di Credito di i 
Trieste, Cassa di Risparmio di ‘Trieste Banca S.p.A., Banca Nazionale del Lavoro, 
Leasest. MODERATORE: prof. Maurizio FANNI Università degli Studi di Trieste - Fa: 


Workshop su: «Aspetti giuridici e operativi della joint-ventures» 
con la partecipazione di rappresentanti di: Sace, CEE, Friul 
formest, Università degli Studi di Trieste. IN PARTICOLAR 
PELLINGRA Presidente T.A.R. Friuli-Venezia Giulia e professore di diritto ammini - 
strativo delle organizzazioni internazionali della Università di Trieste relazionerà su: | 

«Problemi economico-giuridici riguardanti i rapporti tra le piccole e medie imprese 
‘dell'Europa occidentale e orientale» e il gr. uff. Gianni BRA! 
relazionerà sul Centro Servizio e Documentazione per la cooperazione industriale|! 


La «AT» nei programmi] 
dell'Ente Fiera 


Trieste, non ha in alcun. 


mercato, a quello del’ 


CITITETTTTI IE CTA 


rea dii 


ore 10.00 


ore 10.00 


ore 10.00 


iulia - Ciest, Intman, In- 
i il prof. avv. Benedetto: 


O Presidente Informest\ 


nente europeo, dovel 
l'incontro di diverse civil 
tà e di diverse culture] 
ha creato un substrato 
forse unico con riferi. 
mento all’area dell'Euro; 
pa centrale e danubia” 
«na, semprecché fossi 

ro state definite e rispet 
tate condizioni di equili:|| 
brio ed omogeneo svi:|i 
luppo economico, fatto] 
questo che soprattutto 
negli ultimi quarant'anni) | 
ton sempre si è verifica” 


0. È 
E la Fiera di Trieste è 
stata l'orgogliosa inter: 
prete di questo ruolo e| 
di questa valenza, con; 
seguendo alla fine cool 
anni Sessanta, l'ambito] 
\riconoscimento collega; 
to all'inserimento nel 
programmi di coopera: 
zione della Comunit 
Economica Europea 6 
del Governo Italiano nel 
confronti dei paesi ini 
via di sviluppo per quan 
fo specificatamente si ri 
ferisce alle importazioni 
nella Comunità di caffè. 
e legname. Un titolo: di 
merito, corredato dall’or: 
ganizzazione di due Foi 
rum Comunitari sul com] 


analoga iniziativa dedi 
cata al caffè nel giugn9 
di Questanno, ai qual 
si deve aggiungere la' 
costante attenzione ri 
Volta ai Paesi dell’ar 
ex Comecon, soprattul 
to per quelli di essi 
tenzialmente interessa 
a sviluppare le relazioni 
di interscambio con l'o 
tremare attraverso 
porto franco di Trieste. 
In. questo. contestd! 
ee iogico ben. precis@ 
l'Ente Fiera colloca ul! 
ulteriore tassello, ci 
la «4T», iniziativa ch 
di per 56, già nella spici 
cata internazionalità dell 
la propria denominazioj 
ne, può certamente defi]; 
Nirsi la rassegna giustà' 
al momento giusto. | 
Dott. Giorgio Tama 
Segretario Generali 
Ente Fiera di Triesti 


Jet. | 
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